Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Attuazione dell'articolo 1 della Ilegge 3 agosto 2007, n. 123,
I N

materia di tutela della salute e della sicurezza nei | uoghi
di

| avor o.

Titolo |
PRI NCI PI COMUNI
Capo |
Di sposi zi oni gener al

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;

Vista la l|legge 3 agosto 2007, n. 123, recante: msure in tenma
di
tutela della salute e della sicurezza sul |avoro e del ega al
Gover no
per il riassetto e la riforma della normativa in materi a;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955,

n.
547, recante: norne per |la prevenzione degli infortuni sul |avoro;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennai o 1956,
n.
164, recante: nornme per la prevenzione degli infortuni sul
| avor o
nel | e costruzioni;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 narzo 1956,
n.
303, recante norne generali per |'igiene del |avoro;
Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277,
recante:
attuazi one del l e direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE,
n

83/477/ CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di
pr ot ezi one
dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad
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agenti
chimci, fisici e bi ol ogi ci dur ant e i1 | avor o, a
nor na
dell'articolo 7 della |l egge 30 luglio 1990, n. 212;

Visto il decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626,
recante:

attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/

SEFéSG/CEE, 90/ 269/ CEE, 90/ 270/ CEE, 90/ 394/ CEE, 90/ 679/

g?lf/EéS/ CEE, 95/ 63/ CE, 97/ 42/ CE, 98/ 24/ CE, 99/ 38/ CE, 99/92/
2561/45/CE, 2003/ 10/ CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti

h:glioranento della sicurezza e della salute dei |avoratori

dur ant e

i1 lavoro;
Visto il decreto legislativo 19 dicenbre 1994, n. 758,
recante:
nodi fi cazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di | avoro;
Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493,
recant e

attuazione della direttiva 92/58/ CEE concernente |le
prescri zi oni
mnime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul |uogo
di
| avor o;

Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494,
recant e
attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente |le
prescri zi oni
mninme di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri tenporanei
0

mobi | i ;

Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231,
recant e
disciplina della responsabilita’ ammnistrativa delle
per sone

giuridiche, delle societa’ e delle associazioni anche prive
di

personalita' gi uridi ca, a norma dell'articolo 11 della
| egge
29 settenbre 2000, n. 300;

Visto il decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
recant e

attuazione delle deleghe in materia di occupazione e nercato
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del
| avoro, di cui alla |legge 14 febbraio 2003, n. 30;

Vi sta la direttiva 2004/40/CE del Parlanento europeo e
del
Consiglio, del 29 aprile 2004, sulle prescrizioni mnine di
sicurezza
e salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi
derivanti
dagli agenti fisici (canpi elettronmagnetici);

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187,
recant e
attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni mnine
di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei |avoratori
ai
ri schi derivanti da vibrazioni meccani che;

Vi sta la direttiva 2006/25/CE del Parlanento europeo e
del
Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente |le prescrizioni nnine
di
sicurezza e salute relative all'esposizione dei |avoratori ai
ri schi
derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche);

Vista |la legge conunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13
recant e

di sposi zi oni per | ' adenpi nent o di obbl i ghi
deri vanti
dal | ' appartenenza dell'ltalia alle Conunita' europee;
Visto il decreto legislativo 19 novenbre 2007, n. 257,
recant e

attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni mnine
di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei |avoratori
ai
rischi derivanti dagli agenti fisici (canpi elettronmagnetici);
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei
Mnistri,
adottata nella riunione del 6 marzo 2008;
Sentite |e organizzazioni sindacali maggi ornente
rappresentative
dei lavoratori e dei datori di |avoro;

Acquisito il parere del Garante per |la protezione dei
dat i
personal i ;

Acquisito il parere della Conferenza pernmanente per i rapporti
tra
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lo Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e di
Bol zano,
espresso nella riunione del 12 nmarzo 2008;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Comm ssioni parlanentari
del | a

Canera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nel | a
riuni one del 1° aprile 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e
dei
Mnistri del |avoro e della previdenza sociale, della salute,
del l e
Infrastrutture, dello sviluppo econom co, di concerto con
Mnistri
per le politiche europee, della giustizia, delle politiche
agricole
alimentari e forestali, dell'interno, della difesa, della
pubbl i ca
istruzione, della solidarieta’" sociale, dell'universita" e
del |l a
ricerca, per gli affari regionali e |e autonome |ocali
e
del | ' economi a e delle finanze;

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Finalita'

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto
| egi sl ativo
costituiscono attuazione dell'articolo 1 della | egge 3 agosto
2007,
n. 123, per il riassetto e la riforma delle norne vigenti in
materi a
di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei
| uoghi
di lavoro, nediante il riordino e il coordi nanento dell e nedesine
i n
un unico testo normativo. Il presente decreto | egislativo persegue
| e
finalita" di cui al presente comma nel rispetto delle
normati ve
comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, nonche’
in
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conformta' all'articolo 117 della Costituzione e agli statuti
dell e

regioni a statuto speciale e delle province autonone di Trento e
di

Bol zano, e alle rel ative nor me di at t uazi one,
gar ant endo

| "uniformta' della tutela delle lavoratrici e dei |lavoratori
sul

territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli
essenzi al i

dell e prestazioni concernenti i1 diritti civili e sociali, anche
con

riguardo alle differenze di genere, di eta' e alla condizione
del l e
| avoratrici e dei |lavoratori inmmgrati.

2. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto
conme,
del |l a Costituzi one e dall'articolo 16, comma 3, della
| egge

4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del presente
decreto
| egi sl ativo, riguardanti anbiti di conpetenza |egislativa
dell e
regioni e province autonone, si applicano, nell'esercizio del
pot er e
sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevol ezza, nelle
regi oni
e nelle province autonone nelle quali ancora non sia stata
adottata
la normativa regionale e provinciale e perdono conunque
efficacia
dalla data di entrata in vigore di quest'ultima, ferm restando
|
principi fondanmentali ai sensi dell'articolo 117, terzo comm |,
del | a
Costi tuzi one.

3. 4di atti, i provvedinenti e gli adenpinenti attuativi
del
presente decreto sono effettuati nel rispetto dei principi
del
decreto |l egislativo 30 giugno 2003, n. 196.
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Titolo |
PRI NCI PI COMUNI
Capo |
Di sposi zi oni gener al

Art. 2.
Def 1 ni zi oni

1. A fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al
presente
decreto legislativo si Intende per:

a) «l avoratore»:. persona che, indipendentenente dalla

ti pol ogi a
contrattual e, svol ge un' attivita' | avorati va
nel | ' anmbi to
del | ' organi zzazi one di un datore di |avoro pubblico o privato, con
0
senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un
nmesti ere,
un'arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi donestici
e

famliari. A lavoratore cosi' definito e' equiparato: i
soci o

| avoratore di cooperativa o di societa', anche di fatto, che
presta

la sua attivita' per conto delle societa’ e dell'ente
st esso;
| 'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549, e

seguent |
del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative
di

tirocini formativi e di orientanento di cui all'articolo 18
del |l a

| egge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche

di sposi zi oni

delle leggi regionali pronpbsse al fine di realizzare nonenti
di

alternanza tra studio e lavoro o di agevolare |le scelte

pr of essi onal i

medi ante |a conoscenza diretta del nondo del |avoro; |I'allievo
degl i
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istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi
di

formazione professionale nei quali si faccia wuso di

| aboratori,

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimci, fisici e

bi ol ogi ci ,

| Vi conpr ese | e apparecchiature fornite di

vi deot er m nal

limtatanente ai periodi in cui I|'allievo sia

effetti vanente

applicato alla strunmentazioni o ai |aboratori in questione;

i
volontario, cone definito dalla I|egge 1° agosto 1991, n. 266;
i

vol ontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della
pr ot ezi one

civile; il volontario che effettua il servizio civile; i

| avor at or e

di cui al decreto legislativo 1° dicenbre 1997, n. 468, e
successi ve
nodi fi cazi oni ;

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto
di
| avoro con il lavoratore o, conmunque, il soggetto che, secondo
i
tipo e |'assetto dell'organizzazione nel cui anbito il
| avor at or e
presta | a propria attivita', ha | a

responsabilita’
del | ' organi zzazi one stessa o dell'unita' produttiva in

quant o

esercita i poteri deci si onal i e di spesa. Nelle
pubbl i che

anm ni strazi oni di cui all"articolo 1, comma 2, del
decreto

| egi sl ativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende
i

dirigente al quale spettano | poteri di gestione, ovvero
il

funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in
cui

gquest'ultino sia preposto ad un ufficio avente autonom a

gesti onal e,

i ndi viduato dall'organo di vertice delle singole

amm ni st razi oni

tenendo conto dell' ubicazione e dell'anbito funzional e degli
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uf fici
nei quali viene svolta |'attivita', e dotato di autonom
pot eri
decisionali e di spesa. In caso di onessa individuazione, o
di
i ndi vi duazione non conforne ai criteri sopra indicati, il datore
di
| avoro coi ncide con |'organo di vertice nedesi no;
c) «azienda»:. il conplesso della struttura organi zzata dal
dat ore
di | avoro pubblico o privato;
d) «dirigentex»: persona  che, in ragione delle
conpet enze
professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati
all a
natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore
di
| avoro organi zzando | 'attivita' |lavorativa e vigilando su di essa;
e) «prepost o»: persona che, i N ragi one delle
conpet enze
professionali e nei limti di poteri gerarchici e funzionali
adeguat i
alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla
attivita'
| avorativa e garantisce |'attuazione delle direttive
ri cevute,

controllandone |a corretta esecuzione da parte dei |avoratori
ed
esercitando un funzionale potere di iniziativa;
f) «responsabile del servizio di prevenzione e
pr ot ezi one»:
persona in possesso delle capacita' e dei requisiti professionali
di
cui all'articolo 32 designata dal datore di |avoro, a cu

ri sponde,

per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;
g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione». persona

i n

possesso delle capacita’ e dei requisiti professionali di

Cui

all"articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera |);
h) «medico conpetente»: nedico in possesso di uno dei titoli

e

dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38,

che

col | abora, secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con
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1

datore di lavoro ai fini della val utazione dei rischi ed e’

nom nat o

dall o stesso per effettuare |a sorveglianza sanitaria e per tutti

gl
altri conpiti di cui al presente decreto;

| ) «rappresentante dei lavoratori per |a sicurezza»:
per sona
el etta o designata per rappresentare i |avoratori per quanto
concer ne
gli aspetti della salute e della sicurezza durante il |avoro;

|) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»:
I nsi enme
dell e persone, sistem e nezzi esterni o0 intern
al |l ' azi enda
finalizzati all'attivita'" di prevenzione e protezione dai
ri schi

professionali per i lavoratori;
M «sorveglianza sanitaria»: insieme  degli atti
medi ci ,

finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza
dei

| avoratori, in relazione all'anbiente di | avoro, ai fattori
di

rischio professionali e alle nodalita' di svol gi nento
dell'attivita'

| avorati va;
n) «prevenzi onex»: il conplesso delle disposizioni o
m sure
necessari e anche secondo |la particolarita' del lavoro, |'esperienza
e
|la tecnica, per evitare o dimnuire i rischi professionali
nel
ri spetto della salute del |l a popol azi one e
dell'integrita’

del | ' ambi ent e est erno;

0) «salute». stato di conpleto benessere fisico, nentale
e
soci al e, non consi stente sol o in un'assenza di nmmlattia
0
dinfermta';

p) «sistema di pronozione della salute e sicurezza»:

conpl esso

dei soggetti istituzionali che concorrono, con |la
part eci pazi one

delle parti sociali, alla realizzazione dei programm di
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i ntervento
finalizzati a mgliorare le condizioni di salute e sicurezza
dei
| avoratori ;

g) «val utazione dei rischi»: val utazi one gl obale e docunentata
di
tutti 1 rischi per l|la salute e sicurezza dei |avoratori
presenti
nell"anbito dell'organizzazione in cui essi prestano |la
propria
attivita', finalizzata ad i ndi viduare |e adeguate m sure
di
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programa delle
m sure
atte a garantire il mglioranmento nel tenpo dei livelli di salute
e
sicurezza,;

r) «pericolo». proprieta’ o qualita' intrinseca di un
determ nat o
fattore avente il potenziale di causare danni;

S) «rischio»: probabilita' di raggi ungi nent o del
livello
potenziale di danno nelle condizioni di inpiego o di esposizione
ad
un determnato fattore o agente oppure alla | oro conbi nazi one;

t) «unita' produttiva»: stabilinmento o struttura finalizzati
all a
produzione di beni o all'erogazione di servizi, dotati di
aut onom a
finanziaria e tecnico funzional e;

u) «norma tecnica»: specifica tecnica, approvata e pubblicata
da
un' organi zzazione internazionale, da un organisnb europeo o da
un
organisno nazionale di normalizzazione, |a cui osservanza non
si a
obbl i gatori a;

v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali
coerenti
con la normativa vigente e con |e norne di buona tecnica,
adottate
volontarianente e finalizzate a pronuovere |a salute e sicurezza
Sui
| uoghi di | avor o attraverso la riduzione dei rischi e
i1
mglioranmento delle condizioni di |avoro, elaborate e raccolte
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dal |l e

regioni, dall'lstituto superiore per |la prevenzione e |a

Sicurezza

del lavoro (ISPESL), dall'lstituto nazionale per

| ' assi cur azi one

contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organi sm

paritetici

di cui all"articolo 51, validate dalla Conm ssione

consul tiva

per manent e di cui all"articolo 6, previa istruttoria

tecni ca

del | ' I SPESL, che provvede a assicurarne |a piu' anpia diffusione;
z) «linee gui da»: atti di indirizzo e coordinanento

per

| " applicazione della normativa in materia di salute e
sicurezza

predi sposti dai Mnisteri, dalle regioni, dall'lSPESL e dall'IlNAIL
e

approvati in sede di Conferenza pernanente per i rapporti tra

| 0

Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano;
aa) «f or mazi one»: processo educativo attraverso i

gual e

trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema

di

prevenzi one e protezione aziendal e conoscenze e procedure utili
all a
acqui sizione di conpetenze per |lo svolginento in sicurezza
dei
rispettivi conpiti in azienda e alla identificazione, alla
ri duzi one
e alla gestione dei rischi;

bb) «i nformazi one». conplesso delle attivita' dirette a
fornire
conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla
gesti one
dei rischi in anbiente di |avoro;

cc) «addestranmento». conplesso delle attivita' dirette a
fare

apprendere ai lavoratori |'uso corretto di attrezzature,
macchi ne,
i npianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale,
e
| e procedure di |avoro;

dd) «nodel | o di or gani zzazi one e di gestionex»:
nodel | o
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organi zzativo e gestionale per |la definizione e |'attuazione di
una

politica aziendale per la salute e si curezza, ai
sensi

dell'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto

| egi sl ativo

8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui
agl i

articoli 589 e 590, terzo comm, del codice penale, conmessi
con
vi ol azi one delle norne antinfortunistiche e sulla tutela della
sal ute
sul | avoro;

ee) «organism paritetici» organism costituiti a iniziativa
di
una o0 piu" associazioni dei datori e dei prestatori di
| avor o
conparati vanente piu' rappresentative sul piano nazionale, quali
sedi
privilegiate per: | a programmazione di attivita' formative
e
| ' el aborazione e la raccolta di buone prassi a fini
prevenzi oni stici ;

lo sviluppo di azioni inerenti alla salute e alla sicurezza
sul
| avoro; |'assistenza alle inprese finalizzata all'attuazione
degl i
adenpinenti in mteria;, ogni altra attivita' o funzione
assegnat a
| oro dalla | egge o dai contratti collettivi di riferinento;

ff) «responsabilita' soci al e dell e inprese»:

| nt egr azi one

vol ontaria dell e preoccupazioni sociali ed ecol ogiche delle aziende
e

organi zzazioni nelle loro attivita' commerciali e nei loro
rapporti

con |l e parti interessate.

Titolo |
PRI NCI PI COVUNI
Capo |

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=false (12 di 400)02/05/2008 11.06.09



Atto Completo

Di sposi zi oni gener al

Art. 3.
Canpo di applicazi one

1. |l presente decreto legislativo si applica a tutti i settori
di
attivita', privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio.
2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del
Di partinmento
dei wvigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile,
dei servizi di protezione civile, nonche' nell'anbito delle
strutture

gi udi zi ari e, peni tenziari e, di quelle destinate per
finalita'

Istituzionali alle attivita' degli organi con conpiti in materia
di

ordine e sicurezza pubblica, delle universita', degli istituti
di

I struzione wuniversitaria, delle istituzioni dell'alta

f or mazi one

artistica e coreutica, degli istituti di istruzione ed educazi one
di

ogni ordine e grado, delle organizzazioni di volontariato di cui
alla

| egge 1° agosto 1991, n. 266, e dei nezzi di trasporto aerei
e

marittim, |e disposizioni del presente decreto |legislativo
sono

applicate tenendo conto delle effettive particolari esigenze
connesse

al servizio espletato o alle peculiarita organizzative,

I ndi vi duat e

entro e non oltre dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del

presente decreto | egi sl ativo con decreti emanati, ai
sensi

dell'articolo 17, coma 2, della |egge 23 agosto 1988, n. 400,
dai

Mnistri conpetenti di concerto con i Mnistri del lavoro e
del |l a
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previdenza sociale, della salute e per leriforne e le
| nnovazi oni

nella pubblica amm ni strazione, acquisito il parere della
Conf er enza

permanente per | rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce

autononme di Trento e di Bol zano, sentite | e organi zzazi oni

si ndacal i

conparativanmente piu' rappresentative sul piano nazionale
nonche',

rel ati vanmente agli schem di decreti di interesse delle Forze
ar mat e,

conpresa | ' Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di
fi nanza,

gli organism a |livello nazionale rappresentativi del
per sonal e

mlitare; anal oganente si provvede per quanto riguarda gl
archivi ,

| e biblioteche e i nusei solo nel caso siano sottoposti a
particol ari

vi ncol i di tutela dei beni artistici storici e culturali. Con
i
successi vi decreti, da emanare entro dodici mesi dal |l a data
di

entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo
T

comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei
Mnistri

conpetenti, di concerto coni Mnistri del lavoro e della

previ denza

soci al e e della salute, acquisito il parere della
Conf er enza

pernmanente per | rapporti tra lo Stato, le regioni e le
provi nce

aut onone di Trento e di Bolzano, si provvede a dettare
|- e

di sposi zi oni necessari e a consentire il coordinanento con
| a

disciplina recata dal presente decreto della nornmativa relativa
alle

attivita' | avorati ve a bordo delle navi, di cui al
decreto

| egislativo 27 luglio 1999, n. 271, in anbito portuale, di cui
al

decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore
dell e
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navi da pesca, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
298,
e |'arnonizzazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli
dal
Il al XlII del nedesinb decreto con la disciplina in tema di
trasporto
ferroviario contenuta nella |egge 26 aprile 1974, n. 191, e
relativi
decreti di attuazione.

3. Fino alla scadenza del termne di cui al comma 2, sono
fatte
salve | e disposizioni attuative dell"articolo 1, comma 2, del
decreto
| egi sl ativo 19 settenbre 1994, n. 626, nonche' |e disposizioni di
Cui
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, al decreto
| egi sl ativo
27 luglio 1999, n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n.
298, e |le disposizioni tecniche del decreto del Presidente
del | a
Repubbl ica 27 aprile 1955, n. 547, e del decreto del Presidente
del | a
Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamte dalla | egge 26
aprile
1974, n. 191, e dai relativi decreti di attuazione;
decor so
inutilnente tale term ne, trovano applicazione | e disposizioni di
cui
al presente decreto.

4. 1| presente decreto legislativo si applica a tutti i
| avor at or i
e lavoratrici, subordinati e autonom, nonche' ai soggetti ad
essi
equi parati, fernb restando quanto previsto dai comm successi Vi
del
presente articol o.

5. Nell'ipotesi di prestatori di lavoro nell'anbito di un
contratto
di somministrazione di lavoro di cui agli articoli 20, e
seguenti ,

del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve

nodi fi cazioni, ferno restando quanto specificanente previsto
dal

comma 5 dell'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 276
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del
2003, tutti gli obblighi di prevenzione e protezione di cui
al
presente decreto sono a carico dell'utilizzatore.

6. Nell'ipotesi di distacco del |avoratore di cui all'articolo
30
del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve

nodi fi cazioni, tutti gli obblighi di prevenzione e protezi one sono
a

carico del distaccatario, fatto salvo |'obbligo a carico
del

di staccante di informare e formare il lavoratore sui rischi
tipici

general nente connessi allo svolginento delle mansioni per le
qual i

egl i Vi ene di st accat o. Per 1 per sonal e del l e
pubbl i che

amm ni st razi oni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto

| egi slativo 30 marzo 2001, n. 165, che presta servizio con
rapporto

di dipendenza funzionale presso altre amm nistrazioni
pubbl i che,

organi o autorita' nazionali, gli obblighi di cui al presente
decreto

sono a carico del datore di |avoro designato
dal | ' anmm ni strazi one,
organo o autorita' ospitante.
7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui agli articoli
61,

e seqguenti, del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
e

successi ve nodi fi cazi oni , e dei col | abor at ori coordi nat i
e

continuativi di cui all'articolo 409, prino comma, n. 3, del

codi ce

di procedura civile, Ile disposizioni di cui al presente decreto
Si

applicano ove |a prestazione lavorativa si svolga nei |uoghi
di

| avoro del comm ttente.

8. Nei confronti dei lavoratori che effettuano
prest azi oni
occasionali di tipo accessorio, ai sensi dell'articolo 70 e
seguent i
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del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve

nodi fi cazioni e integrazioni, il presente decreto legislativo e
tutte
le altre norme speciali vigenti in materia di sicurezza e
tutel a
della salute si applicano con esclusione dei piccoli |avori
donmest i ci
a carattere straordi nari o, conpr esi | ' i nsegnanent o
privato
suppl enentare e |'assistenza domciliare ai banbini, agli
anzi ani ,
agli ammal ati e ai disabili.

9. Nei confronti dei lavoratori a domcilio di cui alla
| egge

18 dicenbre 1973, n. 877, e dei lavoratori che rientrano nel canpo
di

applicazione del <contratto collettivo dei proprietari di
fabbricati

trovano applicazione gli obblighi di informazi one e fornazione di
cui

agli articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti
|

necessari dispositivi di protezione individuali in relazione
alle

effettive nmansioni assegnate. Nell'ipotesi in cui il datore di

| avor o

fornisca attrezzature proprie, o per il tramte di terzi,
tali

attrezzature devono essere conform alle disposizioni di cul
al
titolo II1.

10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una
prest azi one
continuativa di lavoro a distanza, nedi ante col |l eganento
informatico
e telematico, conpresi quelli di cui al decreto del Presidente
del |l a
Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'accordo-quadro
eur opeo

sul tel el avoro concl uso il 16 luglio 2002, si applicano
| e
di sposizioni di cui al titolo VII, indipendentenente dall'anbito
i n
cui si svolge la prestazione stessa. Nell'ipotesi in cui il datore
di
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| avoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramte di terzi,
tali

attrezzature devono essere conform alle disposizioni di cui
al

titolo Il1l. 1 lavoratori a distanza sono informati dal datore
di

| avoro <circa le politiche aziendali in materia di salute e
sicurezza

sul lavoro, 1in particolare in ordine alle esigenze relative
ai

videotermnali ed applicano correttanente |le direttive azi endali
di

sicurezza. Al fine di verificare la corretta attuazione
del | a

normativa in materia di tutela della salute e sicurezza da parte
del

| avoratore a distanza, il datore di lavoro, |e rappresentanze
dei

| avoratori e |le autorita' conpetenti hanno accesso al |uogo in
Cui

viene svolto il | avoro nei limti della normati va nazi onal e e
dei
contratti collettivi, dovendo tale accesso essere subordinato
al

preavviso e al consenso del |avoratore qualora |a prestazione
si a

svolta presso il suo domcilio. Il lavoratore a distanza
puo’

chiedere ispezioni. Il datore di |avoro garantisce |'adozione
di

msure dirette a prevenire |'isolanmento del |avoratore a

di st anza

rispetto agli altri lavoratori interni all'azienda, pernettendogli
di
I ncontrarsi con i colleghi e di accedere alle
i nf or mazi oni
del | ' azi enda, nel rispetto di regolanmenti o accordi aziendali.

11. Nei confronti dei l|lavoratori autonom di cui all'articolo
2222

del codi ce civile si applicano le disposizioni di cui
agl i
articoli 21 e 26.

12. Nei confronti dei conponenti dell'inpresa famliare di
cui
all"articolo 230-bis del codice civile, dei piccoli inprenditori
di
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cui all'articolo 2083 del <codice civile e dei soci delle
soci et a'
senplici operanti nel settore agricolo si applicano |le
di sposi zi oni
di cui all'articolo 21.

13. In considerazione della specificita' dell'attivita'
esercitata
dalle inprese nedie e piccole operanti nel settore agricolo,
i1
Mnistro del Ilavoro e della previdenza sociale, di concerto con
|
Mnistri della salute e delle politiche agricole, alinentari
e

forestali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del
presente decreto, nel rispetto dei livelli generali di tutela di
cui

alla normativa in materia di sicurezza e salute nei |uoghi di

| avor o,

e limtatanente alle inprese che inpiegano |avoratori

st agi onal i

ciascuno dei quali non superi |e cinquanta giornate |avorative e
per

un nunero conplessivo di |avoratori conpatibile con gli

or di nanment i

colturali azi endal 1, provvede ad enmanar e di sposi zi oni

per

senplificare gli adenpinenti relativi all'informazi one, formazi one
e

sorveglianza sanitaria previsti dal presente decreto, sentite
| e

or gani zzazi oni si ndacal i e datoriali conpar at i vanent e
pi u'

rappresentative del settore sul piano nazionale. |
contratti

collettivi stipulati dall e predette organizzazioni

defi ni scono

specifiche nodalita' di attuazione delle previsioni del
presente

decreto legislativo concernenti il rappresentante dei |avoratori
per

la sicurezza nel caso |le inprese utilizzino esclusivanente
| a

tipologia di lavoratori stagionali di cui al precedente peri odo.
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Titolo |
PRI NCI PI COMUNI
Capo |
Di sposi zi oni gener al

Art. 4.
Conput o dei |avoratori

1. A fini della determ nazione del nunero di |avoratori dal

gual e
il presente decreto legislativo fa discendere particol ari
obbl i ghi
non sono conputati:

a) i collaboratori famliari di cui all'articolo 230-bis
del
codi ce civile;

b) i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocin
formati vi

e di orientanento di cui all'articolo 18 della | egge 24 giugno
1997,
n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle |Ieggi
r egi onal
pronosse al fine di realizzare nonenti di alternanza tra studio
e
| avoro o di agevolare |le scelte professionali nediante |a
conoscenza
diretta del nondo del |avoro;

c) gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e
|
parteci panti ai corsi di formazione professionale nei quali si
facci a
uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti
chimci,

fisici e bi ol ogi ci , Ivi conprese |le attrezzature nunite
di
vi deoterm nal i,
d) i | avor at or i assunti con contratto di Jlavoro a
t enpo
det er m nat o, ai sensi dell'articolo 1 del decreto
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| egi sl ativo

6 settenbre 2001, n. 368, in sostituzione di altri prestatori

di

| avoro assenti con diritto alla conservazi one del posto di |avoro;
e) i lavoratori che svolgono prestazioni occasionali di

tipo

accessorio ai sensi degli articoli 70, e seguenti, del

decreto

| egislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e successive
nodi fi cazi oni,
nonche' prestazioni che esulano dal nercato del lavoro ai
sensi
dell"articolo 74 del nedesino decreto.

f) 1 lavoratori di cui alla |legge 18 dicenbre 1973, n. 877,
ove
la loro attivita’' non sia svolta in forma esclusiva a favore
del
datore di |avoro commttente;

g) I volontari, cone definiti dalla | egge 11 agosto 1991, n.
266,

I  volontari del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e

del | a

protezione civile e i volontari che effettuano il servizio civile;
h) i lavoratori utilizzati nei lavori socialnmente utili di cui

al

decreto | egi sl ativo 1° dicenbre 1997, n. 468, e
successi ve

nodi fi cazi oni ;

1) i lavoratori autonom di cui all'articolo 2222 del
codi ce
civile, fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera |);
1) i col | abor at ori coor di nat i e continuativi di

Cui

all"articolo 409, prino comma, n. 3, del codice di procedura
civile,

nonche' i lavoratori a progetto di cui agli articoli 61 e
seguent i

del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve

nmodi ficazioni, ove l|la loro attivita' non sia svolta in
forna
esclusiva a favore del commttente.

2. | lavoratori utilizzati nediante somm ni strazione di |avoro
ai
sensi degl i articoli 20, e seguenti, del decreto

| egi sl ativo

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=false (21 di 400)02/05/2008 11.06.09



Atto Completo

10 settenbre 2003, n. 276, e successive nodificazioni, e i
| avor at or i
assunti a tenpo parziale ai sensi del decreto |egislativo 25
f ebbrai o
2000, n. 61, e successive nodificazioni, si conputano sulla base
del
nunmero di ore di lavoro effettivanente prestato nell'arco di
un
senestre.
3. Fatto salvo quanto previsto dal conm 4, nell'anbito
del l e
attivita stagionali definite dal decreto del Presidente
del | a
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e successive
nodi f i cazi oni ,
nonche' di quelle individuate dai contratti collettivi
nazi onal
stipulati dalle organizzazioni dei |lavoratori e dei datori di
| avor o
conparativanente piu' rappresentative, il personale in forza
Si
conputa a prescindere dalla durata del contratto e dall'orario
di
| avoro effettuato.

4. 1l nunero dei lavoratori inpiegati per
| " i ntensificazi one
dell'attivita' 1in determnati periodi dell'anno nel settore
agricolo

e nell'anmbito di attivita' diverse da quelle indicate nel comam
3,

corri spondono a frazioni di unita-lavorative-anno (ULA)
cone

i ndi viduate sulla base della normativa conunitari a.

Capo |1
Sistemn i stituzional e
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Comtato per |'indirizzo e Igriélﬁiazione delle politiche attive
;er il coordinanento nazionale delle attivita' di vigilanza
5 materia di salute e sicurezza sul |avoro

1. Presso il Mnistero della salute, il Comtato per |'indirizzo
e

la valutazione delle politiche attive e per i
coor di nanent o
nazionale delle attivita" di vigilanza in materia di salute
e
sicurezza sul lavoro. Il Comtato e presieduto dal Mnistro
del |l a
salute ed e' conposto da:
a) due rappresentanti del Mnistero della salute;
b) due rappresentanti del Mnistero del |lavoro e della
previ denza

soci al e;
C) un rappresentante del Mnistero dell'interno;
d) cinque rappresentanti delle regioni e province autonone
di
Trento e di Bol zano.
P Al Com tato part eci pano, con funzi one consultiva,
un
rappresentante dell'INAIL, wuno dell'ISPESL e uno dell'lstituto
di
previ denza per il settore marittino (I PSEM).
3. Il Comtato di cui al comm 1, al fine di garantire |la
pi u'

conpl eta attuazione del principio di |eale collaborazione tra Stato
e

regioni, ha il conpito di:
a) stabilire le linee comuni delle politiche nazionali in
materi a

di salute e sicurezza sul |avoro;
b) individuare obiettivi e progranm dell'azione pubblica
di
m glioranmento delle condizioni di salute e sicurezza dei |avoratori;
c) definire |a programmazione annuale in ordine ai
settori

prioritari di intervento dell'azione di vigilanza, i piani
di

attivita' e 1 progetti operativi a livello nazionale, tenendo
conto
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dell e i ndi cazioni provenienti dai comtati regionali di
coor di nanent o
e dai programm di azione individuati in sede conunitaria;

d) programmare il coordinanento della vigilanza a
livello
nazionale in materia di salute e sicurezza sul |avoro;

e) garantire | o scanbi o di i nformazioni tra i
soggetti
istituzionali al fine di pronuovere |'uniformta'

del | ' appl i cazi one
del l a normativa vi gente;
f) individuare le priorita della ricerca in tem di
prevenzi one
dei rischi per la salute e sicurezza dei |avoratori.
4. A fini delle definizioni degli obbiettivi di cui al conm
2y

| ettere a), b), e), f), | e parti soci al i sono

consul tate

preventi vanente. Sul | * att uazi one dell e azi oni | ntraprese
el

effettuata una verifica con cadenza al neno annual e.

5. Le nodalita" di funzionanento del comtato sono fissate
con
regolanento interno da adottarsi a maggi oranza qualificata
ri spetto
al nunmero dei conponenti; le funzioni di segreteria sono svolte
da
personal e del M nistero della sal ute appositanente assegnato.

6. Al conponenti del Comitato ed ai soggetti invitati a
part eci pare
ai sensi del comm 1, non spetta alcun conpenso, rinborso spese
0
i ndennita' di m ssione.

Capo |1
Sistemn i stituzional e
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Art. 6.
Commi ssione consultiva permanente per |a salute e sicurezza
sul

| avor o

1. Presso il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
o'
istituita |la Conmm ssione consultiva permanente per |la salute
e
sicurezza sul lavoro. La Comm ssione e' conposta da:
a) un rappresentante del Mnistero del |avoro e della
previ denza
soci al e che | a presi ede;
b) un rappresentante del Mnistero della sal ute;
C) un rappresentante del Mnistero dello sviluppo econoni co;
d) un rappresentante del Mnistero dell'interno;
e) un rappresentante del Mnistero della difesa;
f) un rappresentante del Mnistero delle infrastrutture;
g) un rappresentante del Mnistero dei trasporti;
h) un rappresentante del Mnistero delle politiche
agricole
alinmentari e forestali;
1) un rappresentante del Mnistero della solidarieta sociale;
|) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
Mnistri
- Dipartinmento della funzione pubblica;
m dieci rappresentanti delle regioni e delle province
aut onone
di Trento e di Bol zano, designati dalla Conferenza permnente per
|
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e
di Bol zano;
n) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali
dei
| avoratori conparativanente piu' rappresentative a livello
nazi onal e;
o) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali
dei
datori di lavoro, anche dell'artigianato e della piccola e
medi a
| npresa, conparativanente piu' rappresentative a livello nazionale.
2. Per ciascun conponente puo' essere nom nato un suppl ente,
il
quale interviene wunicanente in caso di assenza del titolare.
Al
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| avori della Comm ssione possono altresi' partecipare
rappresent anti

di altre amm ni strazioni centrali dello Stato in ragione
di

speci fiche tematiche inerenti le relative conpetenze, con
particol are

riferimento a quelle relative alla nateria dell'istruzione per
| e
probl ematiche di cui all'articolo 11, comma 1, lettera c).

3. Al'inizio di ogni mndato |a Comm ssione puo'
istituire
comtati speciali permanenti, dei quali determna |a conposizi one
e

| a funzione.

4. La Conmmssione si avvale della consulenza degli
i stituti
pubblici con conpetenze in nmateria di salute e sicurezza sul |avoro
e
puo' richiedere |a partecipazione di esperti nei diversi settori
di
| nt er esse.

5. | conponenti della Comm ssione e i segretari sono nom nati
con
decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale,
su
desi gnazione degli organism conpetenti e durano in carica
ci nque
anni .

6. Le nodalita' di funzionanmento della conm ssione sono fissate
con
regolanento interno da adottarsi a maggi oranza qualificata

ri spetto

al nunmero dei conponenti; |le funzioni di segreteria sono svolte
da

personale del Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e

apposi t anent e assegnat o.

7. Al conponenti del Comtato ed ai soggetti invitati a
part eci pare
ai sensi del comm 1, non spetta alcun conpenso, rinborso spese
0
i ndennita' di m ssione.

8. La Conm ssione consultiva pernmanente per |la salute e
sicurezza
sul lavoro ha il conpito di:

a) esamnare 1 problem applicativi della normativa di salute
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e
sicurezza sul lavoro e fornulare proposte per |o sviluppo e
i1
perfezi onanento dell a | egi sl azi one vi gent e;

b) esprinmere pareri sui piani annuali elaborati dal Comtato
di
cui all"articolo 5;

c) definire le attivita' di pronpzione e |le azioni di
prevenzi one
di cui all'articolo 11;

d) validare |e buone prassi in materia di salute e sicurezza
sul
| avor o;

e) redigere annualnente, sulla base dei dati forniti dal
Si st ema
informativo di cui all'articolo 8 una relazione sullo stato
di
applicazione della normativa di salute e sicurezza e sul
suo
possibile sviluppo, da trasnettere alle conmm ssioni
par | anent ari
conpetenti e ai presidenti delle regioni;

f) elaborare, entro e non oltre il 31 dicenbre 2010, |le
procedure
standardi zzate di effettuazione della val utazione dei rischi di
Cui

all"articolo 29, comm 5, tenendo conto dei profili di rischio
e

degli indici infortunistici di settore. Tali procedure
vengono

recepite con decreto dei Mnisteri del lavoro e della
previ denza

sociale, della salute e dell'interno acquisito il parere
del | a

Conf erenza pernmanente per | rapporti tra lo Stato, |e regioni
e

provi nce autonone di Trento e di Bol zano;
g) definire criteri finalizzati alla definizione del sistema

di

qualificazione delle inprese e dei l|avoratori autonom di
cui

all"articolo 27. Il sistema di qualificazione delle inprese
el

disciplinato con decreto del Presidente della Repubblica,
acquisito

il parere della Conferenza per i rapporti pernmanenti tra | o Stato,
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| e
regioni e |e province autonone di Trento e di Bol zano, da
emanar si
entro dodici mnmesi dalla data di entrata in vigore del
presente
decret o;

h) val orizzare sia gli accordi sindacali sia i codici di
condotta
ed etici, adottati su base volontaria, che, in considerazione
dell e
specificita' dei settori produttivi di riferinento, orientino
|
conportanmenti dei datori di |avoro, anche secondo i princip
del |l a

responsabilita’ sociale, dei lavoratori e di tutti i
soggetti
i nteressati, ai fini del mglioranento dei livelli di tutela
definiti
| egi sl ati vanent e;

i) valutare | e probl emati che connesse all'attuazi one
dell e

direttive comunitarie e delle convenzioni internazionali stipulate
i n
materia di salute e sicurezza del |avoro;

| ) pronuovere |a considerazione della differenza di genere
In
rel azione alla valutazione dei rischi e alla predisposizione
del |l e
m sure di prevenzi one;

m indicare nodelli di organizzazione e gestione aziendal e
ai
fini di cui all'articolo 30.

Capo |1
Sistemn i stituzional e

Art. 7.
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Comtati regionali di coordi nanento

1. Al fine di realizzare wuna progranmmazi one coordinata
di
i nterventi, nonche' uniformta' degli stessi ed i
necessari o
raccordo con il Comtato di cui all'articolo 5 e con |la

Comm ssi one

di cui all'articolo 6, presso ogni regione e provincia autonona

oper a

il comtato regionale di coordinanento di cui al decreto
del

Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 21 dicenbre

2007,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 2008.

Capo |1
Sistemn istituzional e

Art. 8.
Si stema informativo nazional e per |a prevenzione nei |uoghi di
| avoro

1. E istituito il Sistema informativo nazionale per |la
prevenzi one
(SINP) nei luoghi di Jlavoro al fine di fornire dati utili
per
orientare, programmare, pianificare e valutare |'efficacia
del l a
attivita' di prevenzi one degli I nf ortuni e delle
mal attie
professionali, relativanente ai lavoratori iscritti e non
I scritti
agli enti assicurativi pubblici, e per indirizzare le attivita'
di
vi gi | anza, attraverso | "utilizzo integrato delle

I nf or mazi oni
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di sponi bi | i negl i attual i sistem informativi, anche
tramte
| "integrazione di specifici archivi e |la creazione di banche
dat i
uni ficate.

2. 1l Sistema informativo di cui al comma 1 e' costituito
dal

M nistero del |lavoro e della previdenza sociale, dal Mnistero
del | a

salute, dal Mnistero dell'interno, dalle regioni e dalle

provi nce

aut onone di Trento e di Bolzano, dall'INAIL, dall'lPSEVA
e

dall' 1 SPESL, <con il contributo del Consiglio nazionale

del | ' econom a

e del Jlavoro (CNEL). Allo sviluppo del nedesinb concorrono
gl

or gani sm paritetici e gli istituti di settore a
carattere

scientifico, 1ivi conpresi quelli che si occupano della salute
del |l e

donne.

3. L'INAIL garantisce |la gestione tecnica ed informatica del
SI NP
e, atale fine, e
quant o
previsto dal decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Con decreto dei Mnistri del |lavoro e della previdenza sociale

titolare del trattanmento dei dati, secondo

e
della salute, di concerto con il Mnistro per leriforne e
| e

| nnovazi oni nell a pubblica amm ni strazione, acquisito il parere
del | a

Conf erenza pernmanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e
|e

province autonone di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro
180

giorni dalla data dell'entrata in vigore del presente
decreto

| egi sl ativo, vengono definite | e regole tecniche per la
real i zzazi one

ed il funzionanento del SINP, nonche' |e regole per i
trattanento

dei dati. Tali regole sono definite nel rispetto di quanto
previ sto

dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, cosi' cone nodificato
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ed

integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e
dei

contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema informativo

nazi onal e

integrato per la prevenzione nei |uoghi di lavoro. Con i
medesi no

decreto sono disciplinate |le speciali nodalita' con le quali le
forze

armate e le forze di polizia partecipano al sistenn

i nformativo

relativanente alle attivita' operative e addestrative. Per
tale

finalita' e' acqui sita |"intesa dei Mnistri della
di f esa,
dell'interno e dell'economa e delle finanze.

5. La partecipazione delle parti sociali al Sistem
i nformativo
avviene attraverso l|la periodica consultazione in ordine ai
fl ussi
informativi di cui alle lettere a), b), ¢c) e d) del conm 6.

6. | contenuti dei flussi informativi devono al neno riguardare:
a) il quadro produttivo ed occupazi onal e;
b) il quadro dei rischi;
c) il quadro di salute e sicurezza dei |avoratori;
d) il quadro degli interventi di prevenzione delle
i stituzioni
pr epost e;
e) il quadro degli interventi di vigilanza delle
| stituzioni
pr epost e.
7. La diffusione delle informazioni specifiche e finalizzata
al
raggi ungi nento di obiettivi di conoscenza utili per le attivita'
dei
soggetti destinatari e degli enti wutilizzatori. | dati sono
resi
di sponibili ai diversi destinatari e resi pubblici nel rispetto
del |l a

normativa di cui al decreto |legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
8. Le attivita' di cui al presente articolo sono realizzate

dal |l e

amm ni strazioni di cui al comm 2 utilizzando |e ordinarie

ri sorse

personal i, econom che e strunentali in dotazione.
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Capo |1
Sistemn istituzional e

Art. 9.
Enti pubblici aventi conpiti in materia di salute e sicurezza
nei
| uoghi di |avoro
1. L'ISPESL, |'INAIL e |I'IPSEMA sono enti pubblici nazionali
con

conpetenze in materia di salute e sicurezza sul |lavoro che
esercitano

|le proprie attivita', anche di consul enza, in una | ogica di

Si st ema

con il Mnistero della salute, il Mnistero del |avoro e
del l a

previdenza sociale, le regioni e |le province autonone di Trento e
di

Bol zano.

2. L' | SPESL, |"INAIL e |'IPSEMA operano in funzione
del l e
attribuzioni |oro assegnate dalla normativa vigente, svol gendo
in

forma coordinata, per una naggiore sinergia e conplenentarieta',
| e
seguenti attivita':

a) el aborazione e applicazione dei rispettivi piani triennali

di
attivita';

b) interazione, per i rispettivi ruoli e conpetenze, in
| ogi che
di conferenza  permanente di servizio, per assicurare
apporti

conoscitivi al sistema di sostegno ai progranmm di intervento
I n
materia di  sicurezza e salute sul lavoro di cui all'articolo
2,
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comma 1, lettera p), per verificare |'adeguatezza dei sistem
di
prevenzione e assicurativi e per studiare e proporre
sol uzi oni
normative e tecniche atte a ridurre il fenoneno degli infortuni
e
delle nmal attie professionali;

c) consulenza alle aziende, in particolare alle nedie, piccole
e
m cro | npr ese, anche attraverso forne di sostegno tecnico
e
specialistico finalizzate sia al suggerinento dei piu adatti
nmezzi,

strunenti e netodi operativi, efficaci alla riduzione dei livelli
di

rischiosita’ in mteria di salute e sicurezza sul |avoro,
Si a

all'individuazione degli elenenti di innovazione tecnologica
i n

materia con finalita' prevenzionali, raccordandosi con |le
altre

I stituzioni pubbliche operanti nel settore e con |le parti sociali;
d) progettazione ed erogazione di percorsi formativi in
materi a
di salute e sicurezza sul lavoro tenuto conto ed in conformta'
ai
criteri e alle nodalita' elaborati ai sensi degli articoli 6 e 11;
e) formazione per | responsabili e gli addetti ai servizi
di
prevenzione e protezione di cui all'articolo 32;
f) pronozione e divulgazione, della cultura della salute e
del | a
sicurezza del lavoro nei percorsi formativi scolastici,
uni versitari
e delle istituzioni dell'alta formazione artistica, nusicale
e
coreutica, previa stipula di apposite convenzioni con |le
| stituzioni
| nt er essat e;
g) partecipazione, con funzioni consultive, al Comtato
per
|"indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per
i1
coordi namento nazionale delle attivita' di vigilanza in materia
di
salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 5;
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h) consulenza alla Comm ssione consultiva permanente per
| a
salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 6;

I ) el aborazione, raccolta e diffusione delle buone prassi di

cui
all"articolo 2, cooma 1, lettera v);

| ) predisposizione delle linee guida di cui all'articolo
2

comma 1, lettera z);
m contributo al Sistema infornmativo nazionale per |a

prevenzi one
nei luoghi di |avoro secondo quanto previsto dall'articolo 8.

3. L' attivita' di consulenza di cui alla lettera c) del conm
2
non puo’ essere svolta dai funzionari degli istituti di cui
al
presente articolo che svolgono attivita' di controllo e
verifica
degli obblighi nelle materie di conpetenza degli istituti nedesim.
I
soggetti che prestano tale attivita' non possono, per un periodo
di

tre anni dalla cessazione dell'incarico, esercitare attivita'
di

controllo e verifica degli obblighi nelle materie di conpetenza
degl i

istituti nmedesim . Nell'esercizio dell'attivita' di consul enza non
Vi

e | " obbligo di denuncia di cui all'articolo 331 del codice
di

procedura penale o di conunicazione ad altre Autorita'
conpet ent i

dell e contravvenzioni rilevate ove si riscontrino violazioni
all a

normativa in materia di salute e sicurezza sul |avoro; in ogni
caso,

| " esercizio dell'attivita' di consulenza non esclude olimta
| a

possibilita’" per |'ente di svolgere |'attivita' di controllo
e

verifica degli obblighi nelle materie di conpetenza degli

i stituti

medesim . Con successivo decreto del Mnistro del |avoro e
del | a

previ denza sociale, di concerto con il Mnistro della salute per

| a
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parte concernente i funzionari dell'lSPESL, e' disciplinato
| 0

svolginento dell'attivita' di consulenza e dei relativi
proventi,

fernmo rest ando che | conpensi percepiti per |o

svol gi nent o
dell'attivita’ di consulenza sono devoluti in ragione della
nmet a'
all"ente di appartenenza e nel resto al Fondo di cui all'articolo
52,
conma 1.

4. L'INAIL fernmb restando quanto previsto dall'articolo 12
del | a
|l egge 11 marzo 1988, n. 67, dall'articolo 2, conma 6, della

| egge
28 dicenbre 1995, n. 549, e dall'articolo 2, commm 130, della

| egge
23 di cenbre 1996, n. 662, nonche' da ogni altra

di sposi zi one

previ gent e, svol ge, con la finalita" di ridurre i

f enoneno

infortunistico e ad integrazione delle proprie conpetenze
gual e

gestore dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul

| avoro e |l e nalattie professionali, i seguenti conpiti oltre a
quant o

previsto negli altri articoli del presente decreto:

a) raccoglie e registra, a fini statistici e informativi, I
dat i
relativi agli infortuni sul Ilavoro che conportino un' assenza
dal
| avoro di al neno un giorno, escluso quello dell'evento;

b) concorre all a real i zzazione di studi e ricerche
sugl i
infortuni e sulle nmalattie correlate al |avoro, coordi nandosi con
il

M nistero della salute e con |' 1 SPESL;
c) partecipa alla elaborazione, fornulando pareri e
pr opost e,

del |l a normazi one tecnica in materi a;

d) eroga, previo trasferinento delle necessarie risorse da
parte
del Mnistero del lavoro e della previdenza sociale, le
prest azi oni
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della | egge 27
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di cenbre
2006, n. 296. In sede di prima applicazione, le relative
prest azi oni
sono fornite con riferinmento agli infortuni verificatisi a fare
dat a
dal 1° gennai o 2007.

5. L'lstituto superiore per la prevenzione e |la sicurezza
del

| avoro - |ISPESL e' ente di diritto pubblico, nel settore
del | a

ri cerca, dotato di autonoma scientifica,

organi zzati va,

patri noni al e, gestional e e t ecni ca. L' | SPESL e'

or gano

tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazionale di
ri cerca,
speri nentazione, controllo, consul enza, assistenza, alta
f or mazi one,
| nf or mazi one e docunentazione in mteria di prevenzione
degl i
infortuni e delle nmalattie professionali, sicurezza sul lavoro e
di
pronozione e tutela della salute negli anbienti di vita e di
| avor o,
del quale si avvalgono gli organi centrali dello Stato preposti
ai
settori della salute, dell'anbiente, del |avoro e della produzi one
e
|l e regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano.

6. L'ISPESL, nell'anbito delle sue attribuzioni
I stituzionali,
opera avvalendosi delle proprie strutture centrali e
territoriali,
garantendo wunitarieta' della azione di prevenzi one nei suoi
aspetti
interdisciplinari e svolge | e seguenti attivita':

a) svolge e pronuove progranm di studio e ricerca scientifica

e
programm di interesse nazionale nel canpo della prevenzi one
degl i

infortuni, e delle malattie professionali, della sicurezza sul

| avor o

e della pronozione e tutela della salute negli anbienti di vita e
di
| avor o;

b) interviene nelle materie di conpetenza dell'lstituto,
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su
richiesta degli organi centrali dello Stato e delle regioni e
del |l e
province autonone di Trento e di Bol zano, nell'anbito dei
control li
che richiedono un'elevata conpetenza scientifica. A fini
del |l a
presente | ettera, esegue, accedendo nei | uoghi di
| avor o,
accertanenti e indagini in materia di salute e sicurezza del |avoro;
c) e' organo tecnico-scientifico delle Autorita'
nazi onal
preposte alla sorveglianza del nercato ai fini del controllo
del |l a
conformta' ai requisiti di sicurezza e salute di prodotti nessi
a
di sposi zi one dei |avoratori;
d) svolge attivita' di organisno notificato per attestazioni
di
conformta' relative alle Drettive per le quali non svol ge
conpi ti
relativi alla sorveglianza del nercato;
e) e titolare di prine verifiche e verifiche di prino
| npi ant o
di attrezzature di |avoro sottoposte a tale regine;
f) fornisce consulenza al Mnistero della salute, agl
altri
Mnisteri e alle regioni e alle province autonone in nmateria sal ute
e
sicurezza del |avoro;
g) fornisce assistenza al Mnistero della salute e alle region
e
alle province autonone per |'elaborazione del Piano
sanitario
nazionale, dei piani sanitari regionali e dei piani nazionali
e
regionali della prevenzione, per il nonitoraggi o delle azioni
post e
in essere nel canpo salute e sicurezza del |avoro e per |la
verifica

del raggiunginento dei livelli essenziali di assistenza in materi a;
h) supporta i1 Servizio sanitario nazi onal e,

f or nendo

I nformazi oni, formazione, consulenza e assistenza alle

strutture

operative per |a pronozione della salute, prevenzione e
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sicurezza
negli anbienti di |avoro;

i) svolge, congiuntanente ai servizi di prevenzione e
Sicurezza

nei luoghi di lavoro delle ASL, |I|'attivita" di vigilanza
sull e
strutture sanitarie del Servizio sanitario nazional e;

| ) effettua il raccordo e |a divul gazione dei risultati
deri vanti
dalle attivita' di prevenzione nei |uoghi di |avoro svolte
dal |l e

strutture del Servizio sanitario nazional e;

m partecipa alla elaborazione di norne di carattere generale
e
formula, pareri e proposte circa la congruita della norna
tecni ca
non arnoni zzata ai requisiti di sicurezza previsti dalla
| egi sl azi one
nazi onal e vi gent e;

n) assicura | a standardi zzazi one tecni co-scientifica
del l e
netodiche e delle procedure per la valutazione e |a gestione
dei
rischi e per |'accertanento dello stato di salute dei |avoratori
i n
rel azione a specifiche condizioni di rischio e contribuisce
all a
definizione dei |limti di esposizione;

o) diffonde, previa istruttoria tecnica, |e buone prassi di

cui
all"articolo 2, coomma 1, lettera v);

p) coordina il network nazionale in nmateria di salute e
Sicurezza

nei luoghi di lavoro, in qualita' di focal point italiano nel
net wor k
i nformativo dell' Agenzia europea per |la salute e sicurezza nei

| uoghi
di | avoro;
g) supporta |'attivita' di nonitoraggio del Mnistero
del |l a
salute sulla applicazione dei livelli essenziali di

assi stenza
relativi alla sicurezza nei |uoghi di |avoro.
7. L'IPSEMA svolge, con la finalita" di ridurre i
f enonmeno
infortunistico ed ad integrazione delle proprie conpetenze
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gual e
gestore dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni
sul
| avoro e le malattie professionali del settore marittino, i
seguent i
conpiti oltre a quanto previsto negli altri articoli del
presente
decr et o:

a) raccoglie e registra, a fini statistici ed informativi, I
dat i
relativi agli infortuni sul Ilavoro che conportino un' assenza
dal
| avoro di al neno un gi orno, escluso quello dell'evento;

b) concorre alla realizzazione di studi e ricerche
sugl i
infortuni e sulle malattie correlate al |avoro, raccordandosi con
il

M nistero della salute e con |' 1 SPESL;

c) finanzia, nell'anbito e nei Ilimti delle proprie
spese
istituzionali, progetti di investinento e fornazione in materia
di
salute e sicurezza sul |avoro;

d) supporta, in raccordo con |le anm nistrazioni conpetenti
in
materia  di sal ute per il settore marittino, anche
medi ant e
convenzioni con |'INAIL, |e prestazioni di assistenza
sanitaria
riabilitativa per i lavoratori marittim anche al fine di

assi curare
il loro reinserinento |avorativo;

e) eroga, previo trasferinento delle necessarie risorse da
parte
del Mnistero del lavoro e della previdenza sociale, le
prest azi oni
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della | egge 27
di cenbre
2006, n. 296, con riferinmento agli infortuni del settore
marittino.
In sede di prima applicazione, le relative prestazioni sono
fornite
con riferinmento agli infortuni verificatisi a fare data
dal
1° gennai o 2007.
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Capo |1
Sistemn istituzional e

Art. 10.
| nformazi one e assistenza in materia di salute e sicurezza nei
| uoghi

di | avoro

1. Le regioni e I|le province autonone di Trento e di
Bol zano,

tramte |le AA SS.LL. del SSN, il Mnistero dell'interno tramte
| e

strutture del Corpo nazionale dei wvigili del fuoco,

| "Istituto

superiore per |a prevenzione e |la sicurezza sul lavoro (ISPESL),
i

Mnistero del Jlavoro e della previdenza sociale, il Mnistero
dell o

sviluppo economico per il settore estrattivo, |'Istituto

nazi onal e

per | " assicurazione contro gli infortuni sul lavoro

(I NAIL),

| "Istituto di previdenza per il settore marittino (I PSEMA),
gl

organism paritetici e gli enti di patronato svol gono, anche
nmedi ant e

convenzi oni , attivita' di informazione, assistenza,

consul enza,

f or mazi one, pronozione in materia di sicurezza e salute nei |uoghi
di

| avoro, in particolare nei confronti delle inprese artigi ane,
del l e

i nprese agricole e delle piccole e nedie inprese e delle

ri spettive

associ azioni dei datori di |avoro.
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Capo |1
Sistemn i stituzional e

7<\ g I B
Attivita' pronozionali

1. Nell'anbito della Comm ssione consultiva di cui all'articolo
6

sono definite, in coerenza con gli indirizzi individuati dal
Comtato

di cui all'articolo 5, |le attivita pronozionali della cultura
e

del |l e azioni di prevenzione con riguardo in particolare a:
a) finanzianmento di progetti di investinmento in materia di
sal ute
e sicurezza sul |lavoro da parte delle piccole, nedie e mcro
| npr ese;
per | ' accesso a tali finanzianenti deve essere garantita
| a
senplicita' delle procedure;
b) finanziamento di progetti formativi specificanente
dedi cat i

alle piccole, nmedie e mcro inprese, ivi conpresi quelli di
cui
all"articolo 52, conma 1, lettera b);
c) finanzianmento delle attivita' degli istituti
scol asti ci,
uni versitari e di f or mazi one pr of essi onal e
finalizzata
all'inserimento in ogni attivita' scolastica ed universitaria,
nel |l e
I stituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei
per cor si
di istruzione e formazione professionale di specifici
per cor si
formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti
a

favorire | a conoscenza delle tematiche della salute e dell a
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Sicurezza
nel rispetto delle autonom e didattiche.

2. A finanzianenti di cui al comm 1 si provvede con oneri
a
carico delle risorse di cui all"articolo 1, comma 7-bis, della
| egge
3 agosto 2007, n. 123, cone introdotto dall'articolo 2, conm
533,
della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244. Con decreto del Mnistro
del
| avoro e della previdenza sociale, di concerto con
Mnistri

del|l ' economia e delle finanze, dell'istruzione e dell'universita'
e
della ricerca, acquisito il parere della Conferenza permanente per

|
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e
di Bolzano, si provvede al riparto annuale delle risorse tra
| e
attivita' di cui alle |l ettere a), b) e C) del conm 1
e
dell'articolo 52, comma 2, lettera d).

3. Le ammnistrazioni centrali e |l e regioni e province autonone
di
Trento e di Bolzano, nel rispetto delle proprie
conpet enze,
concorrono alla programmazi one e realizzazione di progetti
formati vi
in materia di salute e sicurezza sul |avoro, attraverso
nodal it a'
operative da definirsi in sede di Conferenza pernanente per
i
rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e
di Bolzano, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del
presente decreto legislativo. Alla realizzazione e allo svil uppo
di
guanto previsto nel periodo precedente possono altresi' concorrere
| e
parti sociali, anche nediante i fondi interprofessionali.

4. A fini della pronozione e divulgazione della cultura
del | a
salute e sicurezza sul lavoro e' facolta' degli istituti
scol asti ci,
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universitari e di fornazione professionale inserire in ogni
attivita'

scolastica ed wuniversitaria nelle istituzioni dell'alta
f or mazi one

artistica e coreutica e nei percorsi di istruzione e
f or mazi one

prof essionale, percorsi formativi interdisciplinari alle
di verse
materie scolastiche wulteriori rispetto a quelli disciplinati
dal
comma 1, letterac) e volti alle nedesine finalita'. Tale
attivita'
e’ svolta nell'anbito e nei |limti delle risorse disponibil
degl i
istituti.

5. Nell'anbito e nei Ilimti delle risorse di cui al conma
2
trasferite dal Mnistero del lavoro e della previdenza
soci al e,
| "INAIL finanzia progetti di investinento e fornazione in materia
di
salute e sicurezza sul lavoro rivolti in particolare alle
pi ccol e,

nedie e mcro inprese e progetti volti a sperinentare

sol uzi oni

i nnovative e strunenti di natura organi zzativa e gestionale

| spirati

ai principi di responsabilita' sociale delle inprese.
Costi t ui sce

criterio di priorita" per |'accesso al finanzianento |'adozi one
da

parte delle inprese delle buone passi di cui all'articolo 2, conm
1,

lettera v).

6. Nel | " anbito dei rispettivi conpi ti I stituzionali,
| e
anm ni strazi oni pubbl i che pr onuovono attivita'
speci fi canent e
destinate ai lavoratori immgrati o alle lavoratrici, finalizzate
a
mgliorare i livelli di tutela dei nedesim negli anbienti di
| avor o.

7. In sede di prima applicazione, per il prino anno dall'entrata
i n
vigore del presente decreto, le risorse di «cui all'articolo
13
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comma 7-bis, della legge 3 agosto 2007, n. 123, cone

i ntrodotto

dall'articolo 2, coma 533, della |legge 24 dicenbre 2007, n.
244,

sono utilizzate, secondo |e priorita', 1ivi conpresa una
canpagna

straordinaria di formazione, stabilite, entro sei nesi

dal |l 'entrata

in vigore del presente decreto, con accordo adottato,
previ a

consultazione delle parti sociali, in sede di Conferenza

per manent e

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |la province autonone
di

Trento e di Bol zano.

Capo |1
Sistemn i stituzional e

.Y Y MEE SN 408
Interpello
1. Gi organism associativi a rilevanza nazionale degl
ent i
territoriali e gli enti pubblici nazionali, nonche', di
propria
iniziativa o0 su segnal azione dei propri iscritti, le

or gani zzazi oni
sindacali dei datori di lavoro e dei |avoratori conparativanente

pi u’

rappresentative sul piano nazionale e i consigli nazionali
degl i

ordini o collegi professionali, possono inoltrare alla
Conmm ssi one

per gli interpelli di cui al comm 2, esclusivanente tramte
post a

elettronica, quesiti di ordine generale sull'applicazione
del | a
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normativa in materia di salute e sicurezza del |avoro.
2. Presso il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
el
Istituita, senza nuovi o0 maggiori oneri per l|la finanza pubblica,
| a
Comm ssione per gli interpelli conposta da due rappresentanti
del
M nistero del |avoro e previdenza sociale, da due rappresentanti
del
Mnistero della salute e da quattro rappresentanti delle regioni
e
delle province autononme. Qualora |a materia oggetto di
i nterpello
I nvesta conpetenze di altre amm nistrazioni pubbliche |a
Conmm ssi one
e' integrata con rappresentanti delle stesse. A conponenti
del l a
Comm ssi one non spetta al cun conpenso, rinborso spese o0 indennita'
di
m ssi one.

3. Le indicazioni fornite nelle risposte ai quesiti di cui
al
comma 1 costi tui scono criteri Interpretativi e direttivi
per
| " esercizio delle attivita' di vigilanza.

Capo |1
Sistema istituzional e

Art. 13.
Vi gi | anza

1. La vigilanza sull'applicazione della |egislazione in materia
di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e' svolta dalla
azi enda
sanitaria | ocal e conpetente per territorio e, per quanto di
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speci fica
conpetenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonche' per
il
settore mnerario, fino all'effettiva attuazione del trasferinento
di
conpetenze da adottarsi ai sensi del decreto |legislativo 30
luglio
1999, n. 300, e successive nodificazioni, dal Mnistero
dell o
svi | uppo economco, e per le industrie estrattive di
seconda
categoria e le acque mmnerali e termali dalle regioni e
provi nce
autonone di Trento e di Bol zano. Le province autonone di Trento e
di
Bol zano provvedono alle finalita' del presente articol o,
nel | ' ambi to
delle proprie conpetenze, secondo quanto previsto dai
rispettivi
or di nanenti .

2. Ferne restando |l e conpetenze in materia di vigilanza
attribuite
dalla |egislazione vigente al personale ispettivo del Mnistero
del

| avor o e della previdenza sociale, |0 stesso personale
puo’

esercitare |"attivita' di vigilanza sull'applicazione
del | a

| egi slazione in materia di salute e sicurezza nei |uoghi di
| avor o

nell e seguenti attivita', informndone preventivanente il servizio
di
prevenzione e sicurezza dell'Azienda sanitaria |ocale conpetente
per
territorio:

a) attivita' nel settore delle costruzioni edili o di
geni o
civile e piu in particolare lavori di costruzione,

manut enzi one,
ri parazi one, denvoli zi one, conservazione e risananento di opere
fisse,

permanenti o0 tenporanee, in nuratura e in cenento armato,
opere

stradali, ferroviarie, idrauliche, scavi, nontaggi o e snontaggio
di

el ementi prefabbricati; Jlavori in sotterraneo e gallerie,
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anche
conportanti |'inpiego di esplosivi;
b) lavori nediante cassoni in aria conpressa e |lavori subacquei;
c) ulteriori attivita' | avorative conportanti
ri schi
particolarnente elevati, individuate con decreto del Presidente
del

Consiglio dei Mnistri, su proposta dei Mnistri del |avoro e
del |l a

previ denza sociale, e della salute, adottato sentito il comtato
di

cui all'articolo 5 e previa intesa con | a Conferenza permanente per
i

rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e

di Bolzano, in relazione alle quali il personale ispettivo
del
Mnistero del Jlavoro e della previdenza sociale svolge attivita'
di

vi gil anza sull' applicazione della |l egislazione in materia di salute
e
sicurezza nei luoghi di lavoro, informandone preventivanente
i
servizio di prevenzione e sicurezza dell'Azienda sanitaria
| ocal e
conpetente per territorio.

3. In attesa del conplessivo riordino delle conpetenze in tem
di
vi gil anza sull' applicazione della |legislazione in nmateria di salute
e

sicurezza sui luoghi di lavoro, restano ferne |e conpetenze
i n

materia di salute e sicurezza dei lavoratori attribuite
alle

autorita’ marittime a bordo delle navi ed in anbito portuale,
agl i

uffici di sanita’ aerea e nmarittima, alle autorita' portuali
ed

aeroportuali, per quanto riguarda |a sicurezza dei |lavoratori a
bor do

di navi e di aeronobili ed in anbito portual e ed aeroportual e
nonche'

ai servizi sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate e per
| e

Forze di polizia e per i Vigili del fuoco; i predetti servizi
sono
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conpetenti altresi' per |le aree riservate o operative e per
quel | e

che presentano anal oghe esi genze da individuarsi, anche per quel
che

riguarda le nodalita' di attuazione, con decreto del

M nistro

conpetente, di concerto con i Mnistri del lavoro e della

previ denza

sociale e della salute. L Anmnistrazione della giustizia

puo’
avval ersi dei servizi istituiti per |le Forze armate e di
pol i zi a,

anche nediante convenzione con i rispettivi Mnisteri, nonche
dei
servizi istituiti conriferinento alle strutture penitenziarie.

4. La vigilanza di cui al presente articolo e' esercitata
nel
rispetto del coordinanento di cui agli articoli 5 e 7.

5. Il personale delle pubbliche anm nistrazioni, assegnato
agl i
uffici che svolgono attivita' di vigilanza, non puo' prestare,
ad
alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attivita
di
consul enza.

6. L'inporto delle somme che |'"ASL, in qualita di organo
di
vi gi | anza, ammette a pagare in sede ammnistrativa ai
sensi

dell'articolo 21, comma 2, prino periodo, del decreto
| egi sl ativo
19 dicenbre 1994, n. 758, integra |'apposito capitol o regionale
per
finanziare | 'attivita' di prevenzione nei luoghi di |lavoro svolta
dai
di partinenti di prevenzione delle AA SS. LL.

7. FE fatto salvo quanto previsto dall'articolo 64 del decreto
del
Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, con
riferimento
agli organi di vigilanza conpetenti, cone individuati dal
presente
decreto.
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Capo |1
Sistemn istituzional e

Art. 14.
Di sposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la
tutel a
dell a salute e sicurezza dei |avoratori

1. A fine di garantire la tutela della salute e |la sicurezza
dei

| avoratori, nonche' di contrastare il fenoneno del |avoro sommerso
e

irregolare, ferne restando |le attribuzioni del coordinatore
per

| ' esecuzione dei lavori di cui all'articolo 92, conma 1, lettera
e),

gli organi di vigilanza del Mnistero del [avoro e della

previ denza

soci al e, anche su segnal azione delle anm nistrazioni
pubbl i che

secondo le rispettive conpetenze, possono adottare provvedi nenti
di

sospensi one di un'attivita' inprenditoriale qualora

ri scontrino

|"inpiego di personale non risultante dalle scritture o da
altra

docunent azi one obbligatoria in msura pari o superiore al 20
per

cento del totale dei |avoratori presenti sul |uogo di |avoro,
ovver o

in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia
di

superanento dei tenpi di lavoro, di riposo giornaliero e

setti manal e,

di cui agli articoli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile
2003,

n. 66, e successive nodificazioni, considerando Ie

speci fiche

gravita' di esposizione al rischio di infortunio, nonche' in caso
di
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gravi e reiterate violazioni in nmateria di tutela della salute
e

della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Mnistero
del

| avoro e della previdenza sociale, adottato sentita |la

Conf erenza

permanente per | rapporti tra |lo Stato, le regioni e le
provi nce

autonone di Trento e di Bolzano. In attesa della adozi one del
citato

decreto, |le wviolazioni in materia di tutela della salute e
dell a

sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per

| ' adozi one

del provvedi nento di sospensione dell'attivita' inprenditoriale
sono

quelle individuate nell'allegato |I. L'adozione del provvedi nento
di

sospensi one e' comunicata all'Autorita" per la vigilanza
Sui

contratti pubbl i ci di | avori , servi zi e forniture di
cui

all"articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed
al
M ni stero delle infrastrutture, per gli aspetti di
rispettiva
conpetenza, al fine dell'emanazione di un provvedi nento
interdittivo
alla contrattazi one con |le pubbliche ammnistrazioni ed
all a
part eci pazi one a gare pubbliche di durata pari alla
citata
sospensi one nonche' per un eventuale ulteriore periodo di tenpo
non
inferiore al doppio della durata della sospensione e conunque
non
superiore a due anni. Le disposizioni del presente comma Ssi
appl i cano
anche con riferinmento ai lavori nell'anbito dei cantieri edili.
Al
provvedi nenti del presente articolo non si applicano |le
di sposi zi oni
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. | poteri e gli obblighi di cui al conma 1 spettano anche
agl i
organi di vigilanza delle aziende sanitarie |locali, con
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riferinento

all'accertamento della reiterazione delle violazioni della

di sci plina

in materia di tutela della salute e della sicurezza sul |avoro di
cui

al comm 1. In materia di prevenzione incendi trovano applicazi one
| e

di sposi zioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto

| egi sl ativo

8 marzo 2006, n. 139.

3. Il provvedinento di sospensione puo' essere revocato da
parte
dell ' organo di vigilanza che |o ha adottato.

4. E' condizione per |a revoca del provvedinento da
parte

dell'organo di vigilanza del Mnistero del |lavoro e della
previ denza
sociale di cui al comma 1:

a) la regol ari zzazione dei lavoratori non risultanti
dal |l e
scritture o da altra docunent azi one obbligatori a;

b) |'accertanento del ripristino delle regolari condizioni
di
| avoro nelle ipotesi di reiterate violazioni della disciplina
i n
materia di  superanmento dei tenpi di lavoro, riposo giornaliero
e
settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66,
e
successive nodificazioni, o di gravi e reiterate violazioni
del | a
disciplina in nmateria di tutela della salute e della sicurezza
sul

| avor o;
c) il paganento di una sonma aggiuntiva unica pari a Euro
2500
rispetto a quelle di cui al conma 6.
5. E' condizione per |la revoca del provvedinento da
parte

dell'organo di vigilanza delle aziende sanitarie locali di cul
al
conma 2:

a) |'accertanento del ripristino delle regolari condizioni
di
| avoro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni delle
di sci plina
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in materia di tutela della salute e della sicurezza sul |avoro;
b) il paganento di una somma aggi untiva unica pari a Euro
2500
rispetto a quelle di cui al conma 6.
6. E conunque fatta salva |'applicazione delle sanzioni

penal i,
civili e ammnistrative vigenti.

7. L'inporto delle some aggiuntive di cui al comma 4, lettera
(%
i ntegra |la  dotazione del Fondo per | ' occupazi one di
cui

all"articolo 1, conm 7, del decreto-|legge 20 naggio 1993, n.
148,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 19 luglio 1993, n. 236,
ed
e' destinato al finanzianmento degli interventi di contrasto al
| avor o
somerso ed irregolare individuati con decreto del Mnistro
del
| avoro e della previdenza sociale di cui all'articolo 1, conm
1156,
| ettera g), della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296.

8. L'inporto delle sonmme aggiuntive di cui al conma 5, lettera
b) ,
integra |'apposito capitolo regionale per finanziare |"attivita'
di
prevenzi one nei |uoghi di |avoro.
9. Avverso i provvedinenti di sospensione di cui ai conm 1 e 2
el
anmesso ricorso, entro 30 giorni, rispettivanente, alla
Di rezi one

regionale del lavoro territorialnmente conpetente e al

presi dente

della Gunta regionale, i quali si pronunciano nel term ne di
15

giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inutilnente tale
ul tino
termne il provvedi nento di sospensi one perde efficacia.

10. Il datore di lavoro che non ottenpera al provvedi nento
di
sospensione di cui al presente articolo e punito con |'arresto
fino
a sei nesi.

11. Nelle ipotesi delle violazioni in nmateria di salute e
Sicurezza
sul lavoro di cui al conma 1, |e disposizioni del presente
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articolo

si applicano nel rispetto delle conpetenze in tema di vigilanza
in

mat eri a.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

o A T N
M sure generali di tutela

1. Le msure generali di tutela della salute e della sicurezza
dei
| avoratori nei |uoghi di |avoro sono:
a) la valutazione di tutti i rischi per |la salute e sicurezza;
b) la programmazione della prevenzione, mrata ad un
conpl esso
che integri in nodo coerente nella prevenzione | e condi zi oni
t ecni che
produttive dell'azienda nonche' |'influenza dei fattori
del | ' anbi ente
e del | ' organi zzazi one del |avoro;
c) |'elimnazione dei rischi e, ove cio' non sia possibile,
| a
loro riduzione al mnino in relazione alle conoscenze acquisite
i N
base al progresso tecnico;
d) il rispetto dei principi ergonomci nell'organizzazione
del
| avoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta
del l e
attrezzature e nella definizione dei netodi di |avoro e
produzi one,
in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del
| avor o
nonotono e di quello ripetitivo;
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e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di cio' che e' pericoloso con cio' che non
| o

e', o e neno pericoloso;
g) lalimtazione al mnino del nunmero dei |avoratori che sono,

0
che possono essere, esposti al rischio;

h) |'"utilizzo limtato degli agenti chimci, fisici e
bi ol ogi ci

sui luoghi di |avoro;
1) la priorita" delle msure di protezione collettiva

ri spetto
alle msure di protezione individual e;
|) il controllo sanitario dei |avoratori,;
m |'allontananento del |avoratore dall'esposizione al
ri schio
per notivi sanitari inerenti la sua persona e |'adibizione,
ove
possi bile, ad altra nmansi one;
n) |'informzione e fornmazi one adeguate per i |avoratori;
o) |'infornmazi one e formazione adeguate per dirigenti e
i
preposti ;
p) |'informazione e fornazione adeguate per i rappresentanti
dei
| avoratori per |a sicurezza;
gq) |'istruzioni adeguate ai |avoratori;

r) la parteci pazione e consultazione dei |avoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti
dei
| avoratori per |a sicurezza;
t) la progr anmazi one dell e msure ritenute opportune
per
garantire il mglioranento nel tenpo dei livelli di sicurezza,
anche
attraverso |'adozione di codici di condotta e di buone prassi;
u) le msure di energenza da attuare in caso di prino
soccor so,
di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di
pericol o
grave e i mmedi at o;
v) |'uso di segnali di avvertinento e di sicurezza;
z) la regolare manutenzione di anbienti, attrezzature,
| npi anti,
con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in
conformta
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alla indicazi one dei fabbricanti.

2. Le msure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla
sal ute
durante il lavoro non devono in nessun caso conportare
oner i
finanziari per i |avoratori.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |

M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. 16.
Del ega di funzi oni

1. La delega di funzioni da parte del datore di |avoro, ove
non

espressanente esclusa, e' ammessa con i seguenti limti e
condi zi oni :
a) che essa risulti da atto scritto recante data certa;
b) che il del egato possegga tutti i requisiti di

prof essionalita'
ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle
funzi oni
del egat e;
C) che essa attribuisca al delegato tutti 1 poteri
di
organi zzazi one, gestione e controllo richiesti dalla specifica
nat ur a
dell e funzioni del egate;
d) che essa attribuisca al delegato |'autonom a di
spesa
necessaria allo svolginento delle funzioni del egat e;
e) che |a delega sia accettata dal del egato per iscritto.
2. Ala delega di cui al comm 1 deve essere data adeguata
e
tenpestiva pubblicita'.
3. La delega di funzioni non esclude |'obbligo di vigilanza in
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capo
al datore di lavoro in ordine al corretto espletanento da parte
del

delegato delle funzioni trasferite. La vigilanza si esplica
anche

attraverso | sistem di verifica e controllo di cui all'articolo
30,
comma 4.
Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |lavoro
Sezi one |

M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

) g e A
Qobl i ghi del datore di |avoro non del egabil

1. Il datore di lavoro non puo' delegare |e seguenti attivita':
a) la val utazione di LUChES s sk sehby scap i a
conseguent e
el abor azi one del docunento previsto dall'articolo 28;
b) | a designazi one del responsabile del servizio di prevenzione
e
protezi one dai rischi.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI
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Art. 18.
Qobl i ghi del datore di lavoro e del dirigente

1. Il datore di lavoro, che esercita le attivita di
cui
all"articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le
st esse

attivita' secondo le attribuzioni e conpetenze ad essi
conferite,

devono:
a) nomnare il nmedico conpetente per |'effettuazi one
del | a

sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal presente
decreto
| egi sl ati vo.

b) desi gnare preventi vanent e i | avoratori
i ncaricati
del | ' att uazi one del l e m sure di prevenzione incendi e
lotta
anti ncendi o, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di
pericol o
grave e immediato, di salvataggio, di prino soccorso e, conunque,
di
gestione dell' energenza;

c) nell'affidare i conpiti ai lavoratori, tenere conto
del l e
capacita’ e delle condizioni degli stessi in rapporto alla
| oro
salute e alla sicurezza;

d fornire ai lavoratori 1 necessari e idonei dispositiyvi
di
protezione individuale, sentito il responsabile del servizio
di
prevenzione e protezione e il nedico conpetente, ove presente;

e) prendere |l e msure appropriate affinche' soltanto i
| avor at or i
che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico
addestranento

accedano alle zone che |i espongono ad un rischio grave e specifico;
f) richiedere |'osservanza da parte dei singoli |avoratori

dell e

norne vigenti, nonche' delle disposizioni aziendali in materia

di

sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei nezzi di

pr ot ezi one
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collettivi e dei dispositivi di protezione individuali nessi a
| oro
di sposi zi one;

g) richiedere al nedico conpetente |'osservanza degl
obbl i ghi
previsti a suo carico nel presente decreto;

h) adottare |le msure per il <controllo delle situazioni
di
ri schio in caso di energenza e dare istruzioni affinche’
i
| avoratori, 1in caso di pericolo grave, immediato ed
I nevi tabile,
abbandonino il posto di lavoro o |l a zona pericol osa;

1) informare il piu presto possibile i lavoratori esposti
al
rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e
| e
di sposi zioni prese o da prendere in materia di protezione;

| ) adenpi er e agli obblighi di infornmazione, fornmzione
e
addestranmento di cui agli articoli 36 e 37,

nm astenersi, salvo eccezione debitanente notivata da esigenze
di
tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai |avoratori
di

riprendere la loro attivita' in wuna situazione di lavoro in
cui
persiste un pericolo grave e i mmedi at o;

n) consentire ai | avoratori di verificare, nediante
i
rappresentante dei lavoratori per |la sicurezza, |'applicazione
dell e

m sure di sicurezza e di protezione della sal ute;

0) conseghare tenpestivanente al rappresentante dei
| avor at or i
per la sicurezza, su richiesta di questi e per |'espletanento
del | a
sua funzione, copia del docunento di cui all'articolo 17, commm
1,
| ettera a), nonche' consentire al nedesi no rappresentante di
accedere
ai dati di cui alla lettera r);

p) elaborare il docunento di cui all'articolo 26, comma 3, e,
su
richiesta di questi e per |'espletanento della sua
f unzi one,
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consegnarne tenpestivanente copia ai rappresentanti dei
| avor at or i
per |a sicurezza;

g) prendere appropriati provvedinenti per evitare che |le
m sure
t ecni che adottate possano causare rischi per la salute
del |l a
popol azi one 0 deteriorare | " anbi ent e est erno
verificando
peri odi canente | a perdurante assenza di rischio;

r) conmuni care all"INAIL, o all'IPSEMA, in relazione
alle
rispettive conpetenze, a fini statistici e informativi, I
dat i
relativi agli infortuni sul Ilavoro che conportino un' assenza
dal
| avoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a
fini
assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul |avoro
che
conportino un' assenza dal |avoro superiore a tre giorni;

s) consultare il rappresentante dei |avoratori per |la
sicurezza
nelle ipotesi di cui all'articolo 50;

t) adottare |le msure necessarie ai fini della
prevenzi one
i ncendi e dell'evacuazione dei luoghi di |avoro, nonche' per i
caso
di pericolo grave e immediato, secondo |e disposizioni di
Cui

all"articolo 43. Tali msure devono essere adeguate alla
nat ur a
dell"attivita', alle di mensi oni dell'azienda o

del |l ' unita'
produttiva, e al nunero delle persone presenti;

u) nell'anbito dello svolginento di attivita in regine
di
appalto e di subappalto, nmunire i lavoratori di apposita tessera
di

ri conosci nento, corredata di fotografia, contenente le
generalita'
del lavoratore e |'indicazione del datore di |avoro;

v) nelle wunita produttive con piu di 15 |avoratori,
convocare
|l a riunione periodica di cui all'articolo 35;

z) aggiornare le msure di prevenzione in relazione ai
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mut anent i
organi zzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute
e

sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evol uzi one
del | a
tecnica della prevenzi one e della protezione;

aa) comuni care annual nent e al 1" I NAI L i nom nati vi
dei
rappresentanti dei lavoratori per |a sicurezza;

bb) vigilare affinche' i lavoratori per i quali vige |'obbligo
di

sorveglianza sanitaria non siano adibiti alla mansione
| avorati va
specifica senza il prescritto giudizio di idoneita'.
2. |l datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione

e
prot ezione ed al nedico conpetente informazioni in nerito a:

a) la natura dei rischi;

b) |'organi zzazi one del |avoro, |a progranmazi one e
| ' att uazi one
dell e msure preventive e protettive;

c) la descrizione degli inpianti e dei processi produttivi;

d i dati di cui al cooma 1, letterar), e quelli relativi
alle
mal atti e professionali;

e) I provvedinenti adottati dagli organi di vigilanza.

3 Ai obblighi relativi agli interventi strutturali e

di
manut enzi one necessari per assicurare, ai sensi del presente
decreto
| egi sl ativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in
uso

a pubbliche ammnistrazioni o a pubblici uffici, ivi conprese
| e

I stituzioni scol asti che ed educati ve, rest ano a
carico

del | ' amm ni strazi one tenuta, per effetto di norne o convenzioni,
all a

loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti
dal

presente decreto legislativo, relativanente ai predetti

i nterventi,

si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari
pr epost i
agli uffici interessati, con la richiesta del loro

adenpi nent o
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al | " amm ni strazi one conpetente o al soggetto che ne ha

| ' obbl i go
gi uridi co.
Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI
AR
Qobl i ghi del preposto
1. In riferinmento alle attivita' indicate all'articolo 3,

i
preposti, secondo |le loro attribuzioni e conpetenze, devono:
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei

si ngol i

| avoratori dei loro obblighi di |egge, nonche' delle

di sposi zi oni

aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso
dei

mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di

pr ot ezi one

I ndi vi dual e nessi a | oro disposizione e, in caso di persistenza
del l a

| nosservanza, informare i loro superiori diretti;

b) verificare affinche' soltanto i |avoratori che hanno
ri cevuto
adeguate istruzioni accedano alle zone che |Ii espongono ad un
ri schio
grave e specifico;

c) richiedere |'osservanza delle msure per il controllo
del l e

situazioni di rischio in caso di energenza e dare
| struzioni

affinche' 1 lavoratori, in caso di pericolo grave, immedi ato
e

| nevitabil e, abbandonino il posto di lavoro o |a zona peri col osa;
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d) informare il piu" presto possibile i lavoratori esposti
al
rischio di un pericolo grave e inmmediato circa il rischio stesso e
| e
di sposi zioni prese o da prendere in materia di protezione,

e) astenersi, sal vo eccezi oni debi t anent e noti vat e,
dal
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attivita' in
una

situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed i medi at o;
f) segnalare tenpestivanente al datore di |avoro o al
dirigente
sia |le deficienze dei nezzi e delle attrezzature di |avoro e
dei
di spositivi di protezione individuale, sia ogni altra condi zi one
di
pericolo che si wverifichi durante il l|lavoro, delle quali venga
a
conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
g) frequentare appositi corsi di formazione secondo
quant o
previsto dall'articolo 37.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |lavoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

AL 205
Cbbl i ghi dei |avoratori

1. Ogni lavoratore deve prendersi <cura della propria salute
e
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul |uogo
di
| avoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o
om ssi oni ,
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confornenente alla sua fornmazione, alle istruzioni e ai nezzi

forniti
dal datore di |avoro.
2. | lavoratori devono in particol are:
a) contribuire, insiene al datore di |lavoro, ai dirigenti e
ai
preposti, all'adenpinento degli obblighi previsti a tutela
del | a

salute e sicurezza sui luoghi di |avoro;

b) osservare |le disposizioni e le istruzioni inpartite dal
dat ore
di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della
pr ot ezi one
collettiva ed individual e;

c) utilizzare correttanente |le attrezzature di |avoro,
| e
sostanze e i preparati pericolosi, i nezzi di trasporto, nonche'
|
di spositivi di sicurezza;

d) utilizzare in nodo appropriato i dispositivi di
pr ot ezi one
nmessi a | oro di sposi zi one;

e) segnalare i1imedi atanente al datore di |avoro, al dirigente
0
al preposto le deficienze dei nezzi e dei dispositivi di cui
alle
| ettere ¢) e d), nonche' qual siasi eventual e condi zi one di
pericol o
di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttanente, in caso
di
urgenza, nell'anbito delle proprie conpetenze e possibilita' e
fatto
salvo |'obbligo di «cui alla lettera f) per elimnare o ridurre
| e
situazioni di pericolo grave e inconbente, dandone notizia
al
rappresentante dei lavoratori per |la sicurezza;

f) non rinmuovere o nodificare senza autorizzazione i
di sposi ti vi
di sicurezza o di segnal azione o di controll o;

g) non conpiere di propria iniziativa operazioni 0 manovre
che
non sono di loro conpetenza ovvero che possono conpronettere
| a
sicurezza propria o di altri lavoratori;

h) partecipare ai programmi di fornazione e di
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addestranent o
organi zzati dal datore di |avoro;

| ) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente
decreto
| egi sl ati vo o comunque di sposti dal nedi co conpetente.
3. | lavoratori di aziende che svolgono attivita' in regine
di
appal to 0 subappal t o, devono esporre apposita tessera
di

ri conosci nento, corredata di fotografia, contenente le
generalita'

del lavoratore e |'indicazione del datore di |avoro. Tale
obbl i go
grava anche i N capo ai lavoratori autonom che

esercitano

direttanente la propria attivita nel nmedesino |uogo di |avoro,
[

gquali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. 21.
Di sposi zioni relative ai conponenti dell'inpresa famliare di
Cui
all'articolo 230-bis del codice civile e al |lavoratori autonom

1. | conponenti dell'inpresa famliare di cui all'articolo 230-
bi s
del codice civile, i lavoratori autonom che conpiono opere o
servi zi
ai sensi dell'articolo 2222 del codice civile, i piccoli
I nprendi tori

di cui all'"articolo 2083 del codice civile e i soci delle
soci et a'
senplici operanti nel settore agricolo devono:
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a) utilizzare attrezzature di | avoro in conformta'
alle
di sposi zioni di cui al titolo III;

b) muni rsi di di sposi ti vi di pr ot ezi one I ndi vi dual e

ed

utilizzarli confornenente alle disposizioni di cui al titolo II1I;
c) munirsi di apposita tessera di riconoscinento corredata

di

fotografia, contenente |le proprie generalita', qualora effettuino

| a

| oro prestazione in un Jluogo di lavoro nel quale si
svol gano
attivita' in regine di appalto o subappalto.

2. | soggetti di cui al conma 1, relativanente ai risch
propri

delle attivita' svolte e con oneri a proprio carico hanno
facolta'
di :

a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo |e
previ si oni
di cui all'articolo 41, ferm restando gli obblighi previsti da
nor ne
speci al i ;

b) partecipare a corsi di fornmazione specifici in materia

di
salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propr
del l e

attivita' svolte, secondo le previsioni di cui all'articolo 37,
ferm
restando gli obblighi previsti da norne speciali.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. 22.
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Qobl i ghi dei progettisti

1. | progettisti dei luoghi e dei posti di |avoro e degli
| npi ant i
rispettano i principi generali di prevenzione in materia di salute

e
sicurezza sul lavoro al nonento delle scelte progettuali e tecniche
e

scel gono attrezzature, conponenti e dispositivi di

pr ot ezi one

ri spondenti alle disposizioni |egislative e regolanentari in

mat eri a.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |lavoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. 23.
Qobl i ghi dei fabbricanti e dei fornitori

1. Sono vietati |la fabbricazione, la vendita, il noleggio e
| a
concessi one in uso di attrezzature di lavoro, dispositivi
di
protezione individuali ed inpianti non rispondenti alle
di sposi zi oni
| egi slative e regolanentari vigenti in nmateria di salute e
sicurezza
sul | avoro.

2. In caso di |ocazione finanziaria di beni assoggettati
a
procedure di attestazione alla conformta', gli stessi debbono
essere
acconpagnati, a cura del concedente, dalla relativa docunentazi one.
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Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. - 24.
Qobl i ghi degli installatori
1. di installatori e nontatori di inpianti, attrezzature di
| avor o
o altri mezzi tecnici, per l|la parte di |oro conpetenza,
devono

at t ener si alle norne di salute e sicurezza sul |avoro, nonche

alle
istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti.

Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art =25,
Qobl i ghi del nedico conpetente

1. Il nedico conpetente:
a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio
di
prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi, anche ai
fini
della progranmazi one, ove necessario, della sorveglianza
sanitari a,
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alla predisposizione della attuazione delle msure per la
tutel a

della salute e della integrita' psico-fisica dei

| avoratori,

all'attivita' di formazione e informazione nei confronti
dei

| avoratori, per |la parte di conpetenza, e alla organizzazi one
del

servizio di prinb soccorso considerando i particolari tipi
di

| avor azi one ed esposizione e le peculiari nodalita' organi zzative
del
| avor o. Coll abora inoltre alla attuazione e valorizzazione
di
programm volontari di «pronozione della sal ute», secondo i
princi pi
dell a responsabilita social e;

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di

cui
all"articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in
f unzi one

dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli
indirizzi
scientifici piu avanzati;

c) istituisce, anche tramte |'accesso alle cartelle sanitarie
e
di rischio, di cui alla lettera f), aggiorna e custodi sce, sotto
| a
propria responsabilita' , una cartella sanitaria e di rischio per
ogni
| avoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende
0

unita' produttive con piu di 15 lavoratori il nedico
conpetente
concorda con il datore di lavoro il luogo di custodi a;

d) consegna al datore di |lavoro, alla cessazione
del | " i ncari co,
| a docunmentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto
del l e
di sposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003,
n.
196, e con sal vaguardi a del segreto professionale;

e) consegha al lavoratore, alla cessazione del rapporto
di
| avoro, | a docunentazione sanitaria in suo possesso e gli fornisce
| e
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I nformazi oni riguardo |la necessita' di conservazi one;

f) invia all'lSPESL, esclusivanente per via telemtica,
|- e
cartelle sanitarie e di rischio nei casi previsti dal
presente

decreto legislativo, alla cessazione del rapporto di |avoro,
nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto |egislativo 30

gi ugno
2003, n. 196. Il lavoratore interessato puo' chiedere copia
dell e
predette cartelle all'lSPESL anche attraverso il proprio nedico
di
medi ci na gener al e;

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato
del | a

sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di
esposi zi one

ad agenti con effetti a lungo term ne, sulla necessita' di
sot t opor si

ad accertanenti sanitari anche dopo | a cessazione della attivita'
che

conporta | ' esposizione a tali agenti. Fornisce altresi', a
ri chiesta,
i nf or mazi oni anal oghe ai rappresentanti dei |avoratori per
| a
sicurezza,;

h) informa ogni |lavoratore interessato dei risultati
del |l a

sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 e, a richiesta
dell o
stesso, gli rilascia copia della docunentazione sanitari a;

) conunica per iscritto, in occasione delle riunioni di
cui
all"articolo 35, al datore di |lavoro, al responsabile del servizio
di
prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei
| avor at or i
per la sicurezza, i risultati anonim collettivi della
sorvegl i anza
sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di
detti
risultati ai fini della attuazione delle msure per |la tutela
del | a
salute e della integrita psico-fisica dei |avoratori;

|) wvisita gli anbienti di |avoro alneno una volta all'anno o
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a
cadenza diversa che stabilisce in base alla val utazi one dei
ri schi;
| a indicazione di una periodicita' diversa dall'annual e deve
essere
comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazi one
nel
documento di val utazi one dei rischi:
m partecipa alla programmazi one del controllo
del | ' esposi zi one

dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tenpestivita'

ai

fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitari a;
n) conuni ca, nediante autocertificazione, il possesso dei

titoli

e requisiti di cui all'articolo 38 al Mnistero della salute entro
i
termne di sei nesi dalla data di entrata in vigore del

presente
decreto.
Capo |11
Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GH

Art. 26.
Qobl i ghi connessi ai contratti d' appalto o] d' opera o
di

sonmmi ni strazi one
1. Il datore di lavoro, in caso di affidanento dei

| avor i
all'inpresa appaltatrice o a lavoratori autonom all'interno
del |l a

propria azienda, o0 di una singola unita' produttiva della
st essa,
nonche' nel |l ' anbito dell'intero ciclo produttivo
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del | ' azi enda
medesi nma:
a) verifica, con |le nodalita previste dal decreto di

cui
all"articol o 6, comma 8, lettera g), | " i doneita’
t ecni co

prof essionale delle inprese appaltatrici o dei |avoratori autonom
in

relazione ai lavori da affidare in appalto o nediante
contratto

d opera o di sommnistrazione. Fino alla data di entrata in

Vi gore

del decreto di cui al periodo che precede, |a verifica e’
eseguita

attraverso |l e seguenti nodalita':

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla canera
di
comercio, industria e artigi anato;
2) acqui sizione dell'autocertificazione dell'inpresa
appal tatrice
o dei lavoratori autonom del possesso dei requisiti di
| doneit a'

tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo
uni co
dell e di sposi zi oni | egislative e regolamentari in materia
di
docunent azi one amm ni strativa, di cui al decreto del Presidente
dell a
Repubblica del 28 dicenbre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate infornazioni
sui
rischi specifici esistenti nell'anbiente in cui sono destinati
ad
operare e sulle msure di prevenzione e di energenza adottate
in
rel azione alla propria attivita'.

2. Nell'ipotesi di cui al comm 1, i datori di lavoro, ivi

conpr esi
| subappal tatori:

a) cooperano al | ' attuazi one delle msure di prevenzione
e
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attivita'
| avorati va
oggetto del | ' appal t o;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione
dai
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rischi cui sono esposti i lavoratori, infornmandosi
reci procanent e
anche al fine di elimnare rischi dovuti alle interferenze tra
i
| avori delle diverse inprese coinvolte nell'esecuzione
del | ' opera
conpl essi va.

3. Il datore di lavoro committente pronuove | a cooperazione ed
i
coordi nanento di cui al comm 2, elaborando un unico docunento
di
val utazione dei rischi che indichi |le msure adottate per
el i m nare
o, ove cio
da
i nterferenze. Tale docunento e' allegato al contratto di appalto o
di
opera. A contratti stipulati anteriornmente al 25 agosto 2007
ed
ancora in corso alla data del 31 dicenbre 2008, il docunmento di
cui
al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultina data.
Le
di sposi zioni del presente comma non si applicano ai rischi
speci fi ci
propri dell'attivita' delle inprese appaltatrici o dei
si ngol i
| avor at ori aut onom .

4. Fernme restando |e disposizioni di |egge vigenti in materia
di

non e' possibile, ridurre al mnino i rischi

responsabilita’ solidale per il nmancato paganento delle
retribuzioni

e dei contributi previdenziali e assicurativi,

| "inprenditore

commttente risponde in solido con |'appaltatore, nonche’
con

ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti 1 danni per
|

qgual i |1 | avor at or e, di pendent e dal | ' appal tatore o]
dal

subappal tatore, non risulti indennizzato ad opera
dell"Istituto

nazi onal e per |'assicurazione contro gli infortuni sul |avoro

(1 NAI'L)

o dell'lstituto di previdenza per il settore marittino (| PSEM).
Le
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di sposi zioni del presente conma non si applicano ai dann
conseguenza
dei rischi specifici propri dell'attivita' delle inprese
appal tatrici
0 Ssubappaltatrici.

5. Nei si ngol i contratti di subappalto, di appalto e
di
somm ni strazione, anche qualora 1in essere al nonento della data
di
entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559,
ad
esclusione dei contratti di sommnistrazione di beni e

servi zi

essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice <civile, devono
essere

speci fi canent e I ndi cat i a pena di nullita' ai
sensi

dell"articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla
sicurezza

del lavoro con particolare riferinento a quelli propri connessi
allo

specifico appalto. Con riferinmento ai contratti di cui al
precedent e

periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della
sicurezza

del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicenbre 2008,
gual ora

gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tal
dat i

possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei |avoratori
per

la sicurezza e gli organism |ocali delle organizzazi oni
si ndacal i
dei | avoratori conparativanmente piu rappresentative a
livello
nazi onal e.

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella
val ut azi one
dell ' anomalia delle offerte nelle procedure di affidanento di
appal ti
di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti
aggi udi cat ori
sono tenuti a valutare che il valore -economco sia adeguato
e
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo
all a
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sicurezza, il quale deve essere specificanente indicato e
risultare

congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche dei |avori,
dei

servizi o delle forniture. Al fini del presente comma il costo
del

| avoro e' determnato periodicanente, in apposite tabelle,
dal

Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei

val ori

econom ci previsti dalla contrattazione collettiva stipulata
dai

si ndacati conparativanente piu rappresentativi, delle norne
i n

materi a previ denzi al e ed assi stenzi al e, dei diversi
settori

nerceologici e delle differenti aree territoriali. In mncanza
di

contratto collettivo applicabile, il costo del |avoro e’

determ nat o
in relazione al contratto collettivo del settore nerceol ogico
pi u'
vicino a quell o preso in considerazione.
7. Per quanto non diversanente disposto dal decreto
| egi sl ativo
12 aprile 2006, n. 163, cone da ultino nodificate dall'articolo
8,
comma 1, della |egge 3 agosto 2007, n. 123, trovano applicazi one
in
materia di appalti pubblici |e disposizioni del presente decreto.
8. Nell'anbito dello svolginento di attivita in reginme di
appal to

o subappalto, il personale occupato dall'inpresa appaltatrice
0

subappal tatrice deve essere muni to di apposita tessera
di

ri conosci nento corredata di fotografia, contenente |e generalita’
del
| avoratore e |'indicazione del datore di |avoro.

Capo |11
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Gestione della prevenzione nei |uoghi di |avoro
Sezi one |
M SURE DI TUTELA E OBBLI GHI

Art. 27.
Sistema di qualificazione delle inprese e dei |avoratori autonom

1. Nell'anbito della Commssione di cui all'articolo 6,
anche
tenendo conto delle indicazioni provenienti da organism
paritetici,
vengono i ndividuati settori e criteri finalizzati alla definizione
di
un sistema di qualificazione delle inprese e dei |avoratori
aut onom ,
con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul
| avor o,
f ondat o sull a base della specifica esperienza, conpetenza
e
conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi mrati.

2. |l possesso dei requisiti per ottenere |la qualificazione di
cui
al comma 1 costituisce elenento vincolante per |a partecipazi one
alle
gare relative agli appalti e subappalti pubblici e per |'accesso
ad
agevol azioni, finanzianenti e contributi a carico della
fi nanza
pubbl i ca, senpre se correlati ai nedesim appalti o subappalti.

Sezi one ||
VALUTAZ|I ONE DEI RI SCHI

Art. 28.
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Qggetto del |l a val utazi one dei risch

1 La val utazione di Cui all'articolo 17, comma 1, lettera
a),
anche nella scelta delle attrezzature di |avoro e dell e sostanze
0

dei preparati chimci inpiegati, nonche' nella sistenazione
dei

| uoghi di |avoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza
e

|la salute dei lavoratori, ivi conpresi quelli riguardanti grupp
di

| avoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche
quel |'i

col | egati allo stress | avor o-correl at o, secondo i
contenuti

del | ' accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti
| e

| avoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto
dal

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonche' quell
connessi
alle differenze di genere, all'eta', alla provenienza da altri
Paesi .

2. 1l docunento di «cui all'articolo 17, comm 1, lettera
a),
redatto a conclusione della valutazione, deve avere data certa
e

cont ener e:

a) una relazione sulla valutazione di tutti 1 rischi per
| a
sicurezza e l|la salute durante |'attivita' lavorativa, nella
gual e
siano specificati I criteri adottati per |a val utazi one stessa;

b) I'indicazione delle msure di prevenzione e di

pr ot ezi one
attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati,
a

seqguito della val utazione di cui all"articolo 17, comm
1,
lettera a);

c) il progranma delle msure ritenute opportune per garantire
il
m glioramento nel tenpo dei livelli di sicurezza;

d) |'individuazione delle procedure per |'attuazi one delle
m sure
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da realizzare, nonche' dei ruoli dell'organizzazi one azi endal e che
Vi
debbono provvedere, a cui devono essere assegnati uni canente

soggetti
I n possesso di adeguate conpetenze e poteri;

e) |'indicazione del nom nativo del responsabile del servizio
di

prevenzione e protezione, del rappresentante dei |avoratori per
| a
sicurezza o di quello territoriale e del nedico conpetente che
ha
parteci pato alla val utazi one del rischio;
f) |'individuazione delle mansioni che eventual nente espongono

|
| avor atori a rischi specifici che richiedono una
ri conosci ut a
capacita' professionale, specifica esperienza, adeguata formazi one
e
addest r anent o.

3. Il contenuto del docunento di cui al comm 2 deve
altresi'
rispettare |le indicazioni previste dalle specifiche norne
sul |l a
val utazione dei rischi contenute nei successivi titoli del
presente
decreto.

Sezi one 11|
VALUTAZ|I ONE DEI RI SCHI

Art. 29.
Modalita' di effettuazione della val utazi one dei rischi

1. Il datore di lavoro effettua I|a valutazione ed el abora
i1
docunent o di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
I n
col | aborazione con il responsabile del servizio di prevenzi one
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e

protezione e il nedico conpetente, nei casi di cui all'articolo 41.
2; Le attivita' di cui al comm 1 sono realizzate

previa

consul t azi one del rappresentante dei |avoratori per |a sicurezza.
3. La valutazione e il docunento di cui al comma 1 debbono

essere

rielaborati, nel rispetto delle nodalita' di cui ai coom 1 e 2,

in

occasione di nodifiche del processo produttivo o
del | ' organi zzazi one

del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza
dei

| avoratori, o in relazione al grado di evoluzione della

t ecni ca,

della prevenzione e della protezione 0o a sequito di
I nfortuni
significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria
ne
evidenzino |la necessita'. A seguito di tale rielaborazione, le
m sur e
di prevenzi one debbono essere aggi ornate.

4. 11 docunento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a),
e
quello di cui all'articolo 26, conma 3, devono essere
custoditi
presso |'unita' produttiva alla quale si riferisce |a val utazione
dei
rischi.

5. | datori di |avoro che occupano fino a 10 | avoratori
ef fett uano
| a valutazione dei rischi di cui al presente articolo sulla
base
dell e procedure standardizzate di cui all'articolo 6, conma
8,
|ettera f). Fino alla scadenza del diciottesinp nese successiVvo
all a
data di entrata in vigore del decreto intermnisteriale di
cui
all"articolo 6, conm 8, lettera f), e, conunque, non oltre
i
30 giugno 2012, gli stessi datori di |avoro possono
aut ocertificare
| " effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto
nel
precedente peri odo non Si applica alle attivita' di
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Ccui

all"articolo 31, conma 6, lettere a), b), c), d) nonche g).
6. | datori di lavoro che occupano fino a 50 |avoratori

possono

effettuare l|a valutazione dei rischi sulla base delle

procedur e

standardi zzate di cui all'articolo 6, conma 8, lettera f). Nelle
nor e
del | ' el abor azi one di tali procedure trovano applicazione
| e
di sposi zioni di cui ai conm 1, 2, 3, e 4.

7. Le disposizioni di cui al comm 6 non si applicano
alle
attivita' svolte nelle seguenti aziende:

a) azi ende di cui all'articolo 31, comma
6,
| ettere a), b), ¢), d), f) e g);

b) azi ende i n cui  si  svolgono attivita' che espongono
i
| avoratori a rischi chimci, biologici, da atnosfere
espl osi ve,

cancerogeni mnutageni, connessi all'esposizione ad am ant o;
c) aziende che rientrano nel canpo di applicazione del titolo
| V

del presente decreto.

Sezi one |1
VALUTAZ|I ONE DElI RI SCHI

Art. 30.
Model I'i di organi zzazi one e di gestione
1. 1l nodello di organizzazione e di gestione idoneo ad

avere
efficacia esinente della responsabilita’ ammnistrativa delle
per sone

giuridiche, delle societa’ e delle associazioni anche prive
di
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personalita" giuridica di cui al decreto |egislativo 8 giugno
2001,

n. 231, deve essere adottato ed efficacenente attuato, assicurando
un

sistema aziendale per |'adenpinento di tutti gli obblighi

gi uridici
relativi:

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di
| egge
relativi a attrezzature, inpianti, luoghi di |avoro, agenti
chimci,

fisici e biologici;
b) alle attivita' di valutazione dei rischi e di
pr edi sposi zi one
dell e msure di prevenzione e protezi one conseguenti ;
c) alle attivita' di natura organi zzativa, quali energenze,
prino
soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di
sicurezza,
consul tazi oni dei rappresentanti dei |avoratori per l|la sicurezza,;
d) alle attivita' di sorveglianza sanitaria;
e) alle attivita' di informazione e formazi one dei |avoratori;
f) alle attivita' di vigilanza con riferinmento al rispetto
del l e

procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte
dei
| avoratori ;

g) alla acquisizione di docunent azi oni e

certificazioni
obbligatorie di |egge;
h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e

del |l ' efficacia
del |l e procedure adottate.

2. 1l nodello organizzativo e gestionale di cui al comm 1
deve
prevedere idonei sistem di registrazione dell'avvenuta
ef f et t uazi one
delle attivita' di cui al conm 1.

3. Il nodello organi zzativo deve in ogni caso prevedere, per
quant o
richiesto dalla natura e dinensioni dell'organizzazione e dal tipo
di
attivita' svolta, wun'articolazione di funzioni che assicuri
| e
conpet enze t ecni che e i poteri necessari per |a
verifica,
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val ut azi one, gestione e controllo del rischio, nonche' un
Si st ema

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle
m sure
i ndi cate nel nodell o.

4. 11 nodello organizzativo deve altresi' prevedere un
| doneo

sistema di controllo sull'attuazione del nmedesi no nodell o e
sul

manteni nrento nel tenpo delle condizioni di idoneita delle

m sur e

adottate. Il riesanme e |'eventuale nodifica del nodello
organi zzati vo
devono essere adottati, guando si ano scoperte
vi ol azi oni
significative delle norne relative alla prevenzione degli infortuni
e
all'igiene sul | avor o, ovver o i n occasi one di
mut anment i
nel | ' organi zzazi one e nell'attivita in relazione al
progr esso
scientifico e tecnol ogi co.

5. In sede di prima applicazione, i nodelli di

or gani zzazi one
aziendale definiti confornmenente alle Linee guida UNI -INAIL per
un
sistera di gestione della salute e sicurezza sul |avoro (SGSL)
del
28 settenbre 2001 o al British Standard OHSAS 18001: 2007 si
pr esunono
conform ai requisiti di cui al presente articolo per le
parti
corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori nodelli di
or gani zzazi one
e gestione azi endal e possono essere indicati dalla Comm ssione di
cui
all"articolo 6.

6. L' adozi one del nodell o di organi zzazione e di gestione di cui
al
presente articolo nelle inprese fino a 50 lavoratori rientra tra
|-e
attivita' finanziabili ai sensi dell'articolo 11.
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Sezione 111
SERVI ZI O DI PREVENZI ONE E PROTEZI ONE

Art. 31.
Servi zio di prevenzione e protezione

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 34, il datore di
| avor o
organizza il servizio di prevenzione e protezione all'interno
dell a

azienda o della wunita" produttiva, o0 incarica persone o
servi zi
esterni costituiti anche presso | e associazioni dei datori di
| avor o

o gli organism paritetici, secondo |e regole di cui al
presente
articol o.

2. G addetti e i responsabili dei servizi, interni o esterni,
di
cui al comma 1, devono possedere |e capacita' e
requi siti
pr of essi onal i di cui all'articolo 32, devono essere in
nuner o

sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azienda e disporre
di

nmezzi e di tenpo adeguati per |o svolginmento dei conpiti

| oro

assegnati . Essi non possono subire pregiudizio a causa
del |l a
attivita' svolta nell'espletanento del proprio incarico.

3. Nell'ipotesi di wutilizzo di un servizio interno, il datore
di
| avoro puo' avvalersi di persone esterne alla azienda in
pOSsesso
dell e conoscenze prof essionali necessarie, per integrare,
ove
occorra, |'azione di prevenzione e protezione del servizio.

4. 1l ricorso a persone o servizi esterni e obbligatorio
In
assenza di di pendent i che, all'"interno del | ' azi enda
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ovver o
dell'unita' produttiva, siano in possesso dei requisiti di
cui

all'articolo 32.

5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o0 servizi estern
non
e' per questo esonerato dalla propria responsabilita' in materia.

6. L'istituzione del servizio di prevenzione e
pr ot ezi one
all"interno dell'azienda, ovvero dell'unita produttiva, e’
conunque
obbligatoria nei seguenti casi:

a) nelle aziende industriali di cui all'articolo 2 del

decreto

| egi slativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive
nmodi f i cazi oni ,
soggette al | ' obbl i go di notifica o rapporto, ai sensi
degl i
articoli 6 e 8 del nedesi no decreto;

b) nelle centrali ternpelettriche;

c) negli inpianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28
e
33 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e
successi ve
nmodi f i cazi oni ;

d) nelle aziende per |a fabbricazione ed il deposito separato
di
espl osivi, polveri e mnunizioni;

e) nelle aziende industriali con oltre 200 | avoratori;

f) nelle industrie estrattive con oltre 50 |avoratori;

g) nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private
con
oltre 50 | avoratori.

7. Nelle ipotesi di cui al conma 6 il responsabile del servizio
di
prevenzi one e protezi one deve essere interno.
8. Nei casi di aziende con piu' unita' produttive nonche' nei

casi
di gruppi di inprese, puo

essere istituito un unico servizio

di

prevenzione e protezione. | datori di |avoro possono rivol gersi
a

tale struttura per |'istituzione del servizio e per la

desi gnazi one
degli addetti e del responsabile.

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (83 di 400)02/05/2008 11.06.09



Atto Completo

Sezione |11
SERVI ZI O DI PREVENZI ONE E PROTEZI ONE

Art. 32.
Capacita’ e requisiti professionali degli addetti e dei
responsabi |
dei servizi di prevenzione e protezione interni ed estern

1. Le capacita' ed i requisiti professionali dei responsabil
e
degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione intern
0

esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti
sul
| uogo di lavoro e relativi alle attivita' |avorative.

2. Per |o svolginento delle funzioni da parte dei soggetti di
cui
al comma 1, e
studio
non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore
nonche'
di un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendi nento,
a
specifici corsi di fornmazione adeguati alla natura dei
ri schi
presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attivita'
| avor ati ve.
Per lo svolginento della funzione di responsabile del
servizio
prevenzione e protezione, oltre ai requisiti di cui al
precedent e
periodo, e
con
verifica dell'apprendinento, a specifici <corsi di formzione
i N
materia di prevenzione e protezione dei rischi, anche di
nat ur a
ergonomca e da stress lavoro-correlato di cui all'articolo

necessari o essere in possesso di un titolo di

necessari o possedere un attestato di frequenza,
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28,
comma 1, di organizzazione e gestione delle attivita'
t ecni co

ammnistrative e di tecniche di conunicazione in azienda e
di
rel azioni sindacali. | corsi di cui ai periodi precedenti
devono
rispettare in ogni caso quanto previsto dall'accordo sancito
i1
26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra
lo Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006,
e
successi ve nodi ficazioni.

3. Possono altresi' svolgere | e funzioni di responsabile o
addetto
coloro che, pur non essendo in possesso del titolo di studio di
cui
al comma 2, dinostrino di aver svolto una delle funzioni
ri chi amat e,
prof essional nente o all e di pendenze di un datore di |avoro, alneno
da
sei nmesi alla data del 13 agosto 2003 previ o svol gi nento dei
cor sSi
secondo quanto previsto dall'accordo di cui al conma 2.

4. | corsi di formazione di cui al comma 2 sono organizzati
dal | e
regioni e dalle province autonone di Trento e di Bol zano,
dal | e
universita', dall'lSPESL, dall'INAIL, o dall'lPSEVMA per |la parte
di
rel ativa conpetenza, dal Corpo nazionale dei wvigili del
fuoco
dall'amm nistrazione della D fesa, dalla Scuola superiore
del l a
pubbl i ca amm ni strazione e dalle altre Scuol e superiori delle

si ngol e

anm ni strazioni, dalle associazioni sindacali dei datori di |avoro
0

dei lavoratori o dagli organism paritetici, nonche' dai soggetti
di

cui al punto 4 dell'accordo di cui al comma 2 nel rispetto dei
limti
e delle specifiche nodalita' ivi previste. Uteriori
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soggetti
formatori possono essere individuati in sede di Conferenza
per manent e
per i rapporti tra lo Stato, |le regioni e |le province autonone
di
Trento e di Bol zano.

5. Coloro che sono in possesso di laurea in una delle
seguent i
classi: . L7, L8, . L9, - L17, :L23, -di.-cui . al  .decreto del
M nistro
dell"universita' e della ricerca in data 16 marzo 2007,
pubbl i cato
nel S.O alla Gazzetta Uficiale n. 155 del 6 luglio 2007, o
nel | e
classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del Mnistro dell'universita
e
della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto
2000,
pubblicato nel S. O alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19
ottobre
2000, ovvero nella classe 4 di cui al decreto del
M nistro
dell'universita’" e della ricerca scientifica e tecnologica in
dat a
2 aprile 2001, pubblicato nel S.O alla Gazzetta Ufficiale n. 128
del
5 giugno 2001, ovvero di altre lauree riconosciute corrispondenti
ai
sensi della normativa vigente, sono esonerati dalla frequenza
ai
corsi di formazione di cui al comma 2, prino periodo.
Uteriori

titoli di studio possono essere individuati in sede di
Conf er enza
permanente per | rapporti tra |lo Stato, le regioni e le
provi nce
autonone di Trento e di Bol zano.

6. | responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione
e

protezione sono tenuti a frequentare corsi di aggi ornanento
secondo
gli indirizzi definiti nell'accordo Stato-regioni di cui al coma
2i
E' fatto salvo quanto previsto dall'articol o 34.

7. Le conpetenze acquisite a seguito dello svolginento
dell e
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attivita' di fornazione di cui al presente articolo nei confronti
dei

conponent i del servizio interno sono registrate nel

| ibretto

formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comm 1, lettera
)5

del decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, e
successi ve
nmodi f i cazi oni .

8. Negli istituti di istruzione, di formazione professionale
e
universitari e nelle istituzioni dell'alta fornmazione artistica
e
coreutica, il datore di lavoro che non opta per |lo
svol gi nent o
diretto dei conpiti propri del servizio di prevenzione e
pr ot ezi one

dei rischi designa il responsabile del servizio di prevenzi one
e
prot ezi one, individuandolo tra:

a) il personale interno all'unita' scolastica in possesso
dei

requisiti di cui al presente articolo che si dichiari a tal
fine
di sponi bi | e;
b) il personale interno ad una unita' scolastica in possesso

dei
requisiti di cui al presente articolo che si dichiari disponibile
ad
operare in una pluralita di istituti.

9. In assenza di personale di cui alle lettere a) e b) del conm
8,
gruppi di istituti possono avvalersi in maniera conmune dell' opera
di
un uni co esperto esterno, tramte stipula di apposita convenzi one,
in

via prioritaria con gli enti locali proprietari degli
edi fici
scolastici e, in via subordinata, con enti o istituti

speci al i zzat i
in materia di salute e sicurezza sul lavoro o con altro

esperto
esterno |ibero professionista.
10. Nei casi di cui al conmma 8 il datore di lavoro che si avvale
di
un esperto esterno per ricoprire l'incarico di responsabile
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del

servi zio deve comungue organizzare un servizio di prevenzione
e

prot ezi one con un adeguato nunero di addetti.

Sezione |11
SERVI ZI O DI PREVENZI ONE E PROTEZI ONE

Art. 33.
Conpiti del servizio di prevenzi one e protezione

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi
pr of essi onal i
provvede:

a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla

val ut azi one
dei rischi e all'individuazione delle msure per |a sicurezza e
| a
salubrita' degli anbienti di l|avoro, nel rispetto della
nor mati va

vigente sulla base della specifica conoscenza
del | ' organi zzazi one
azi endal e;

b) ad el aborare, per quanto di conpetenza, |le m sure preventive
e
protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i sistem di
controllo
di tali msure;

c) ad elaborare |le procedure di sicurezza per le varie
attivita'
azi endal i ;

d) a proporre i progranm di informazione e formazione
dei
| avoratori ;

e) a partecipare alle <consultazioni in materia di tutela
del |l a
salute e sicurezza sul lavoro, nonche' alla riunione periodica di
Cui

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (88 di 400)02/05/2008 11.06.09



Atto Completo

all'articolo 35;

f) a fornire ai | avoratori | e I nf or mazi oni di
cui
all"articol o 36.
2. | conponenti del servizio di prevenzione e protezione
sono

tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono
a
conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente
decreto
| egi sl ati vo.
3. Il servizio di prevenzione e protezione e' utilizzato dal
dat ore
di | avoro.

Sezione 111
SERVI ZI O DI PREVENZI ONE E PROTEZI ONE

Art. - 34.
Svolginento diretto da parte del datore di |avoro dei conpiti
di
prevenzi one e protezione dai rischi

1. Salvo che nei casi di cui all'articolo 31, comma 6, il datore
di
| avoro puo' svolgere direttanente i conpiti propri del servizio
di
prevenzione e protezione dai rischi, di prinm soccorso, nonche'
di
prevenzi one I ncendi e di evacuazione, nelle ipotesi
previste
nell'allegato 2 dandone preventiva informazi one al rappresentante
dei

| avoratori per | a sicurezza ed alle condizioni di cul
ai
conm successi Vvi.

2. |1l datore di lavoro che intende svolgere i conpiti di cui
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al

comma 1, deve frequentare corsi di formazione, di durata m ninma di
16

ore e massim di 48 ore, adeguati alla natura dei rischi presenti
sul

luogo di lavoro e relativi alle attivita' |avorative, nel

ri spetto

dei contenuti e delle articolazioni definiti mediante accordo in
sede

di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
| e

province autonone di Trento e di Bol zano, entro il term ne di

dodi ci

nmesi dall'entrata in vigore del presente decreto |egislativo.

Fi no

all a pubbl i cazi one dell'accordo di cui al periodo

pr ecedent e,

conserva validita' la formazione effettuata ai sensi dell'articolo
3

del decreto mnisteriale 16 gennaio 1997, il cui contenuto
el

ri conosci uto dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo

St at o,

le regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano in sede
di

defini zione dell'accordo di cui al periodo precedente.

3. Il datore di lavoro che svolge i conpiti di cui al comma 1
el
altresi' tenuto a frequentare corsi di aggi ornanento nel rispetto
di

guanto previsto nell'accordo di cui al precedente conma. L' obbligo
di

cui al precedente periodo si applica anche a coloro che

abbi ano

frequentato i1 corsi di cui all'articolo 3 del decreto

m nisteriale

16 gennaio 1997 e agli esonerati dalla frequenza dei corsi, ai
sensi

dell'articolo 95 del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626.

Sezione 111
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SERVI ZI O DI PREVENZI ONE E PROTEZ| ONE

Art. 35.
Ri uni one peri odi ca

1. Nelle aziende e nelle unita' produttive che occupano piu' di
15

| avoratori, il datore di |lavoro, direttanente o tramte i
servizio
di prevenzione e protezione dai rischi, indice alneno una
volta
al | " anno una riunione cui partecipano:

a) il datore di |lavoro o un suo rappresentante;

b) il responsabile del servizio di prevenzi one e protezione
dai
rischi;

c) il medico conpetente, ove noni nato;

d) il rappresentante dei |avoratori per |a sicurezza.

2. Nel corso della riunione il datore di |avoro sottopone

all' esame
dei partecipanti:

a) il docunento di val utazione dei rischi;

b) |'andanento degli infortuni e delle nmalattie professionali
e

del |l a sorveglianza sanitari a;
c) I criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e
| " efficacia
dei dispositivi di protezione individuale;
d) i programm di informazione e formazione dei dirigenti,
dei
preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della
pr ot ezi one
della |l oro sal ute.
3. Nel corso della riunione possono essere individuati:
a) codici di conportanento e buone prassi per prevenire i
ri schi
di infortuni e di nmalattie professionali;
b) obiettivi di mglioramento della sicurezza conpl essiva
sull a
base delle linee guida per wun sistema di gestione della salute
e
sicurezza sul |avoro.
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4. La riunione ha altresi' Jluogo in occasione di
event ual
significative variazioni delle condizioni di esposizione al
ri schio,

conpresa |a programmazione e |'introduzione di nuove tecnol ogie
che

hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori. Nelle

| pot esi

di cui al presente articolo, nelle unita' produttive che
occupano

fino a 15 lavoratori e facolta' del rappresentante dei

| avor at or i

per | a sicurezza chiedere |a convocazione di un'apposita riunione.
5. Della riunione deve essere redatto un verbale che e’

a

di sposi zi one dei partecipanti per |a sua consultazione.

Sezi one |V
FORMAZI ONE, | NFORMAZI ONE E ADDESTRAMENTO

Art. 36.
| nf ornazi one ai | avoratori

1. Il datore di |avoro provvede affinche' ciascun |avoratore
ri ceva
una adeguat a i nf or nazi one:
a) sui rischi per |la salute e sicurezza sul |avoro connessi
all a
attivita' della inpresa in general e;

b) sulle procedure che riguardano il prino soccorso, |a
| otta
anti ncendi o, |'evacuazi one dei |uoghi di |avoro;
C) sui nomnativi dei lavoratori incaricati di applicare

| e
m sure di cui agli articoli 45 e 46;
d) sui nomnativi del responsabile e degli addetti del
servizio
di prevenzione e protezione, e del nedico conpetente.
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2 Il datore di lavoro provvede altresi' affinche'
ci ascun
| avoratore riceva una adeguata i nfornazi one:
a) sui rischi specifici cui e esposto in rel azione
all'attivita'

svolta, le normative di sicurezza e |le disposizioni aziendali
i N
mat eri a;
b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei
pr epar at i

pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza
previste
dall a normativa vigente e dalle norne di buona tecnica;
c) sulle msure e le attivita' di protezione e

prevenzi one
adot t at e.

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al conma
L
| ettera a), e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai |avoratori
di
cui all'articolo 3, conma 9.

4. |1 contenut o della informazione deve essere
facil nente
conprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire
| e
rel ative conoscenze. Ove | a informazione riguardi
| avoratori
immgrati, essa avviene previa verifica della conprensione
del l a

| i ngua utilizzata nel percorso informativo.

Sezione |V
FORMAZI ONE, | NFORMAZI ONE E ADDESTRAMENTO

AL TR IS
Formazi one dei lavoratori e dei |oro rappresentanti
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1. 1l datore di lavoro assicura che ciascun |avoratore riceva

una
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e
sicurezza,
anche ri spetto alle conoscenze |inguistiche, con
particol are
riferimento a:

a) concetti di ri schio, danno, prevenzione,
pr ot ezi one,
organi zzazi one dell a prevenzi one aziendale, diritti e doveri dei
var i

soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e

alle

conseguent i m sure e procedure di prevenzione e

pr ot ezi one

caratteristici del settore o conparto di appartenenza dell' azi enda.
2. La durata, i contenuti mnim e le nodalita' della fornmazione

di

cui al comma 1 sono definiti nediante accordo in sede di

Conf er enza

permanente per | rapporti tra lo Stato, le regioni e le

provi nce

autonone di Trento e di Bol zano adottato, previa consultazione

del |l e

parti sociali, entro il termne di dodici nesi dalla data di
entrata
in vigore del presente decreto |egislativo.
3. Il datore di lavoro assicura, altresi', che ciascun
| avor at or e

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in nerito ai

ri schi

specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al
.

Ferme restando |e disposizioni gia

in vigore in mteria,

| a
formazione di cui al periodo che precede e definita
medi ant e
| *accordo di cui al comma 2.

4. La fornazione e, ove previsto, |'addestranmento specifico
devono
avvenire in occasi one:

a) della costituzione del rapporto di lavoro o

dell'inizio

dell'utilizzazione qualora si tratti di sonmm nistrazione di |avoro;
b) del trasferinento o canbianento di nansioni;
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c) della introduzione di nuove attrezzature di |lavoro o di

nuove
tecnol ogi e, di nuove sostanze e preparati pericolosi.

5. L'addestranento viene effettuato da persona esperta e su
| uogo
di | avoro.

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti
deve
essere periodicanente ripetuta in relazione all'evol uzi one dei
ri schi
o all'insorgenza di nuovi rischi.

7. | preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in
azi enda,
un' adeguata e specifica fornazione e un aggi ornanento peri odico
in

rel azione ai propri conpiti in nmateria di salute e sicurezza
del

| avor o. I contenuti della formzione di cui al
presente

comma conpr endono:
a) principali soggetti coinvolti e i1 relativi obblighi;
b) definizione e individuazione dei fattori di rischio;
c) val utazione dei rischi;

d) i ndividuazi one dell e m sure t ecni che, organi zzati ve
e
procedurali di prevenzione e protezione.
8. | soggetti di cui all'articolo 21, conma 1, possono
avval ers

dgi percorsi formativi appositanente definiti, tramte |'accordo
SLi al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti
r;aStato, |l e regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano.

9. | lavoratori incaricati dell'attivita' di prevenzione incendi
?ptta antincendi o, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso
S;ricolo grave ed immediato, di salvataggio, di prino soccorso
ﬁbnunque, di gestione dell'energenza devono ricevere un' adeguata
e

specifica formazi one € un aggiornanmento periodico; in
attesa

del | ' emanazi one dell e di sposi zi oni di cui al comma
3

dell"articolo 46, <continuano a trovare applicazione le
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di sposi zi oni
di cui al decreto del Mnistro dell'interno in data 10 marzo
1998,
pubblicato nel S. O alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile
1998,
attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settenbre
1994,
n. 626.

10. Il rappresentante dei |avoratori per la sicurezza ha diritto
ad
una fornazi one particolare in materia di salute e
sicurezza
concernente i rischi specifici esistenti negli anbiti in cui
esercita
|la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate
conpet enze

sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei
ri schi
st essi .

11. Le nodalita', la durata e i contenuti specifici
del |l a

formazione del rappresentante dei |lavoratori per |la sicurezza
sono

stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale,
nel

ri spetto dei seguenti contenuti mnim: a) principi

gi uridici

comunitari e nazionali; b) I|egislazione generale e speciale
in

materia di salute e sicurezza sul lavoro; c) principali
soggetti

coinvolti e i relativi obblighi; d) definizione e individuazione
dei

fattori di rischio; e) valutazione dei rischi; f)

i ndi vi duazi one

delle msure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzi one
e

protezione; g) aspetti normativi dell'attivita' di rappresentanza
dei

| avoratori; h) nozioni di tecnica della conunicazione. La
dur at a

mnima dei corsi e di 32 ore iniziali, di cui 12 su

ri schi

specifici presenti in azienda e | e conseguenti m sure di
prevenzi one

e pr ot ezi one adot t at e, con verifica di appr endi nent o.
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La

contrattazi one collettiva nazi onal e di sci plina | e
nodal it a'

del | ' obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non
puo’

essere inferiore a 4 ore annue per le inprese che occupano dai 15
ai
50 lavoratori e a 8 ore annue per |le inprese che occupano piu' di
50
| avoratori .

12. La fornmazione dei |avoratori e quella dei loro
rappr esent anti
deve avvenire, in collaborazione con gli organism paritetici di
cui
all"articolo 50 ove presenti, durante |'orario di |avoro e non

puo’
conportare oneri economci a carico dei |avoratori.
13. | cont enut o della formazione deve essere
facil nente
conprensibile per i lavoratori e deve consentire |loro di acquisire
| e

conoscenze e conpetenze necessarie in nmateria di salute e
Sicurezza

sul lavoro. Ove |a formazione riguardi |avoratori inmmagrati,
essa

avviene previa verifica della conprensione e conoscenza della

| i ngua

veicolare utilizzata nel percorso formativo.

14. Le conpetenze acquisite a seguito dello svolginento
dell e
attivita' di formazione di cui al presente decreto sono
regi strate
nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, commua
1,
| ettera i), del decreto |legislativo 10 settenbre 2003, n. 276,
e
successive nodificazioni. Il contenuto del libretto formativo
el
considerato dal datore di |lavoro ai fini della progranmzi one
del | a
formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai
fini
della verifica degli obblighi di cui al presente decreto.
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Sezi one V
SORVEGLI ANZA SANI TARI A

Art. 38.
Titoli e requisiti del nmedico conpetente

1. Per svolgere le funzioni di nmedico conpetente e'

necessari o
possedere uno dei seguenti titoli o requisiti:

a) specializzazione I N nmedicina del Jlavoro o in
medi ci na
preventiva dei |avoratori e psicotecnica;

b) docenza in nedicina del lavoro o in nedicina preventiva
dei
| avoratori e psicotecnica o in tossicologia industriale o in
| gi ene
I ndustriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica
del
| avor o;

c) autorizzazione di cui all'articolo 55 del decreto
| egi sl ativo
15 agosto 1991, n. 277,

d) specializzazione in igiene e nedicina preventiva o in
medi ci na
| egal e.

2. | medici in possesso dei titoli di cui al commma 1, lettera

d),
sono tenuti a frequentare appositi percorsi formativi universitari
da
definire con apposito decreto del Mnistero dell'universita' e
del l a

ricerca di concerto con il Mnistero della salute. | soggetti di
cui
al precedente periodo i quali, alla data di entrata in vigore
del

presente decreto, svolgano |le attivita' di nedico conpetente
0

dinmostrino di avere svolto tali attivita per alnmeno un
anno

nell'"arco dei tre anni anteriori all'entrata in vigore del
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presente

decreto legislativo, sono abilitati a svolgere | e nedesine

funzi oni .

A tal fine sono tenuti a produrre alla Regione attestazione
del

datore di |avoro conprovante |'espletanento di tale attivita'.

3. Per |lo svolginento delle funzioni di nedico conpetente
i

altresi' necessario partecipare al progranma di educazi one
conti nua

in nedicina ai sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n.
229,

e successive nodificazioni e integrazioni, a partire dal

progr amme

triennale successivo all'entrata in vigore del presente
decreto

| egislativo. | «crediti previsti dal progranma triennale

dovr anno

essere conseguiti nella msura non inferiore al 70 per cento
del

totale nella disciplina «nedicina del |avoro e sicurezza
degl i
anbienti di | avoro».

4. |1 nmedici in possesso dei titoli e dei requisiti di cui
al
presente articolo sono iscritti nell'elenco dei nedici
conpet ent i
Istituito presso il Mnistero della salute.

Sezi one V

SORVEGLI ANZA SANI TARI A

Art. 39.
Svol ginento dell"attivita' di nedico conpetente

1. L'attivita' di nedico conpetente e' svolta secondo
princi pi
della nedicina del | avoro e del codice etico della
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Conmm ssi one
| nt ernazi onal e di sal ute occupazi onale (I COH).
2. Il nmedico conpetente svolge la propria opera in qualita' di:
a) di pendente o coll aboratore di una struttura esterna pubblica

0
privata, convenzionata con |'inprenditore;
b) |ibero professionista;
c) di pendente del datore di |avoro.
3. Il dipendente di una struttura pubblica, assegnato agli
uf fici

che svolgono attivita' di vigilanza, non puo' prestare, ad

al cun

titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attivita'
di

medi co conpet ent e.

4. 1l datore di |avoro assicura al nedico conpetente |le
condi zi oni
necessarie per |o svolginento di tutti i suoi conpiti
gar ant endone
| ' aut onom a.

5. |1 medi co conpetente puo' avval ersi, per
accertamenti
di agnostici, della «collaborazione di nedici specialisti scelti
I N
accordo con il datore di |lavoro che ne sopporta gli oneri.

6. Nei casi di aziende con piu" unita' produttive, nei casi
di
gruppi d'inprese nonche' qualora |a valutazione dei rischi
ne

evidenzi |la necessita', il datore di |avoro puo' nom nare piu'
medi ci

conpet enti | ndi vi duando tra essi un nedico con funzioni
di

coor di nanent o.

Sezi one V
SORVEGLI ANZA SAN TARI A
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Art. 40.
Rapporti del nedico conpetente con il Servizio sanitario nazionale
1. Entro il prino trinmestre dell'anno successivo all'anno
di
riferimento il nedico conpetente trasnette, esclusivanente per
Vi a

telematica, ai servizi conpetenti per territorio le

i nf or mazi oni ,

el aborate evidenziando |e differenze di genere, relative ai
dat i

aggr egat i sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti
a
sorveglianza sanitaria secondo il nodello in allegato 3B.

2. Le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano
trasmettono le informazioni di cui al conmma 1, aggregate
dal |l e
azi ende sanitarie locali, all'lSPESL.

Sezi one V
SORVEGLI ANZA SANI TARI A

AT e
Sorveglianza sanitaria

1. La sorveglianza sanitaria e' effettuata dal nedi co conpetente:
a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle
direttive
eur opee nonche' dall e I ndi cazi oni fornite dalla
Conm ssi one
consultiva di cui all'articolo 6;
b) qualora il |lavoratore ne faccia richiesta e |a stessa
Si a
ritenuta dal nedico conpetente correlata ai rischi |avorativi.
2. La sorveglianza sanitaria conprende:
a) visita nedica preventiva intesa a constatare |'assenza
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di
controindi cazioni al lavoro cui il lavoratore e' destinato al fine
di
valutare |la sua idoneita alla mansione specifica,;
b) visita nedica periodica per controllare lo stato di salute

dei

| avoratori ed esprinere il giudizio di idoneita" alla
mansi one

specifica. La periodicita' di tali accertanenti, qualora non
previ st a

dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una
vol ta
| "anno. Tale periodicita" puo' assunere cadenza diversa,
stabilita
dal nmedico conpetente in funzione della valutazione del
ri schio.
L'organo di vigilanza, con provvedinento notivato, puo'
di sporre
contenuti e periodicita' della sorveglianza sanitaria
di fferenti
rispetto a quelli indicati dal nedico conpetente;
C) visita medica su richiesta del |lavoratore, qualora
si a
ritenuta dal nedico conpetente correlata ai rischi professionali
0

alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioranento a
causa

dell'attivita' lavorativa svolta, al fine di esprinere il giudizio
di

idoneita' alla nmansione specifica;
d) visita nedica in occasione del canbio della nansione
onde
verificare |'idoneita alla mansione specifica;
e) visita nedica alla cessazione del rapporto di |avoro nei
casi
previsti dalla normativa vigente.
3. Le visite nediche di cui al conm 2 non possono
essere
ef f et t uat e:
a) in fase preassuntiva;
b) per accertare stati di gravidanza;
c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente.
4. Le visite nediche di cui al comm 2, a cura e spese del
dat ore
di lavoro, conprendono gli esam clinici e biologici e
I ndagi ni
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di agnosti che mrati al rischio ritenuti necessari dal

medi co

conpetente. Nei casi ed alle condizioni previste dall'ordi nanent o,

| e

visite di cui al comm 2, lettere a), b) e d) sono

altresi'

finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di

al col

di pendenza e di assunzi one di sostanze psicotrope e stupefacenti.
5. di esiti della visita nedica devono essere allegati

all a

cartella sanitaria e di rischio di cui all'articolo 25, comm

1,

| ettera c), secondo i requisiti mnim contenuti nell'Alegato 3A
e
predi sposta su formato cartaceo o informatizzato, secondo
quant o
previsto dall'articolo 53.

6. |l rmedico conpetente, sulla base delle risultanze delle
visite

medi che di cui al conma 2, esprine uno dei seguenti giudi zi
rel ativi
al | a mansi one specifica:

a) idoneita';

b) idoneita' parziale, tenporanea o pernmanente, con
prescri zi oni
o limtazioni;

c) inidoneita' tenporanea;

d) inidoneita' pernmanente.

7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneita'

t enpor anea

vanno precisati i limti tenporali di validita'.
8. Dei giudizi di cui al conma 6, il nedico conpetente inforna
per
iscritto il datore di lavoro e il |avoratore.
9. Avverso i giudizi del nedico conpetente e ammesso
ri corso,

entro trenta giorni dalla data di conunicazione del

giudi zio

nmedesino, all'organo di vigilanza territorial nente conpetente
che

di spone, dopo eventuali wulteriori accertanenti, la confernms,
| a

nodifica o la revoca del giudizio stesso.
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Sezi one V
SORVEGLI ANZA SANI TARI A

Art. 42.
Provvedi nenti in caso di inidoneita' alla nmansione specifica

1. 1l datore di |lavoro, anche in considerazione di quanto
di sposto
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione ai giudizi di
cui
all'articolo 41, comma 6, attua l|le msure indicate dal
medi co
conpetente e qualora |l e stesse prevedano un'inidoneita' alla
mansi one

specifica adibisce il lavoratore, ove possibile, ad altra
mansi one
conpatibile con il suo stato di sal ute.

2. |l lavoratore di cui al conma 1 che viene adibito a
mansi oni

inferiori conserva la retribuzione corrispondente alle

mansi oni

precedentenente svolte, nonche' l|la qualifica originaria. Qual ora
i

| avoratore venga adibito a mnmansioni equivalenti o superiori
Si

applicano le norne di cui all'articolo 2103 del codice civile,
fernmo

restando quanto previsto dall'articolo 52 del decreto

| egi sl ativo

30 marzo 2001, n. 165.

Sezi one VI
GESTI ONE DELLE EMERGENZE
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Art. 43.
Di sposi zi oni general i

1. A fini degli adenpinenti di cui all'articolo 18, comm

1,
| ettera t), il datore di |avoro:

a) organi zza i necessari rapporti con i servizi
pubbl i ci
conpet ent i i N materia di prinbo soccorso, salvataggio,
| otta
anti ncendi o e gestione dell'energenza;

b) designa preventivanente i lavoratori di cui all'articolo
18,
comma 1, lettera b);

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a
un

pericol o grave e Iimediato circa |le msure predisposte e
i
conportanenti da adottare;

d) programma gli interventi, prende 1 provvedinenti e
da'
i struzioni affinche' |1 lavoratori, in caso di pericolo grave
e
| medi ato che non puo' essere evitato, possano cessare la
| oro
attivita', o nettersi al sicuro, abbandonando i mredi atanmente il

| uogo
di | avoro;

e) adotta i provvedi nment i necessari af fi nche’
qgual si asi
| avoratore, in caso di pericolo grave ed imediato per |la
propria
sicurezza o per quella di altre persone e nell'inpossibilita'
di
contattare il conpetente superiore gerarchico, possa prendere
l-e

m sure adeguate per evitare | e conseguenze di tale pericolo,
t enendo
conto dell e sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.
2. A fini delle designazioni di cui al comm 1, lettera b),
i1
datore di lavoro tiene conto delle dinensioni dell'azienda e
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dei
rischi specifici dell'azienda o della unita' produttiva secondo
|
criteri previsti nei decreti di cui all'articolo 46.

3. | lavoratori non possono, se non per giustificato
noti vo,
rifiutare |a designazione. Essi devono essere formati, essere
in
nunero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo
conto
delle dinmensioni e dei rischi specifici dell'azienda o
del |l " unita'
produtti va.

4. |l datore di |avoro deve, salvo eccezioni debitanente
not i vat e,
astenersi dal chiedere ai lavoratori di riprendere la loro
attivita'

in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave
ed
I edi at o.

Sezi one VI

GESTI ONE DELLE EMERGENZE

7 et iy
Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e i medi ato

1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, imediato e
che
non puo' essere evitato, si allontana dal posto di lavoro o da

una
zona pericolosa, non puo' subire pregiudizio alcuno e deve
essere
protetto da qual siasi conseguenza dannosa.
2. |l lavoratore che, in caso di pericolo grave e i medi ato
e
nell'inpossibilita" di contattare il conpetente superiore
ger ar chi co,
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prende msure per evitare |e conseguenze di tale pericolo, non
puo'

subire pregiudi zio per tale azione, a neno che non abbia comesso
una

grave negligenza.

Sezi one VI
GESTI ONE DELLE EMERGENZE

Art. 45.
Pri nb soccorso

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della
attivita'
e delle dinensioni dell'azienda o della unita' produttiva, sentito
i1
medi co conpetente ove nom nato, prende i provvedi nenti necessari
i n
materia di  prinob soccorso e di assistenza nedica di
ener genza,
tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui |uoghi
di
| avoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni,
anche
per il trasporto dei lavoratori infortunati.

2. Le caratteristiche mnine delle attrezzature di prino
soccor so,
| requisiti del personale addetto e |a sua formazi one, individuati
in
relazione alla natura dell'attivita', al nunero dei
| avoratori
occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal
decreto
m ni steriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successiVvi
decreti
mnisteriali di adeguanento acquisito il parere della
Conf erenza

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (107 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

permanente per | rapporti tra |lo Stato, le regioni e le
provi nce
autonone di Trento e di Bol zano.

3. Con appositi decreti mnisteriali, acquisito il parere
del |l a
Conf er enza per manent e, acquisito 1 parere della
Conf er enza
permanente per | rapporti tra |lo Stato, le regioni e le
provi nce

autonone di Trento e di Bol zano, vengono definite le nodalita
di

applicazione in anbito ferroviario del decreto mnisteriale 15
luglio

2003, n. 388 e successive nodificazioni.

Sezi one VI
GESTI ONE DELLE EMERGENZE

Art. 46.
Prevenzi one i ncendi
1. La prevenzione incendi e’
I nt eresse
pubblico, di esclusiva conpetenza statuale, diretta a
consequire,
secondo criteri applicativi wuniform sul territorio nazionale,

| a funzione di prem nente

gl |
obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumta' delle
per sone
e di tutela dei beni e dell'anbiente.
2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto
| egi sl ativo
devono essere adottate idonee m sure per prevenire gli incendi e
per
tutelare I'incolumta' dei |lavoratori.

3. Fernb restando quanto previsto dal decreto |legislativo 8
mar zo
2006, n. 139 e dalle disposizioni concernenti |a prevenzione
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I ncendi

di cui al presente decreto, i Mnistri dell'interno, del |avoro
e

della previdenza sociale, in relazione ai fattori di

ri schio,

adottano uno o piu' decreti nei quali sono definiti:
a) I criteri diretti atti ad individuare:
1) msure intese ad wevitare |l'insorgere di un incendio ed
a
limtarne | e conseguenze qual ora esso si verifichi;
2) msure precauzionali di esercizio;
3) netodi di controllo e manutenzione degli inpianti e
del l e
attrezzature antincendi o;
4) criteri per la gestione delle energenze;
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzi one
e
prot ezione antincendio, conpresi i requisiti del personale addetto
e
| a sua fornmazione.
4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano
ad
applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per
| a
gestione delle energenze nei |uoghi di lavoro di cui al decreto
del

Mnistro dell'interno in data 10 marzo 1998.

5. A fine di favorire il maglioranento dei livelli di
sicurezza
antincendio nei luoghi di lavoro, ed ai sensi dell'articolo
14,
comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 marzo 2006, n.
139,
con decreto del Mnistro dell'interno sono istituiti, presso
ogni
direzione regionale dei vigili del fuoco, dei nuclei
speci alistici
per |'effettuazione di una specifica attivita' di assistenza
alle
aziende. Il nmedesino decreto contiene | e procedure per

| " espl et anent o
della attivita' di assistenza.
6. In relazione ai principi di cui ai conm precedenti,
ogni
di sposi zione contenuta nel presente decreto |egislativo,
concer nent e
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aspetti di prevenzione incendi, sia per |'attivita' di disciplina
che
di controllo, deve essere riferita agli organi centrali e
periferici
del Dipartinmento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
del |l a
difesa civile, di cui agli articoli 1 e 2 del decreto
| egi sl ativo
8 marzo 2006, n. 139. Restano ferne le rispettive conpetenze di
cui
all"articolo 13.

7. Le maggiori risorse derivanti dall'espletanento della
f unzi one
di controllo di cui al presente articolo, sono rassegnate al
Cor po
nazionale dei wvigili per il mglioranento dei livelli di
sicurezza
anti ncendi o nei |uoghi di |avoro.

Sezi one VI |
CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DEI RAPPRESENTANTI DElI LAVORATORI

Art. 47.
Rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza

1. Il rappresentante dei |avoratori per la sicurezza e' istituito
a
livello territoriale o di conparto, aziendale e di sito
produttivo.
L' el ezione dei rappresentanti per |a sicurezza avviene secondo
| e
nodalita' di cui al comma 6.

2. In tutte le aziende, o unita' produttive, e
desi gnat o
Il rappresentante dei |avoratori per l|la sicurezza.

3. Nelle aziende o wunita' produttive che occupano fino a
15
| avoratori il rappresentante dei |avoratori per la sicurezza e

eletto o
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di
norma eletto direttanente dai |avoratori al loro interno oppure
el
i ndi viduato per piu' aziende nell'anbito territoriale o del
conparto
produttivo secondo quanto previsto dall'articolo 48.

4. Nelle aziende o unita' produttive con piu' di 15 |l avoratori
i
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e' eletto o

desi gnat o
dai lavoratori nell'anbito delle rappresentanze sindacali in
azi enda.
In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante e' eletto
dai
| avoratori della azienda al |oro interno.

5. Il nunero, le nodalita' di designazione o di elezione
del
rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza, nonche' il tenpo
di

| avoro retribuito e gli strunenti per |'espletanento delle
funzi oni
sono stabiliti in sede di contrattazi one collettiva.

6. L'elezione dei rappresentanti dei |avoratori per |la
sicurezza

aziendali, territoriali o di conparto, salvo diverse

det er m nazi oni

I N sede di contrattazi one collettiva, avviene di nor ma
I N

corri spondenza della giornata nazionale per |a salute e sicurezza
sul

| avoro, individuata, nell'anbito della settinmana europea per

| a

salute e sicurezza sul lavoro, con decreto del Mnistro del |avoro
e

della previdenza sociale di concerto con il Mnistro della
sal ut e,

sentite |e confederazioni sindacali dei dat ori di | avoro e
dei

| avoratori conparativanente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e.
Con il nedesino decreto sono disciplinate |l e nodalita' di
at tuazi one
del presente comma.
7. In ogni caso il nunmero mnino dei rappresentanti di cui
al
comma 2 e il seguente: a) un rappresentante nelle azi ende
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ovver o

unita' produttive sino a 200 lavoratori; b) tre rappresentanti
nel | e

aziende ovvero wunita' produttive da 201 a 1.000 |avoratori; c)
sei

rappresentanti in tutte le altre aziende o unita' produttive oltre
i

1.000 lavoratori. In tali aziende il nunmero dei rappresentanti
el

aunmentato nella msura individuata dagli accordi interconfederali
0
dall a contrattazi one collettiva.

8. Qualora non si proceda alle elezioni previste dai comm 3 e
4,
|l e funzioni di rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza
sono
esercitate dai rappresentanti di cui agli articoli 48 e 49,
sal vo
diverse intese tra |e associazioni sindacali dei |avoratori e
dei

datori di lavoro conparativanente piu' rappresentative su
pi ano
nazi onal e.

Sezi one VI |

CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DElI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI

Art. 48.
Rappresentante dei |lavoratori per la sicurezza territoriale

1. 1l rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
territoriale
di cui all'articolo 47, comma 3, esercita |e conpetenze
del

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di cui all'articolo
50

e | termni e con le nodalita' ivi previste con riferinento a
tutte
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| e aziende o wunita' produttive del territorio o del conparto
di
conpet enza nell e quali non sia stato eletto o designato
i
rappresentante dei lavoratori per |a sicurezza.

2. Le nodalita' di elezione o designazione del rappresentante
di
cui al comma 1 sono individuate dagli accordi collettivi
nazi onal i,

I nterconfederali o di categoria, stipulati dalle associazioni
dei

dat or i di | avoro e dei | avor at or i conpar ati vanent e

pi u'

rappresentative sul piano nazionale. |In nmancanza dei
predetti

accordi, le nodalita' di elezione o designazione sono individuate
con

decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza soci al e,
sentite
| e associazioni di cui al presente comm.

3. Tutte le aziende o unita' produttive nel cui anbito non e
stato

eletto o designato il rappresentante dei |avoratori per la
sicurezza
part eci pano al Fondo di cui all'articolo 52.

4. Per |'esercizio delle proprie attribuzioni, i
rappresent ant e
dei lavoratori per la sicurezza territoriale accede ai | uoghi
di
| avoro nel rispetto delle nodalita' e del termne di
preavvi so
i ndi viduati dagli accordi di cui al comm 2. ||l term ne di
preavvi so
non opera in caso di infortunio grave. |In tale ultim
| pot esi

| ' accesso avvi ene previa segnal azi one all'organi sno paritetico.
5. Ove |'azienda inpedisca |'accesso, nel rispetto delle
nodal it a'
di cui al presente articolo, al rappresentante dei |avoratori per
| a
sicurezza territoriale, questi |lo conunica all'organi sno
paritetico
o, i N sua mancanza, all'organo di vigilanza
territorial nente
conpet ent e.
6. L' organi sno paritetico o, in mancanza, il Fondo di
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Cui
all"articolo 52 conunica alle aziende e ai |avoratori interessati
il
nom nativo del rappresentante della sicurezza territoriale.

7. |1 rappresentante dei |avoratori per |a sicurezza
territoriale
ha diritto ad wuna formazione particolare in nmateria di salute
e

sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli anbiti
i N

cui esercita |a propria rappresentanza, tale da assicurargli
adeguat e

conpetenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzi one
dei

rischi stessi. Le nodalita', la durata e i contenuti specifici
del |l a

f or mazi one del rappresentante dei lavoratori per |a
sicurezza

territoriale sono stabiliti in sede di contrattazi one

collettiva
secondo un percorso formativo di alnmeno 64 ore iniziali,
da
effettuarsi entro 3 nesi dalla data di el ezione o designazione, e
8
ore di aggi or nanent o annual e.

8. L' esercizio delle funzioni di rappresentante dei |avoratori
per
|la sicurezza territoriale e inconpatibile con |'esercizio di
altre
funzi oni sindacali operative.

Sezi one VI |
CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DEI RAPPRESENTANTI DElI LAVORATORI

AR AY:
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo

5 Rappr esent ant i dei lavoratori per la sicurezza di
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sito
produttivo  sono I ndi vi duat i nei seguenti specifici
contesti
produtti vi caratterizzati dalla conpresenza di piu' aziende
0
cantieri:

a) I porti di cui all'articolo 4, comma 1, lettere b), c) e
d),
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sedi di autorita'
portual e
nonche' quelli sede di autorita'" marittinma da individuare con
decreto
dei Mnistri del lavoro e della previdenza sociale e dei
trasporti,

da adottare entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del
present e decr et o;

b) centri internodali di trasporto di cui alla direttiva
del
Mnistro dei trasporti del 18 ottobre 2006, n. 3858;

c) inpianti siderurgici;

d) cantieri con alneno 30. 000 uom ni-giorno, intesa quale
entita'
presunta dei cantieri, rappresentata dalla somma delle
gi ornate
| avorative prestate dai |avoratori, anche autonom , previste per
| a
real i zzazione di tutte | e opere;

e) contesti produttivi con conplesse problematiche |egate
all a
interferenza delle |avorazioni e da un nunero conpl essivo di
addetti
medi anent e operanti nell'area superiore a 500.

2. Nei contesti di cui al comma precedente il rappresentante
dei
| avoratori per la sicurezza di sito produttivo e' individuato,
su
loro iniziativa, tra i rappresentanti dei |avoratori per |a
sicurezza
del | e azi ende operanti nel sito produttivo.
3. La contrattazione collettiva stabilisce |e nodalita'

di
I ndi vi duazione di cui al conma 2, nonche' |e nodalita' secondo cui
il
rappresentante dei |avoratori per la sicurezza di sito
produttivo
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esercita le attribuzioni di cui all'articolo 50 in tutte | e aziende
0

cantieri del sito produttivo in cui non vi siano rappresentanti
per

|la sicurezza e realizza il coordinanento tra i rappresentanti
dei

| avoratori per |la sicurezza del nedesino sito.

Sezi one VI |
CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DEI RAPPRESENTANTI DElI LAVORATORI

Art. 50.
Attribuzioni del rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza

I3 Fatto salvo quanto stabilito in sede di
contrattazi one
collettiva, il rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza:

a) accede ai |luoghi di lavoro in cui si svolgono |e | avorazioni;
b) e' consultato preventivanente e tenpestivanente in ordine
all a
val ut azi one dei ri schi, all a I ndi vi duazi one,
pr ogr anmazi one,
realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o
uni ta'
produttiva;
c) e consultato sulla designazione del responsabile e
degl i
addetti al servizio di prevenzione, alla attivita' di
prevenzi one
i ncendi, al prino soccorso, alla evacuazione dei |uoghi di |avoro
e
del nedi co conpetente;
d) e consultato in nerito all'organi zzazi one della fornazi one
di
cui all'articolo 37;
e) riceve le informazioni e |a docunentazi one azi endal e
| nerente
alla valutazione dei rischi e |e msure di prevenzione
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rel ative,

nonche' quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati
peri col osi,

alle macchine, agli inpianti, alla organizzazione e agli anbienti
di

| avoro, agli infortuni ed alle nalattie professionali;

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;
g) riceve wuna fornmazione adeguata e, conunque, non inferiore

a
quel l a prevista dall'articolo 37,
h) promuove |' el aborazione, |'individuazione e |'attuazi one
del l e
m sure di prevenzione idonee a tutelare la salute e
| "integrita'
fisica dei |avoratori;
1) formula osservazioni in occasione di visite e
verifiche
effettuate dalle autorita' conpetenti, dalle quali e, di
nor na,
sentito;
| ) partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 35;
m fa proposte in nerito alla attivita' di prevenzione;
n) avverte il responsabile della azienda dei rischi
I ndi vi duat i

nel corso della sua attivita';

o) puo' fare ricorso alle autorita' conpetenti qual ora
ritenga
che |e msure di prevenzione e protezione dai rischi adottate
dal
datore di lavoro o dai dirigenti e i nezzi inpiegati per attuarle
non

siano idonei a garantire la sicurezza e |la salute durante il |avoro.
2. |l rappresentante dei |avoratori per la sicurezza deve

di sporre

del tenpo necessario allo svolginento dell'incarico senza perdita

di

retribuzi one, nonche' dei nmezzi e degli spazi necessari

per

| "esercizio delle funzioni e delle facolta' riconosciutegli,
anche

tramte | ' accesso ai dati, di Cui all"articolo 18, comm
1,

| ettera r), contenuti in applicazioni informatiche. Non puo’
subire

pregi udi zio alcuno a causa dello svolginento della propria
attivita'
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e nei suoi confronti si applicano |le stesse tutele previste
dal |l a
| egge per | e rappresentanze sindacali.

3. Le nodalita' per |'esercizio delle funzioni di cui al comm
1
sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazional e.

4. 1l rappresentante dei |avoratori per la sicurezza, su
sua
richiesta e per |'espletanento della sua funzione, riceve copia
del
docunento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a).

5. | rappresentanti dei |avoratori per |la sicurezza dei
| avor at or i
rispettivanente del datore di lavoro commttente e delle
| npr ese
appaltatrici, su loro richiesta e per |'espletanento della
| oro

funzione, ricevono copia del docunento di val utazione dei rischi
di
cui all"articolo 26, comma 3.

6. |l rappresentante dei |avoratori per |la sicurezza e' tenuto
al
rispetto delle disposizioni di cui al decreto |egislativo 30
gi ugno
2003, n. 196 e del segreto industriale relativanente
alle
i nformazi oni contenute nel docunento di val utazione dei rischi e
nel
docunento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, comm
3,
nonche' al segreto in ordine ai processi l|avorativi di cui vengono
a
conoscenza nell' esercizio delle funzioni.

7. L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei |avoratori
per
| a sicurezza e' inconpatibile con |la nomna di responsabile o
addetto
al servizio di prevenzione e protezione.

Sezi one VI |
CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DEI RAPPRESENTANTI DElI LAVORATORI
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Arins
Organi sm paritetici

1. Alivello territoriale sono costituiti gli organism
paritetici
di cui all'articolo 2, conma 1, lettera ee).

2. Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazi one collettiva,
gl
organism di cui al comm 1 sono prima istanza di riferinento
in
nmerito a controversie sorte sull'applicazione dei diritti
di

rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle
nor me
vigenti .
s ai or gani sm paritetici possono supportare Ile
| nprese
nel | ' i ndi vi duazione di soluzioni tecniche e organi zzative dirette
a

garantire e mgliorare la tutela della salute e sicurezza su
| avor o;

4. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli organism
bil aterali

O partecipativi previsti da accordi interconfederali, di
cat egori a,
nazionali, territoriali o aziendali.

5. Agli effetti dell'articolo 9 del decreto |egislativo 30
mar zo
2001, n. 165, gli organism di cui al conma 1 sono parificati
ai
soggetti titolari degli istituti della partecipazione di cul
al
medesi no articol o.

6. di organism paritetici di cui al conma 1, purche’

di spongano

di personal e con specifiche conpetenze tecniche in nateria di
sal ute

e sicurezza sul lavoro, possono effettuare, nei |uoghi di
| avor o

rientranti nei territori e nei conparti produttivi di
conpet enza,

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (119 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

sopral luoghi per le finalita' di cui al coma 3.

7. 4di organism di cui al presente articolo trasnmettono
al
Comtato di cui all'articolo 7 una rel azi one annual e
sull"attivita'

svol t a.

8. @i organism paritetici conunicano alle aziende di
cui
all'"articol o 48, comma 2, I nominativi dei rappresentanti
dei

| avoratori per la sicurezza territoriale. Analoga
comuni cazi one

effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza
territorial nente

conpetenti .

Sezi one VI |
CONSULTAZI ONE E PARTECI PAZI ONE DEI RAPPRESENTANTI DElI LAVORATORI

Art. 52.
Sost egno alla piccola e nedia inpresa, ai rappresentanti
dei
| avoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticita’

1. Presso |'lIstituto nazionale per |'assicurazione contro
gl
infortuni sul lavoro (INAIL) e costituito il fondo di sostegno
alla
piccola e nedia inpresa, ai rappresentanti dei |avoratori per
| a

sicurezza territoriali e alla pariteticita'. Il fondo opera a
favore

delle realta'" in cui la contrattazione nazionale o integrativa
non

preveda o <costituisca sistem di rappresentanza dei |avoratori e
di

pariteticita’ mgliorativi o, alnmeno, di pari livello ed ha
qual i
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obiettivi il:

a) sostegno ed il finanzianento, in msura non inferiore
al
cinquanta per cento delle disponibilita" del Fondo, delle
attivita'
dell e rappresentanze dei |avoratori per |la sicurezza
territoriali,
anche con riferinento alla formazi one;

b) finanzianento della formazione dei datori di |avoro
del l e
pi ccol e e medi e | npr ese, dei piccoli inprenditori di
Cui
all"articolo 2083 del <codice civile, dei |avoratori stagionali
del
settore agricolo e dei |avoratori autonom

c) sostegno delle attivita' degli organism paritetici.

2. Il fondo di cui al conma 1 e' finanziato:
a) da un contributo delle aziende di cui all'articolo

48,

comma 3, in msura pari a due ore lavorative annue per

ogni

| avoratore occupato presso |'azienda ovvero |'unita' produttiva;
b) dalle entrate derivanti dall'irrogazione delle

sanzi oni

previste dal presente decreto per |la parte eccedente quanto
ri sCosso
a sequito dell'irrogazione delle sanzioni previste dalla
previ gente
normati va abrogata dal presente decreto nel corso dell'anno
2007,
i ncrenentato del 10 per cento;

c) con una quota parte delle risorse di cui all'articolo
9,
conma 3;

d) relativanente all'attivita' formative per le piccole e
medi e
inprese di cui al conm 1, lettera b), anche dalle risorse di
cui
all"articolo 11, conm 2.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e

e
del Mnistro della salute, di concerto con il Mnistro
del | ' econom a
e delle finanze, adottato, previa intesa con |e associazioni
dei
dat ori di | avoro e dei | avor at or i conpar ati vanent e
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pi u'

rappresentative sul piano nazionale, sentita | a Conferenza

per manent e

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province autonone
di

Trento e di Bolzano, entro dodici nesi dalla data di entrata
i n

Vi gore del presente decreto, sono definiti le nodalita’
di

funzi onanento del fondo di cui al comma 1, i criteri di riparto
del l e

risorse tra le finalita' di cui al nedesi nb comma nonche' i
relativo
procedi nento amm ni strativo e contabile di alinentazione.

4. 1l rappresentante dei |lavoratori per |la sicurezza
territoriale
redige wuna relazione annuale sulla attivita' svolta, da inviare
al

Fondo.
Sezi one VIII
DOCUMENTAZI ONE TECNI CO AMM NI STRATI VA E STATI STI CHE DEG.I | NFORTUN
E
DELLE MALATTI E PROFESSI ONALI
Art. 53.
Tenut a del | a docunent azi one
1. E consentito |'inpiego di sistem di el aborazione

automati ca
dei dati per I|a nenorizzazione di qual unque tipo di
docunent azi one
previ sta dal presente decreto |egislativo.

2. Le nodalita' di nenorizzazione dei dati e di accesso al
sistem
di gestione della predetta docunentazione devono essere tali
da
assi curare che:

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (122 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

a) |'accesso alle funzioni del sistema sia consentito solo
ai
soggetti a cio' espressanente abilitati dal datore di |avoro;

b) la validazione delle informazioni inserite sia consentito
sol o
all e persone responsabili, in funzione della natura dei dati;

c) le operazioni di validazione dei dati di cui alla lettera
b)
siano univocanente riconducibili alle persone responsabili che
| e
hanno effettuate nediante |a nenorizzazione di codice
| dentificativo
aut ogenerato dagli stessi;

d) le eventuali informazioni di nodifica, ivi conprese
quel | e
inerenti alle generalita' e ai dati occupazionali del
| avor at or e,
si ano solo aggiuntive a quelle gia'" nenorizzate;

e) sia possibile riprodurre su supporti a stanpa, sulla base
dei
singoli docunenti, ove previsti dal presente decreto |egislativo,
| e
I nf ormazi oni contenute nei supporti di nenori a;

f) le informazioni siano conservate alnmeno su due
di stinti
supporti informatici di nenoria e siano inplenentati progranm
di
protezione e di controllo del sistema da codici virali;

g) sia redatta, a cura dell'esercente del sistema, una

procedur a
in cui siano dettagliatanente descritte | e operazioni necessarie
per

| a gestione del sistema nedesi nb. Nella procedura non devono
essere

riportati i codici di accesso.
3. Nel caso in cui le attivita' del datore di | avoro
si ano

articolate su vari sedi geografiche o organizzate in distinti
settori

funzi onal i, | " accesso ai dati puo’ avvenire nediante reti
di

comuni cazione elettronica, attraverso la trasm ssione della
passwor d

in nodalita' criptata e fernp restando quanto previsto al comma
2
relativanente alla immssione e validazione dei dati da parte
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del l e
persone responsabili.

4. La docunentazione, sia su supporto cartaceo che
i nformati co,
deve essere custodita nel rispetto del decreto legislativo 30
gi ugno
2003, n. 196, in materia di protezione dei dati personali.

5. Tutta | a docunentazione rilevante in nmateria di igiene, salute
e
sicurezza sul lavoro e tutela delle condizioni di |avoro puo'
essere
tenuta su unico supporto cartaceo o informatico. Ferne restando
| e
di sposizioni relative alla valutazione dei rischi, le nodalita'
per
| ' event ual e el i m nazi one 0 per la tenuta senplificata
del | a
docunentazione di cui al periodo che precede sono definite
con
successi vo decreto, adottato, previa consultazione delle
parti
sociali, sentita l|a Conferenza permanente per | rapporti tra
| 0
Stato, le regioni e I|le province autonone di Trento e di
Bol zano,
entro dodici mnesi dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto.

6. Fi no ai sei mesi  successivi all'adozione del
decreto
intermnisteriale di cui all'articolo 8 conmma 4, del presente
decreto
restano in vigore le disposizioni relative al registro infortuni
ed
ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biol ogici.

Sezi one VIII
DOCUMENTAZI ONE TECNI CO AMM NI STRATI VA E STATI STI CHE DEG.I | NFORTUN
E
DELLE MALATTI E PROFESSI ONAL
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Art. 54,
Conmuni cazioni e trasm ssione della docunent azi one

1. La trasm ssione di docunentazione e | e conunicazioni a enti
0
anmm ni strazioni  pubbliche, conunque previste dal presente
decreto
| egi sl ativo possono avvenire tramte sistem informatizzati,
nel
formato e con le nodalita' indicati dalle strutture riceventi.

Capo |V
Di sposi zi oni penal
Sezi one |
SANZI ONI

Art. 55.
Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente

1. E punito con |'arresto da quattro a otto nesi o con

| ' anmenda
da 5.000 a 15.000 euro il datore di I|avoro:

a) che onette la valutazione dei rischi e |'adozione
del
docunento di cui all'articolo 17, conma 1, lettera a), ovvero che
| o
adotta in assenza degli elenmenti di cui alle lettere a), b), d) ed
f)
dell'articolo 28 e che viola |le disposizioni di cui all'articolo
18,
comm 1, lettere q) e z), prinma parte;

b) che non provvede alla nom na del responsabile del servizio
di
prevenzi one e pr ot ezi one ai sensi dell'articolo 17, comma
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1,
| ettera b), salvo il caso previsto dall'articolo 34;
2. Nei casi previsti al conm 1, lettera a), si applica |la
pena
del|l'arresto da sei nesi a un anno e sei nesi se |a violazione
o
conmessa:
a) nelle azi ende di cui all"articolo 31, comma
6,

| ettere a), b), ¢), d), f);
b) in aziende in cui si svolgono attivita' che espongono
i
| avoratori a rischi biologici di cui all'articolo 268, conm
1,
| ettere c) e d), da atnosfere esplosive, cancerogeni nutageni, e
da
attivita' di manutenzione, rinobzione smaltinento e bonifica
di
am ant o;
c) per le attivita disciplinate dal titolo IV

caratterizzate
dall a conpresenza di piu" inprese e la cui entita' presunta di
| avor o
non sia inferiore a 200 uom ni -gi orno.

3. E punito con |'ammenda da 3.000 a 9.000 euro il datore
di
| avoro che non redige il docunento di cui all'articolo 17, conma
1,
| ettera a), secondo le nodalita' di cui all'articolo 29, comm 1, 2
e
3, nonche' nei casi in cui nel docunento di val utazi one dei
ri schi
manchino una o piu delle indicazioni di «cui all'articolo
28,
comma 2, lettere c) ed e).

4. ||l datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
a) con |'arresto da due a quattro nesi o con |'amenda da 800
a
3. 000 eur o per |a violazione degl i articoli 18, conm
1,

| ettere b), e, g, i), m, n), o), p), 34, comm 3, 36, comm 1, 2
e
3, 43, comma 1, lettere a), b) e c);

b) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'ammenda da 2. 000
a
5. 000 eur o per |a violazione degl i articoli 18, comm
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1,

| ettere d), h), ev), e 2, 26, coma 1, lettera b), 43, conm
1,

| ettere d) ed e), 45, conm 1, 46, comma 2;

c) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'amenda da 2.000
a
5.000 euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera
(5]

Nei casi previsti dal comm 2, si applica |la pena dell'arresto
da
gquattro a otto nesi;
d) con |'arresto da quattro a otto nmesi o con |'amenda da
1. 500
a 6.000 euro per la violazione degli articoli 26, conma 1, e
2
| ettere a) e b), 34, coom 1 e 2;
e) con |'arresto da quattro a otto nesi o con |'amenda da
2. 000

a 4.000 eur o per la violazione degli articoli 18, comm
1,
lettera |), e 43, comma 4;

f) con |'arresto da tre a sei nmesi o con |'amenda da 3. 000
a

10. 000 eur o per non aver provvedut o alla nomna di
cui
all"articolo 18, conma 1, lettera a);

g) con la sanzione ammnistrativa pecuniaria da 1.500 a
4. 500
euro per la violazione dell"articolo 18, conma 1, lettera bb);

h) con |la sanzione ammnistrativa pecuniaria da 2.500 a
10. 000
euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettera u),
29,
comma 4, e 35, comma 2;

1) con |a sanzione ammnistrativa pecuniaria da 2.500 a
7.500
euro per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera r),
con
riferinmento agli infortuni superiori ai tre giorni;

|) con l|a sanzione ammnistrativa pecuniaria da 1.000 a
3. 000
euro per la violazione dell'articolo 18, comm 1, lettera r),
con
riferimento agli infortuni superiori ad un giorno;

m con |a sanzione anmm nistrativa pecuniaria da 100 a 500
euro
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per ciascun lavoratore, in caso di violazione dell'articolo
26,
conma 8;
n) con |la sanzione amm ni strativa pecuniaria da euro 1.000 a
euro
3.000 in caso di violazione dall'articolo 18, comma 1, lettera s);
0) con |la sanzione amm nistrativa pecuniaria di euro 500 in
caso
di violazione dall'articolo 18, conma 1, lettera aa).
5. L' applicazione della sanzione di cui al conma 4, lettera

1),

esclude |'applicazione delle sanzioni conseguenti alla

vi ol azi one

dell'articolo 53 del testo uni co dell e di sposi zi oni

per

| ' assi curazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
| e

mal attie professionali, di cui al decreto del Presidente
del | a

Repubbl i ca 30 gi ugno 1965, n. 1124.

Capo |V
Di sposi zi oni penal
Sezi one |
SANZ| ONI

Art. 56.
Sanzioni per il preposto

1. | preposti sono puniti nei limti dell'attivita' alla quale

sono
tenuti in osservanza degli obblighi generali di cui all'articolo 19:

a) con |'arresto da uno a tre nesi o con |'amenda da 500 a
2. 000
euro per la violazione dell'articolo 19, conma 1, lettere a), e),
£

b) con |'arresto sino a un nese o con |'amenda da 300 a 900
eur o
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per |la violazione dell'articolo 19, comma 1, lettere b), c), d);
C) con | "anmenda da 300 a 900 euro per la

vi ol azi one

dell'articolo 19, comma 1, lettera Qg).

Capo |V
Di sposi zi oni penal
Sezi one |
SANZI ONI
A= 5D )
Sanzi oni per i progettisti, i fabbricanti i fornitori e
gl
I nstall atori
1. | progettisti che violano il disposto dell'"articolo 22
sono
puniti con |'arresto fino a un nese o con |'ammenda da 600 a
2.000
eur o.
2. I fabbri canti e | fornitori che violano i
di sposto

dell"articolo 23 sono puniti con |'arresto da quattro a otto nesi
0
con | 'ammenda da 15. 000 a 45. 000 euro.
3. di installatori che violano il disposto dell'articolo 24
sono
puniti con |'arresto fino a tre nmesi o con |'amenda da 1.000 a
3. 000
eur o.

Capo |V
Di sposi zi oni penal
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Sezi one |
SANZI ONI
AL 58
Sanzioni per il nedico conpetente
1. Il nedico conpetente e' punito:
a) con |'arresto fino a un nese o con |'amenda da 500 a
2. 500
euro per la violazione dell'articolo 25, coma 1, lettere d),
e)
e f);

b) con |'arresto fino a due nesi o con |'ammenda da 1.000 a
4. 500
euro per la violazione dell'articolo 25, coma 1, lettere b),
c)
e 9);
c) con |'arresto fino atre nesi o con |'amenda da 1.000 a
5. 000
euro per la violazione dell"articolo 25, conma 1, lettera |);
d) con la sanzione ammnistrativa pecuniaria da 1.000 a
3. 000
euro per la violazione dell'articolo 25, coma 1, lettere h),
1)
e m, e per la violazione dell'articolo 41, conm 5;
e) con la sanzione amm nistrativa pecuniaria da 2.500 a
10. 500
euro per la violazione dell"articolo 40, conm 1.

Capo |V
Di sposi zi oni penal
Sezi one |
SANZ| ONI
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Art. 59.
Sanzioni per i |avoratori

1. | lavoratori sono puniti:
a) con |'arresto fino a un nese o con |'amenda da 200 a 600
eur o
per | a vi ol azi one dell"articolo 20, comma
2,
| ettere b), ¢), d, e), f), g, h) ei);
b) con | a sanzione anm nistrativa pecuniaria da 50 a 300 euro

per
| a violazione dell'articolo 20 comma 3; |a stessa sanzi one si
applica

ai lavoratori autonom di cui alla nedesinma di sposizione.

Capo |V
Di sposi zi oni penal

Sezi one |

SANZI ONI

Art. 60.
Sanzioni per i conponenti dell'inpresa famliare, i
| avoratori
autonom, i piccoli inprenditori e i soci delle societa'
senpl i ci

operanti nel settore agricolo
1. | soggetti di cui all'articolo 21 sono puniti:

a) con |a sanzione ammnistrativa pecuniaria da 300 a 2.000
euro
per |la violazione dell'articolo 21, comma 1, |lettere a) e b);

b) con | a sanzione amm nistrativa pecuniaria da 50 a 300 euro
per
| a violazione dell'articolo 21, comma 1, lettera c).
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Sezi one ||
DI SPOSI ZIONI | N TEMA DI PROCESSO PENALE

Art: 6l
Esercizio dei diritti della persona offesa

1. In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti
di
omcidio colposo o di lesioni personali colpose, se il fatto
el

COMTEeSSO con violazione delle norme per I|la prevenzione
degl i

infortuni sul Jlavoro o relative all'igiene del |avoro o che
abbi a
determnato wuna malattia professionale, il pubblico mnistero ne
da'
i mmedi at a notizia all"INAIL ed all'lPSEMA, in relazione
alle
rispettive conpetenze, ai fini dell'eventual e costituzione di
parte
civile e dell'azione di regresso.

2. Le organizzazioni sindacali e |e associazioni dei
famliari

delle wvittinme di infortuni sul |avoro hanno facolta' di esercitare
[

diritti e le facolta' della persona offesa di cui agli articoli 91
e

92 del codice di procedura penale, con riferinento ai reati
comMessi

con violazione delle nornme per |a prevenzione degli infortuni
sul
| avoro o relative all'igiene del |avoro o che abbi ano determnm nato
una

mal attia professionale.
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Titolo |1
LUOGH DI LAVORO
Capo |
Di sposi zi oni gener al

Art. 62.
Def i ni zi oni
1. Ferne restando | e disposizioni di cui al titolo I, unicanente
ai
fini dell'applicazione del presente titolo, si intendono per
| uoghi
di | avoro:
a) I luoghi destinati a ospitare posti di |avoro,
ubi cat i
all'interno dell'azienda o dell'unita' produttiva, nonche' ogni
altro

| uogo di pertinenza dell'azienda o dell'unita' produttiva
accessibile
al lavoratore nell'anbito del proprio |avoro;

b) i canpi, i boschi e altri terreni facenti parte di
un' azi enda
agricola o forestale.

2. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano:

a) ai mezzi di trasporto;

b) ai cantieri tenporanei o nobili;

c) alle industrie estrattive;

d) ai pescherecci.

Titolo |1
LUOGH DI LAVORO
Capo |
Di sposi zi oni gener al

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (133 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

Art. 63.
Requisiti di salute e di sicurezza

1. | luoghi di lavoro devono essere conform ai requisiti
i ndi cati
nell'allegato |IV.

2. | luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto,
se

del caso, dei lavoratori disabili.
3. L'obbligo di cui al conma 2 vige in particolare per |e porte,
| e
vie di circolazione, |e scale, |le docce, i gabinetti ed i posti
di
| avoro utilizzati ed occupati direttanente da |avoratori disabili.
4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai |uoghi
di
| avoro gia' wutilizzati prima del 1° gennaio 1993; in ogni caso
devono
essere adottate m sur e | donee a consentire la nobilita'
e
| "utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale.
5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli

adenpi nment |

di cui al coma 1 il datore di |avoro, previa consultazione
del

rappr esent ant e dei | avoratori per la sicurezza e
previ a

autorizzazione dell'organo di vigilanza territorial nente
conpet ent e,
adotta |l e msure alternative che garantiscono un livello di
Sicurezza
equi val ent e.

6. | requisiti di sicurezza e di salute relativi a canpi, boschi
e
altri terreni facenti parte di una azienda agricola o forestale,
sono
specificati nel punto 7 dell'allegato IV.

Titolo I
LUOCGH DI LAVORO
Capo |
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Di sposi zi oni gener al

Art. 64.
Qobl i ghi del datore di |avoro

1. Il datore di lavoro provvede affinche':

a) i luoghi di lavoro siano conform ai requisiti di
cui
all"articolo 63, conm 1, 2 e 3;

b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono
a
uscite o ad wuscite di energenza e |le uscite di energenza
si ano
sgonbre all o scopo di consentirne |'utilizzazione in ogni evenienza;

c) i luoghi di lavoro, gli inpianti e i dispositivi
vengano
sottoposti a regolare nanutenzione tecnica e vengano
elimnati,

quanto piu' rapidanente possibile, i difetti rilevati che
possano
pregiudicare |la sicurezza e |la salute dei |avoratori;

d i luoghi di lavoro, gli inpianti e i dispositivi
vengano
sottoposti a regolare pulitura, onde assicurare condi zi oni
| gi eni che
adeguat e;

e) gli inpianti e |1 dispositivi di sicurezza, destinati
all a
prevenzione o all'elimnazione dei pericoli, vengano sottoposti
a

regol are manutenzione e al controllo del |oro funzi onanento.

Titolo |1
LUOCGH DI LAVORO
Capo |
Di sposi zi oni gener al
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Art. 65,
Locali sotterranei o sem sotterranei

1. E vietato destinare al l|avoro |l|ocali chiusi sotterranei
0
sem sotterranei.

2. In deroga alle disposizioni di cui al comm 1, possono
essere
destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o
sem sotterranei,
guando ricorrano particolari esigenze tecniche. |In tali casi
i
dat ore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni
di
aerazione, di illumnazione e di mcroclim.

3. L'organo di vigilanza puo' consentire |'uso dei |ocali
chi usi
sotterranei o0 semsotterranei anche per altre |avorazioni per
| e
quali non ricorrono |e esigenze tecniche, quando dette
| avor azi oni
non diano luogo ad emssioni di agenti nocivi, senpre che
si ano
rispettate |le nornme del presente decreto legislativo e si
sia
provveduto ad assicurare |le condizioni di cui al comma 2.

Titolo I
LUOCGH DI LAVORO
Capo |
Di sposi zi oni general i

Art. 66.
Lavori in anmbienti sospetti di inquinanento
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1. E vietato consentire |'accesso dei |lavoratori in pozzi
neri,

f ogne, cam ni , fosse, gallerie e in generale in anbienti
e
reci pienti, condutture, caldaie e simli, ove sia possibile

i1
rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previanente
accertata

| ' assenza di pericolo per l|la vita e Il'integrita' fisica
dei

| avoratori nedesim, ovvero senza previo risananmento

del | ' at nosfera

medi ante ventilazione o altri nezzi idonei. Quando possa
esservi

dubbi o sulla pericolosita' dell'atnosfera, i |avoratori devono
essere

| egati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta |la durata
del

| avor o e, ove occorra, forniti di apparecchi di

pr ot ezi one.

L' apertura di accesso a detti |uoghi deve avere dinensioni talli
da

poter consentire |'agevole recupero di un |avoratore privo di sensi.

Titolo |1
LUOCGH DI LAVORO
Capo |
Di sposi zi oni gener al

Art. 67.
Notifiche all'organo di vigilanza conpetente per territorio

1. La costruzione e la realizzazione di edifici o |locali da
adi bire
a | avor azi oni I ndustriali, nonche' gli anpl i anent | e
| e
ristrutturazioni di quelli esistenti, devono essere esequiti

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (137 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

nel
rispetto della normativa di settore ed essere notificati
al | ' organo
di vigilanza conpetente per territorio.

2. La notifica di cui al comm 1 deve indicare gli
aspetti
considerati nella valutazione e relativi:

a) alla descrizione dell'oggetto delle |avorazioni e
del l e
principali nodalita' di esecuzione delle stesse;
b) alla descrizione delle caratteristiche dei locali e

degl i
| mpi anti .
L'organo di vigilanza territorialnente conpetente puo’
chi edere
ulteriori dati e prescrivere nodificazioni in relazione ai
dat i
notificati.

3. La notifica di cui al presente articolo si applica ai |uoghi
di
| avoro ove e' prevista |la presenza di piu' di tre lavoratori.

4. La notifica di cui al presente articolo e valida ai fini
del |l e
elimnazioni e delle senplificazioni di cui all'articolo 53, comam
5.

Capo |1
Sanzi oni
Art. 68.
Sanzioni per il datore di |avoro
1. Il datore di lavoro e' punito:
a) con |'arresto da sei a dodici nesi o con |I'amenda da 4. 000
a
16. 000 euro per |a violazione dell"'articol o 66;
b) con |'arresto da tre a sei nesi o con |'ammenda da 2. 000
a
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10. 000 euro per la violazione degli articoli 64 e 65, comm 1 e 2;
c) con la sanzione ammnistrativa pecuniaria da 1.000 a

2. 500

euro per la violazione dell"articolo 67, conm 1 e 2.

Titolo |11
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DI SPCSI TI VI DI PROTEZI ONE
| NDI VI DUALE
Capo |
Uso delle attrezzature di | avoro

Art. 69.
Def i ni zi oni
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo
Si
| nt ende per:
a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina,
appar ecchi o,
utensile o inpianto destinato ad essere usato durante il |avoro;
b) uso di wuna attrezzatura di lavoro: qualsiasi

oper azi one
| avorativa connessa ad una attrezzatura di |avoro, quale | a nessa
I n

servizio o fuori servizio, |'inpiego, il trasporto, |la
ri parazi one,
|la trasformazione, |a manutenzione, l|a pulizia, il nontaggio,
| 0
snont aggi o;

C) zona peri col osa: gual si asi zona all'interno ovvero
i n

prossimta' di una attrezzatura di |avoro nella quale |a presenza
di
un |avoratore costituisce un rischio per |la salute o la
sicurezza
dell o stesso;

d) lavoratore espost o: gual si asi | avoratore che si
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trovi
interanente o in parte in una zona pericol osa;

e) operatore: |1 | avor at ore I ncaricato del | ' uso di
una

attrezzatura di | avoro.

Titolo |11
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DI SPCSI TIVI DI PROTEZI ONE
| NDI VI DUALE
Capo |
Uso delle attrezzature di | avoro

Ar - 57 0]
Requi siti di sicurezza

1. Salvo quanto previsto al comm 2, le attrezzature di
| avor o

nmesse a disposizione dei lavoratori devono essere conform
alle
specifiche disposizioni |legislative e regolanentari di

recepi nent o
delle direttive conunitarie di prodotto.

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di
di sposi zi oni
| egislative e regolanmentari di cui al comm 1, e quelle nesse
a
di sposi zione dei |lavoratori antecedentenente all'enmanazi one di
nor me

| egi sl ative e regol anent ar i di recepi nent o dell e
direttive

comunitarie di prodotto, devono essere conform ai requisiti
general i

di sicurezza di cui all'allegato V.

3. Si  considerano conform alle disposizioni di cui al comma 2
| e
attrezzature di |avoro costruite secondo |e prescrizioni dei
decreti
mnisteriali adottat i ai sensi dell'articolo 395 del
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decreto

Presi dent e del | a Repubbl i ca 27 aprile 1955, n. 547,
ovVvero

dell"articolo 28 del decreto legislativo 19 settenbre 1994, n. 626.

4. Qualora gli organi di vigilanza, nell'espletanmento delle
| oro
funzioni ispettive, in materia di salute e sicurezza sui | uoghi

di
| avoro, accertino che un'attrezzatura di |avoro nessa a
di sposi zi one

dei lavoratori dopo essere stata imessa sul nercato o nessa
I N

servizio ai sensi della direttiva di prodotto, in tutto o in
parte,

risulta non rispondente a uno o piu requisiti essenziali
di
sicurezza previsti dalle disposizioni |legislative e regol anentari
di
cui  al conmm 2, ne informano i nmedi atanente |'autorita' nazionale
di
sorveglianza del nercato conpetente per tipo di prodotto. In
tale
caso |le procedure previste dagli articoli 20 e 21 del
decreto
| egi sl ativo 19 dicenbre 1994, n. 758, vengono espl et ate:

a) dall'organo di vigilanza che ha rilevato |a non rispondenza
I n
sede di utilizzo, nei confronti del datore di |avoro
utilizzatore
del |l ' esenplare di attrezzatura oggetto dell'accertanento,
medi ant e

apposita prescri zi one a ri miovere | a situazione di
ri schio

determnata dalla mancata rispondenza ad wuno o piu'
requi siti

essenziali di sicurezza;
b) dall'organo di vigilanza territorialnente conpetente,

nei
confronti del fabbricante e dei soggetti della catena
del l a

di stribuzione, alla conclusione dell'accertanento tecnico
effettuato
dall'autorita' nazionale per |a sorveglianza del nercato.
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Titolo |11
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DI SPCSI TI VI DI PROTEZI ONE
| NDI VI DUALE
Capo |
Uso delle attrezzature di | avoro

AT
Qobl i ghi del datore di |avoro

1. Il datore di lavoro nette a disposizione dei
| avor at ori
attrezzature conform ai requisiti di cui all'articolo
pr ecedent e,
Il donee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al |avoro
da

svolgere o adattate a tali scopi che devono essere
utilizzate
confornenente alle disposizioni legislative di recepinento
del l e
direttive conunitarie.

2. All'atto della scelta delle attrezzature di |lavoro, il datore
di

| avor o prende in considerazi one:
a) le condizioni e |e caratteristiche specifiche del |avoro

da

svol ger e;
b) | rischi presenti nell'anbiente di |avoro,
c) I rischi derivanti dall'inpiego delle attrezzature stesse;
d) i rischi derivanti da interferenze con le altre

attrezzature
gia'" in uso.

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al mnino i
ri schi
connessi all'uso delle attrezzature di |lavoro e per inpedire
che

dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e
secondo

condi zioni per le quali non sono adatte, adotta adeguate
m sure

tecni che ed organi zzative, tra le quali quelle dell'allegato VI.
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4. |1l datore di lavoro prende | e m sure necessarie affinche':
a) le attrezzature di |avoro siano:

1) installate ed utilizzate in conformta' alle
| struzi oni
d' uso;

2) oggetto di idonea nmanutenzione al fine di garantire
nel
tenpo | a permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all'articolo
70
e siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d'uso
e
libretto di manutenzi one;

3) assoggettate alle msure di aggi ornanento dei

requi siti
m ni m di sicurezza stabilite con speci fico
provvedi ment o
r egol anent ar e adottato in relazione alle prescrizioni di
cui
all"articolo 18, conma 1, lettera z);
b) siano curati |a tenuta e |'aggiornanento del registro

di
controllo delle attrezzature di |lavoro per cui |lo stesso €'
previ st o.

5 Le nodi fi che apportate alle macchi ne qgual i
definite
all"articolo 1, conma 2, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca

24 luglio 1996, n. 459, per mgliorarne | e condizioni di
sicurezza
non configurano immssione sul nercato ai sensi dell'articolo
1,
comma 3, secondo periodo, senpre che non conportino nodifiche
dell e
nodalita' di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore.
6. |l datore di lavoro prende |le msure necessarie affinche'
i1
posto di lavoro e |a posizione dei |avoratori durante |'uso
del l e
attrezzature presentino requisiti di sicurezza e rispondano
ai
principi dell'ergonom a.
7. Qual ora |le attrezzature richiedano per il loro
| npi ego
conoscenze o responsabilita' particolari in relazione ai loro
ri schi
specifici, il datore di |lavoro prende | e m sure necessarie
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affinche':

a) l'uso dell'attrezzatura di |avoro sia riservato ai
| avor at or i
allo scopo incaricati che abbiano ricevuto una formazi one adeguat a
e
speci fi ca;

b) in caso di riparazione, di trasformzi one o nmanutenzi one,
|

| avoratori interessati siano qualificati in maniera specifica
per
svol gere detti conpiti.

8. Fernb restando quanto disposto al comma 4, il datore di
| avor o
provvede affinche':

1) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza di pende

dal |l e

condi zioni di installazione siano sottoposte a un controllo

i ni ziale

(dopo Il'installazione e prima della nessa in esercizio) e ad
un

controllo dopo ogni nontaggio in un nuovo cantiere 0 in una
nuova

| ocalita di inpianto, al fine di assicurarne
| " i nstal | azi one
corretta e il buon funzi onanent o;
2) le attrezzature soggette a influssi che possono
provocare
deterioranmenti suscettibili di dare origine a situazioni

peri col ose
si ano sottoposte:

1. a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in
base
alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norne di
buona

tecnica, o in assenza di queste ultine, desum bili dai codici
di
buona prassi;

2. a controlli straordi nari al fine di garantire

i
mant eni rento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta
che

| nt ervengano eventi eccezionali che possano avere
conseguenze

pregi udi zievoli per |la sicurezza delle attrezzature di |avoro,
qgual i

ri parazioni, trasformazioni, incidenti, fenonmeni naturali o
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peri odi
prolungati di inattivita';

c) i controlli di cui alle lettere a) e b) sono volti
ad
assicurare il buono stato di conservazione e |'efficienza a fini
di

sicurezza delle attrezzature di |lavoro e devono essere effettuati
da
per sona conpetente.

9. |1 risultati dei controlli di cui al coma 8 devono
essere
riportati per iscritto e, alnmeno quelli relativi agli ultim
tre
anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli
or gani

di vigilanza.
10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comm 8 siano
usat e

al di fuori della sede dell'unita' produttiva devono
essere
acconpagnate da wun docunento attestante |'esecuzione

dell"ultino
controllo con esito positivo.

11. dtre a quanto previsto dal comm 8, il datore di
| avor o
sottopone |le attrezzature di lavoro riportate in allegato VII
a
verifiche peri odi che, con la frequenza indicata nel
medesi no
allegato. La prima di tali verifiche e effettuata dall'l SPESL e
| e

successive dalle ASL. Le verifiche sono onerose e | e spese per
| a
| oro effettuazione sono a carico del datore di | avoro.

12. Per |'effettuazione delle verifiche di cui al commma 11, le
ASL

e |'ISPESL possono avvalersi del supporto di soggetti pubblici
0

privati abilitati. | soggetti privati abilitati acquistano

| a

qualifica di I ncaricati di pubbl i co servizio e

ri spondono
direttanente alla struttura pubblica titolare della funzione.
13. Le nodalita' di effettuazione delle verifiche periodiche di
cui
all"allegato VII, nonche' i criteri per |'abilitazione dei
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soggetti
pubblici o privati di cui al conma precedente sono stabiliti
con
decreto del Mnistro del Jlavoro e della previdenza sociale e
del
Mnistro della salute, sentita |la Conferenza pernanente per
i
rapporti tra Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e
di
Bol zano, da adottarsi entro dodici nesi dalla data di entrata
I n
vi gore del presente decreto.

14. Con decreto del Mnistro del |avoro e della previdenza
soci al e,

sentiti |1 Mnistri della salute e dello sviluppo econoni co,

d intesa

con la Conferenza permanente per | rapporti tra Stato, Regioni
e

province autonone di Trento e di Bolzano e sentita |la
Conmm ssi one

consultiva di cui all'articolo 6, vengono apportate le
nodi fi che

all"allegato VII relativanente all'elenco delle attrezzature
di

| avoro da sottoporre alle verifiche di cui al conma 11.

Titolo |11
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DI SPCSI TI VI DI PROTEZI ONE
| NDI VI DUALE
Capo |
Uso delle attrezzature di | avoro

Art. 72.
Qobl i ghi dei nol eggi atori e dei concedenti in uso

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o |ocazione
finanziaria
attrezzature di | avoro di cui all'articolo 70, comma 2,

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (146 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

deve

attestare, sotto |a propria responsabilita', che |le stesse
si ano

conform, al nonento della consegna a chi acquisti, riceva in
uso,

nol eggio o I|ocazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di
culi
all'allegato V.
2. Chiunque noleggi o conceda in uso ad un datore di
| avor o

attrezzature di lavoro senza conduttore deve, al nonmento
dell a

cessione, attestarne il buono stato di conservazi one, manutenzi one
ed

efficienza a fini di sicurezza. Dovra' altresi' acquisire
e

conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o
dell a

concessione dell'attrezzatura una di chi arazi one del datore di
| avor o

che riporti |'indicazione del |avoratore o dei |avoratori

I ncaricati

del loro wuso, i quali devono risultare formati confornenente
alle

di sposi zioni del presente titolo.

Titolo |11
USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DI SPCSI TI VI DI PROTEZI ONE
| NDI VI DUALE
Capo |
Uso delle attrezzature di | avoro

Art. 73.
| nf or nazi one e fornmazi one

1. Nell'anbito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37
i1
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datore di lavoro provvede, affinche' per ogni attrezzatura di
| avor o
nessa a disposizione, i lavoratori incaricati dell'uso di spongano
di
ogni necessaria informzione e istruzione e ricevano una
f or mazi one
adeguata in rapporto alla sicurezza rel ati vanente:
a) alle condizioni di inpiego delle attrezzature;
b) alle situazioni anormali prevedibili.

2. |l datore di |avoro provvede altresi' a informare i
| avor at or i
sui  rischi cui sono esposti durante |'uso delle attrezzature
di
| avor o, sulle attrezzature di | avoro presenti

nel | ' anbi ent e

| medi at anente circostante, anche se da essi non usate
di rettamente,

nonche' sui canbianenti di tali attrezzature.

3. Le informazioni e |le istruzioni d uso devono
risultare
conprensibili ai lavoratori interessati.
4. 1l datore di lavoro provvede affinche' i |avoratori
i ncaricati
del | ' uso del |l e attrezzature che ri chi edono conoscenze

e
responsabilita’ particolari di cui all'articolo 71, conm 7,

ri cevano

una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne

| "utilizzo

delle attrezzature in nodo idoneo e sicuro, anche in relazione
ai

rischi che possano essere causati ad altre persone.

5. In sede di Conferenza pernanente per i rapporti tra Stato,
)
regi oni e le province autonone di Trento e di Bolzano
sono
i ndividuate le attrezzature di |lavoro per le quali e richiesta
una
specifica abilitazione degli operatori nonche' |le nodalita' per
il
riconoscinento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la
dur at a,
gli indirizzi ed i requisiti mnim di validita' della fornazione.
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Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 74.
Def i ni zi oni

1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di
seqguito
denom nat o «DPI », qgual si asi attrezzatura destinata ad
essere
i ndossata e tenuta dal |avoratore allo scopo di proteggerlo
contro

uno o piu" rischi suscettibili di mnacciarne |a sicurezza o
| a
salute durante il lavoro, nonche' ogni conplenento o

accessorio
destinato a tal e scopo.
2. Non costituiscono DPI:

a) gli | ndunent i di | avor o ordinari e |le uniform
non
specificanente destinati a proteggere |la sicurezza e |la salute
del
| avor at or e;

b) e attrezzature dei servizi di soccorso e di sal vataggi o;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze
armat e,
delle forze di polizia e del personale del servizio per
il
mant eni nento del | ' ordi ne pubbli co;

d) |le attrezzature di protezione individual e proprie dei nezzi
di
trasporto stradali;

e) I materiali sportivi quando utilizzati a fini
speci fi canente
sportivi e non per attivita' |avorative;

f) I materiali per |'autodifesa o per |a dissuasione;

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnal are rischi
e
fattori nocivi.
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Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

Ay s
Qobligo di uso

1. | DPlI devono essere inpiegati quando i rischi non possono
essere

evitati o sufficientenente ridotti da m sure tecniche di
prevenzi one,

da nezzi di protezione collettiva, da msure, netodi o
procedi nent i

di riorgani zzazi one del |avoro.

Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 76.
Requi siti dei DPI

1. | DPI devono essere conform alle norne di cui al
decreto
| egi slativo 4 dicenbre 1992, n. 475, e sue successive nodificazioni.
2. | DPI di cui al comma 1 devono inoltre:

a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza conportare
di
per se' un rischio naggiore;

b) essere adeguati alle condi zioni esistenti sul |uogo di
| avor o;
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c) tenere conto delle esigenze ergonomche o di salute

del
| avor at or e;
d) poter essere adatt at i all"utilizzatore secondo Ie

sue
necessita'.

3. In caso di rischi multipli che richiedono |I'uso sinultaneo
di
piu DPl, questi devono essere tra loro conpatibili e tali
da
mant enere, anche nell'uso simultaneo, |a propria efficacia
nei

confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.

Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 77.
Qobl i ghi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI:

a) effettua |'analisi e |l a valutazione dei rischi che non
possono
essere evitati con altri mezzi;

b) individua le caratteristiche dei DPlI necessarie
af fi nche'
guesti siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo
conto
dell e eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli
st essi
DPI ;

c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norne
d' uso

fornite dal fabbricante a corredo dei DPl, |le caratteristiche dei
DPI

di sponibili sul nmercato e le raffronta con quelle individuate
all a

lettera b);
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d) aggiorna |a scelta ogni qualvolta intervenga una
vari azi one
significativa negli elenenti di val utazione.

2. 1l datore di l|avoro, anche sulla base delle norne d' uso
fornite
dal fabbricante, individua |e condizioni in cui un DPl deve
essere

usat o, specie per quanto riguarda |la durata dell"'uso, in funzione
di :
a) entita' del rischio;
b) frequenza dell' esposizione al rischio;
c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun |avoratore,;
d) prestazioni del DPI.
3. Il datore di |avoro, sulla base delle indicazioni del decreto
di
cui all'articolo 79, comma 2, fornisce ai |avoratori DPlI conform
ai
requisiti previsti dall'articolo 76.

4. ||l datore di |avoro:
a) mantiene in efficienza 1 DPI e ne assicura le
condi zi oni

d'igiene, nediante |la manutenzione, |le riparazioni e le
sostituzioni

necessarie e secondo | e eventual i I ndi cazioni fornite
dal
fabbri cant e;

b) provvede a che i DPl siano utilizzati soltanto per gli
usi
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, confornenente
alle
I nformazi oni del fabbricante;

c) fornisce istruzioni conprensibili per i |avoratori;

d) destina ogni DPlI ad un uso personale e, qualora le
ci rcostanze
richiedano |'uso di uno stesso DPI da parte di piu persone,
prende
m sure adeguate affinche' tale uso non ponga al cun probl ema
sanitario
e igienico ai vari utilizzatori;

e) informa prelimnarnente il |avoratore dei rischi dai quali
i1
DPlI | o protegge;

f) rende disponibile nel | ' azi enda ovvero wunita'
produttiva
I nf or mazi oni adeguate su ogni DPI;

g) stabilisce |e procedure aziendali da sequire, al
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term ne
dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;
h) assicura wuna fornmazione adeguata e organi zza, se
necessari o,
uno specifico addestranento circa |'uso corretto e |'utilizzo
pratico
dei DPI .
5. In ogni caso |' addestranento e' indi spensabile:
a) per ogni DPl che, ai sensi del decreto |egislativo 4
di cenbre
1992, n. 475, appartenga alla terza categoria;
b) per i dispositivi di protezione dell'udito.

Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

Art. 78.
Qobl i ghi dei |avoratori

1. In ottenperanza a quanto previsto dall'articolo 20, comma
25
| ettera h), i lavoratori si sottopongono al progranma di fornmazi one
e
addestranento organizzato dal datore di |avoro nei casi
ritenuti
necessari ai sensi dell'articolo 77 comm 4, l|lettera h), e 5.

2. In ottenperanza a quanto previsto dall'articolo 20, comma
2,
| ettera d), 1 lavoratori utilizzano i DPl nessi a loro

di sposi zi one
conf or nenent e al |
e
al | ' addestranent o eventual nente organi zzato ed espl et at o.
3. | lavoratori:
a) provvedono alla cura dei DPlI nessi a | oro disposizione;
b) non vi apportano nodifiche di propria iniziativa.
4. A termine dell'utilizzo 1 lavoratori seguono |e
procedure

I nf or nazi one e all a fornazione ricevute
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aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

5. | lavoratori segnal ano i medi atanente al datore di |avoro o
al
dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente da
essi
rilevato nei DPI nessi a |oro disposizione.

Capo |1
Uso dei dispositivi di protezione individuale

L oy T 0
Criteri per |'individuazione e |'uso
1. Il contenuto dell'allegato WVIII, costituisce elenento
di
riferimento per |'applicazione di quanto previsto all'articolo
7T

comm 1 e 4.
2. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza

soci al e,
di concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co, sentita
| a
Comm ssione consultiva permanente di cui all'articolo 6,
t enendo
conto della natura, dell'attivita' e dei fattori specifici di
rischio
sono indicati:

a) I criteri per |'individuazione e |'uso dei DPI;

b) le circostanze e le situazioni in cui, fernme restando
| e
priorita’ delle msure di protezione collettiva, si rende
necessario
| ' i npi ego dei DPI .
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Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche

Art. 80.
Qobl i ghi del datore di |avoro

1. Il datore di lavoro prende |le msure necessarie affinche’
i
materiali, |e apparecchiature e gli inpianti elettrici nessi
a
di sposi zione dei lavoratori siano progettati, costruiti,
I nstallati,

utilizzati e manutenuti in nobdo da salvaguardare i |avorator
da

tutti 1 rischi di natura elettrica ed in particolare quelli
derivanti

da:

a) contatti elettrici diretti;

b) contatti elettrici indiretti;

C) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti
a
sovratenperature pericolose, archi elettrici e radiazioni,

d) innesco di esplosioni;

e) fulmnazione diretta ed indiretta,;

f) sovratensioni;

g) altre condi zioni di guasto ragi onevol nente prevedibili.

2. A tale fine il datore di |avoro esegue una val utazi one

dei
rischi di cui al precedente conma 1, tenendo in considerazione:

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del |avoro,

| Vi
conprese eventuali interferenze;
b) i rischi presenti nell'anbiente di |avoro,
c) tutte Il e condizioni di esercizio prevedibili.
3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore
di

| avoro adotta I|e msure tecniche ed organizzative necessarie
ad

elimnare o ridurre al mnino i rischi presenti, ad individuare
i
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di spositivi di protezione collettivi ed individuali necessari
all a

conduzione in sicurezza del lavoro ed a predisporre | e procedure
di

Uuso e nmanutenzione atte a garantire nel tenpo |a permnenza
del

livello di sicurezza raggiunto con |'adozione delle msure di cui
al

comma 1.
Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche
Art. 81.
Requi siti di sicurezza
1. Tutti i materiali, i macchinari e |e apparecchi ature, nonche'
| e
installazioni e gli inpianti elettrici ed elettronici devono
essere

progettati, realizzati e costruiti a regola d' arte.
2. Fernme restando |e disposizioni |egislative e regol anentari
di

recepinento delle direttive comunitarie di prodotto, i materiali,
i

macchinari, |e apparecchiature, Ile installazioni e gli inpianti
di

cui  al conma precedente, si considerano costruiti a regola d arte
se
sono real i zzati secondo le nornme di buona tecnica
cont enut e
nell'allegato I X
3. Le procedure di uso e manutenzione devono essere
pr edi spost e

tenendo conto delle disposizioni | egi sl ative vigenti,
del | e
I ndi cazi oni cont enut e nei manual i d'uso e manutenzi one
del | e
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apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e
di

quelle indicate nelle norne di buona tecnica contenute
nell"'allegato

| X.
Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche
Art. 82.
Lavori sotto tensione
1. E vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali |avori
sono

tuttavia consentiti nei casi in cui le tensioni su cui si opera
sono
di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della
t ecni ca
secondo la mgliore scienza ed esperienza, nonche' quando i
| avori
sono esequiti nel rispetto delle seguenti condi zioni:
a) le procedure adottate e I|le attrezzature utilizzate
sono
conform ai criteri definiti nelle norne di buona tecnica,

b) per tensioni nomnali non superiori a 1000 Vin
corrente
alternata e 1500 V in corrente continua:
1) |'esecuzione di lavori su parti in tensione deve
essere

affidata a lavoratori riconosciuti dal datore di |avoro cone
| donei
per tale attivita' secondo |e indicazioni della pertinente
normati va
t ecni ca;
2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate
sono
conform ai criteri definiti nelle norme di buona tecnica;
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c) per tensioni nomnali superiori a 1000 Vin corrente
al ternata
e 1500 V in corrente continua purche':
1) i lavori su parti in tensione sono effettuati da
azi ende
autorizzate con specifico provvedinento dei conpetenti uffici
del

Mnistero del lavoro e della previdenza sociale ad operare
sotto
t ensi one;

2) |'esecuzione di lavori su parti in tensione e affidata
a

| avoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della
pertinente
normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attivita';
3) |le procedure adottate e |e attrezzature utilizzate

sono
conform ai criteri definiti nelle nornme di buona tecnica.

2. Con decreto del Mnistro del |avoro e della previdenza
soci al e,
da adottarsi entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
del
presente decreto |legislativo, sono definiti i criteri per i
rilascio
dell e autorizzazioni di cui al cooma 1, lettera c), nunmero 1).

3. Hanno diritto al riconoscinento di cui al conma 2 le
azi ende
gia' autorizzate ai sensi della |egislazione vigente.

Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche

Art. 83.
Lavori in prossimta' di parti attive

1. Non possono essere eseguiti Jlavori in prossimta' di
| i nee
elettriche o di inpianti elettrici con parti attive non protette,
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0

che per ci rcostanze particol ari Si debbano ritenere
non

sufficientenente protette, e conunque a distanze inferiori ai
limti

di cui alla tabella 1 dell'allegato |IX, salvo che vengano
adottate

di sposi zioni organi zzative e procedurali idonee a proteggere
i

| avoratori dai conseguenti rischi.

2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le
di sposi zi oni
contenute nella pertinente normati va di buona tecnica.

Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche

Art. 84.
Prot ezi oni dai ful mni
1. Il datore di lavoro provvede affinche' gli edifici,
gl
I npianti, le strutture, |le attrezzature, siano protetti dagli
effetti

dei fulmni con sistem di protezione realizzati secondo |e norne
di
buona t ecni ca.

Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche
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Art. 85.
Protezione di edifici, inpianti strutture ed attrezzature
1. Il datore di lavoro provvede affinche' gli edifici,
gl
inpianti, |e strutture, le attrezzature, siano protetti dai
pericoli
determ nat i dal | 'innesco elettrico di atnosfere

pot enzi al nent e
espl osive per |la presenza o sviluppo di gas, vapori, nebbie o
pol veri
infianmabili, o in caso di fabbricazi one, mani pol azi one o deposito
di
materiali esplosivi.
2. Le protezioni di cui al comm 1 si realizzano utilizzando
| e
speci fiche disposizioni di cui al presente decreto legislativo e
| e
pertinenti nornme di buona tecnica di cui all'allegato I X

Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche

Art. 86.
Veri fiche

1. Ferne restando |e disposizioni del decreto del Presidente
del |l a

Repubblica 22 ottobre 2001, n. 462, il datore di |avoro

pr ovvede

affinche' gli inpianti elettrici e gli inpianti di protezione
dai

fulmni, siano periodicanente sottoposti a controllo secondo
| e

I ndi cazioni delle nornme di buona tecnica e |a normativa vigente
per
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verificarne |o stato di conservazione e di efficienza ai fini
del | a
sicurezza.

2. Con decreto del Mnistro del |lavoro e della previdenza social e
e
del Mnistro della salute vengono stabilite, sulla base
del |l e
di sposizioni vigenti, |le nodalita' ed i criteri per
| ' ef f ett uazi one
dell e verifiche di cui al comma 1.

3. L'esito dei controlli di cui al conma 1 deve essere
verbalizzato
e tenuto a disposizione dell'autorita' di vigilanza.

Capo |11
| npi anti e apparecchiature elettriche

Art. 87.
Sanzioni a carico del datore di |lavoro
1. |l datore di lavoro e punito con |la pena dell'arresto da tre
a
sei nesi o con |'amenda da 2.000 a 10.000 euro per |a viol azione:
a) dell'articolo 70, comma 1 e dell'articolo 70, comma
2,

limtatamente ai punti 3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1,
5.9. 2,
5.13.8 e 5.13.9 dell'allegato V, parte II;

b) dell'articolo 71, comm 1, 2, 4, 7 ed 8;

c) dell'articolo 82, comm 1, 83, comma 1 e 85, comm 1.

2. |l datore di lavoro e' punito con |la pena dell'arresto da due
a
quattro mnmesi o con |'amenda da 1.000 euro a 4.000 euro per
| a
vi ol azi one:
a) dell'articolo 70, comma 2, limtatanente ai punti 2.10,
3.1.8,
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5.15.2, 5.16.2, 5.16. 4, dell'allegato V, parte II;

b) dell'articolo 71, conm 3, I|limtatanente ai punti 2.6,
211
3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 3.1.6, 3.1.7, 3.2.1 dell"allegato VI.
3. Il datore di lavoro e punito con |a sanzione

amm ni strativa
pecuni aria da euro 750 a euro 2.500 per |a violazione:

a) dell'articolo 70, comma 2, I|limtatanente ai punti diversi
da
quelli indicati alle lettere a) e b) dell'allegato V, parte I1I,
e

dell'all egato VI;
b) dell'articolo 71 comm 6 e 9 e 11;
c) dell'articolo 72, comm 1 e 2;
d) dell'articolo 86, comma 3.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 88.
Canpo di applicazi one

1. 1l presente capo contiene disposizioni specifiche relative
alle
msure per Jla tutela della salute e per |la sicurezza dei
| avor at or i
nei cantieri tenporanei o nobili quali definiti all'articolo
89,
comma 1, lettera a).

2. Le disposizioni del presente capo non si applicano:

a) ai | avori di prospezione, ricerca e coltivazione
del l e
sostanze mnerali;

b) ai lavori svolti negli inpianti connessi alle
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attivita
mnerarie esistenti entro il perinetro dei pernessi di ricerca,
del l e
concessioni o delle autorizzazioni;

c) ai lavori svolti negli inpianti che costituiscono
perti nenze
della mniera: gli inpianti fissi interni o esterni, i pozzi,
| e
gallerie, nonche' i macchinari, gli apparecchi e utensili
destinati
alla coltivazione della mniera, |le opere e gli inpianti
destinati
all"arricchinento dei mnerali, anche se ubicati fuori del
perinmetro
del |l e concessi oni ;

d) ai | avor i di frantumazi one, vagliatura, squadratura
e

trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni di
cari canmento
di tali prodotti dai piazzali;
e) alle attivita' di prospezione, ricerca, coltivazione
e
st occaggi o degli idrocarburi liquidi e gassosi nel
territorio
nazionale, nel nmnmare territoriale e nella piattaforma continental e
e
nelle altre aree sottomari ne conunque soggette ai poteri dello
St at o;
f) ai lavori svolti in mare;
g) alle attivita' svolte in studi teatrali,
ci nemat ogr afi ci,
televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese,
pur che'
tali attivita' non inplichino |'allestinento di un
cantiere
t enporaneo o nobil e.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili
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Art. 89.
Def i ni zi oni
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo
Si
| nt endono per:
a) cantiere t enpor aneo o] nobi | e, di seguito
denom nat o:
«cantiere»: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o
di
i ngegneria civile il cui elenco e riportato nell'allegato X
b) coomttente: il soggetto per conto del quale |'intera
oper a

viene realizzata, indipendentenente da eventuali frazionanmenti
del |l a
sua realizzazione. Nel <caso di appalto di opera pubblica,
i1
commttente e il soggetto titolare del potere decisionale e di
spesa
relativo alla gestione dell"'appalto;

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal
comm ttente,
della progettazione o del controllo dell'esecuzi one dell' opera;
tale

soggetto coincide con il progettista per |la fase di
progettazi one

dell'opera e con il direttore dei |avori per la fase di
esecuzi one

del | ' opera. Nel canpo di applicazione del decreto

| egi sl ativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive nodificazioni, I
responsabil e
dei lavori €' il responsabile unico del procedi nento;

d) lavoratore aut onono: persona fisica la cui
attivita'
pr of essi onal e contri bui sce alla realizzazione dell'opera
senza
vi ncol o di subordi nazi one;

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante
| a
progettazione dell'opera, di seguito denom nato coordi natore per

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (164 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

| a
progettazi one: soggetto | ncari cat o, dal commttente o]
dal
responsabil e dei | avori , del | ' esecuzione dei conpiti di
cui

all'articolo 91;
f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante

| a

real i zzazione dell'opera, di seguito denom nato coordinatore
per

| ' esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal commttente o
dal

responsabi |l e dei | avori , del | ' esecuzione dei conpiti di
cui

all"articolo 92, che non puo' essere il datore di lavoro
del l e

I nprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del
servi zi o

di prevenzione e protezione (RSPP) da |ui designato;

g) uomni-giorno: entita' presunta del cantiere
rappresent at a
dalla somma delle giornate |avorative prestate dai |avoratori,
anche
autonom , previste per la realizzazione dell' opera;

h) piano operativo di sicurezza: il docunento che il datore
di
| avoro dell'inpresa esecutrice redige, in riferinento al
si ngol o
cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera
a),

| cui contenuti sono riportati nell'allegato XV,
) inpresa affidataria: inpresa titolare del contratto di

appal to
con il commttente che, nell'esecuzione dell' opera appaltata,
puo’
avval ersi di inprese subappaltatrici o di |avoratori autonom ;

| ) idoneita t ecni co- pr of essi onal e: pOSsesso di
capacita’

organi zzative, nonche' disponibilita' di forza |lavoro, di nmacchine
e
di attrezzature, in riferinento alla realizzazione dell"' opera.
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Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
Msure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 90.
Qoblighi del commttente o del responsabile dei |avori

1. Il commttente o il responsabile dei lavori, nella fase
di
progettazione dell'opera, ed in particolare al nonento delle
scelte
tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazi one
dell e
operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle msure
general i
di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di pernettere
| a
pi ani fi cazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei
| avori

o delle fasi di lavoro che si devono svol gere sinultaneanente
0
successivanente tra loro, il conmttente o il responsabil e dei
| avori
prevede nel progetto |la durata di tali lavori o fasi di |avoro.

2. |l commttente o il responsabile dei l|lavori, nella fase
del |l a

progettazione dell'opera, valuta i docunenti di cui all'articolo
91,
comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cui e prevista la presenza di piu
| nmpr ese,
anche non cont enpor anea, il commttente, anche nei casi
di
coincidenza con |'inpresa esecutrice, o il responsabile dei
| avori ,
cont est ual nente all'affidanento dell'incarico di
progettazi one,
designa il coordinatore per |a progettazi one.

4. Nel caso di cui al comma 3, il commttente o il responsabile
dei
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| avori, prima dell"affidanento dei |avori, designa i
coor di natore

per |'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di
cui

all'articol o 98.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso
I N
cui, dopo |'affidanmento dei lavori a un'unica inpresa,
| ' esecuzi one
dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o piu' Inprese.

6. Il commttente o il responsabile dei lavori, qualora in
pOSSesso
dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facolta' di svol gere
| e
funzioni sia di coordinatore per |a progettazione sia di
coor di natore
per |'esecuzione dei |avori.

7. 11 commttente o il responsabile dei lavori conunica
alle
i nprese esecutrici e ai lavoratori autonom il nomnativo
del
coordinatore per |a progettazione e quello del coordinatore
per
| ' esecuzione dei lavori. Tali nom nativi sono indicati nel
cartello
di cantiere.

8. Il commttente o il responsabile dei lavori ha facolta
di
sostituire in qualsiasi nonento, anche personal nente, se in
pOSSesso
dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati
in
attuazi one dei comm 3 e 4.

9. Il commttente o il responsabile dei |avori, anche nel caso
di
af fi danmento dei |avori ad un'unica I npresa:

a) verifica | " i doneita’ t ecni co- prof essi onal e

del | ' i npresa

affidataria, delle inprese esecutrici e dei l|lavoratori autonomn
i n
rel azione alle funzioni o ai lavori da affidare, con | e nodalita'
di

cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al conma 11, il requisito
di

cui al periodo che precede si considera soddisfatto

medi ant e
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presentazione da parte delle inprese del certificato di
| scri zi one
alla Canera di commercio, industria e artigianato e del
docunent o
unico di regolarita contributiva, corredato da autocertificazi one
i n
ordi ne al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato
XVIT;

b) chiede alle inprese esecutrici una dichiarazi one
del | ' organi co
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estrem
del l e

denunce dei lavoratori effettuate all'lstituto nazionale
dell a

previdenza sociale (INPS), all'lstituto nazionale

assi curazi one

infortuni sul Jlavoro (INAIL) e alle casse edili, nonche'
una

di chi ar azi one relativa al contratto collettivo stipulato
dal |l e

or gani zzazi oni si ndacal i conparati vanente piu
rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comm 11,

i1
requisito di cui al periodo che precede si considera
soddi sfatto
nmedi ante presentazione da parte delle inprese del docunento unico
di
regolarita’ contributiva e dell'autocertificazione relativa
al
contratto collettivo applicato;

c) trasnette all'anmmnistrazione conpetente, prim
dell'inizio

dei lavori oggetto del pernesso di costruire o della denuncia
di

inizio attivita', il nomnativo delle inprese esecutrici dei

| avori

unitanmente alla docunentazione di cui alle lettere a) e b).

L' obbl i go

di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di

| avori

eseguiti in econom a nediante affidanmento delle singole |avorazioni
a

| avoratori autonom, ovvero di lavori realizzati direttanente
con

proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In
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assenza
del docunento wunico di regolarita' contributiva, anche in caso
di

vari azione dell'inpresa esecutrice dei lavori, |'efficacia del
titolo
abilitativo e' sospesa.

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordi nanento di
Cui

all'articolo 100 o del fascicolo di cui all'articolo 91, comm
1,

| ettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di
cui

all"articolo 99, quando prevista, e' sospesa |'efficacia del
titolo

abilitativo. L' or gano di vigilanza conuni ca

| ' i nadenpi enza
all ' anmm ni strazi one concedent e.

11. In caso di lavori privati, l|la disposizione di cui al coma
3
non si applica ai lavori non soggetti a pernmesso di costruire.
Si

applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

AR 9T
Qobl i ghi del coordinatore per |a progettazi one

1. Durante la progettazione dell'opera e conunque prina
del l a

richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per
| a
progettazi one:

a) redige il piano di sicurezza e di coordinanento di
Cui
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all"articolo 100, coma 1, 1 cui contenuti sono
dettagli atanente
specificati nell'allegato XV,

b) predi spone un fascicolo, i cui contenuti sono
definiti
all"allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini
del l a

prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti
i

| avoratori, tenendo conto delle specifiche norne di buona tecnica
e

dell'allegato 11 al docunento UE 26 nmaggio 1993. |l fascicol o non
el

predi sposto nel <caso di lavori di manutenzione ordinaria di
cui

all"articolo 3, comma 1, | ettera a) del testo uni co

del l e

di sposizioni legislative e regolanentari in materia di edilizia,
di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380.

2. |1l fascicolo di cui al comma 1, lettera b), e preso
i n
consi derazione all'atto di eventuali |avori successivi sull'opera.
Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |

M sure per la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 92.
Cobbl i ghi del coordinatore per |'esecuzione dei |avori

4% Durante |a realizzazione dell'opera, 1l coordinatore
per
| ' esecuzi one dei |avori:
a) verifica, con opportune azioni di coordi nanento e
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controll o,
| " applicazione, da parte delle inprese esecutrici e dei
| avor at or i
autonom , delle disposizioni |oro pertinenti contenute nel piano
di
sicurezza e di coordinanento di cui all'articolo 100 e |a
corretta
applicazione delle relative procedure di |avoro;

b) verifica |'idoneita'" del piano operativo di sicurezza,
da
considerare cone piano conplenentare di dettaglio del piano
di
sicurezza e coordinanmento di cui all'articolo 100, assicurandone
| a

coerenza con quest'ultinp, adegua il piano di sicurezza e
di

coor di nanent o di cui all'articolo 100 e il fascicolo di
cui

all"articolo 91, conma 1, lettera b), in relazione all'evol uzi one
dei

| avori ed alle eventuali nodifiche intervenute, valutando |le
propost e

delle inprese esecutrici dirette a mgliorare |a sicurezza
I n

cantiere, verifica che le inprese esecutrici adeguino, se
necessari o,

| rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi conpresi
| avor at or i
autonom , |a cooperazione ed il coordinanento delle attivita'
nonche'
|l a | oro reciproca informazi one;

d) verifica |'attuazione di quanto previsto negli accordi tra
| e
parti soci al i al fine di realizzare il coordinanento tra

|
rappresentanti della sicurezza finalizzato al mglioranento
del |l a
sicurezza in cantiere;

e) segnala al commttente e al responsabile dei |avori,
previ a

cont est azi one scritta alle inprese e ai lavoratori

aut onom

i nteressati, |e inosservanze alle disposizioni degli articoli 94,
95

e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e
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propone
| a sospensione dei lavori, |'allontananento delle inprese o
dei

| avoratori autonom dal cantiere, o |la risoluzione del contratto.
Nel
caso in cui il commttente o il responsabile dei |avori non
adot ti
al cun provvedinento in nerito alla segnal azi one, senza fornire
i donea
notivazione, il coordinatore per |'esecuzione da'
comuni cazi one
del |l 'inadenpienza alla azienda wunita' sanitaria locale e
all a
di rezione provinciale del lavoro territorial nente conpetenti;
f) sospende, in caso di pericolo grave e inm nente,

direttanmente
riscontrato, le singole |lavorazioni fino alla verifica degli
avvenut i
adeguanenti effettuati dalle inprese interessate.

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore
per
| ' esecuzione, oltre a svolgere i conpiti di cui al conmma 1, redige
i
piano di sicurezza e di coordinanento e predi spone il fascicol o,
di
cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b).

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 93.
Responsabilita' dei commttenti e dei responsabili dei |avori
1. Il commttente e' esonerato dalle responsabilita'
connesse
all' adenmpi nento degli obblighi limtatanmente all'incarico
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conferito

al responsabile dei | avori . I n ogni caso |
conferinento

dell'incarico al responsabile dei lavori non esonera i

commttente

dall e responsabilita' connesse alla verifica degli adenpi nenti

degl i

obblighi di cui agli articoli 90, 92, conma 1, lettera e), e 99.
2. La designazione del <coordinatore per |a progettazione e

del

coordi natore per |'esecuzione, non esonera il responsabile dei

| avori

dall e responsabilita' connesse alla verifica dell'adenpinento
degl i

obbl i ghi di cui agl i articoli 91, conmm 1, e 92, conm
1,

| ettere a), b), c) e d).

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
Msure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 94.
Qobl i ghi dei |avoratori autonom

1. | lavoratori autonom che esercitano la propria attivita'
nei
cantieri, ferno restando gli obblighi di cui al presente
decreto

| egi slativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal
coordi natore
per |'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza.
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Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 95.
M sure generali di tutela

1. I datori di | avoro delle inprese esecutrici,

dur ant e
| ' esecuzi one del |' opera osservano |le msure generali di tutela di
cui
all"articolo 15 e curano, ciascuno per |la parte di conpetenza,
!
particol are:

a) il manteninento del cantiere in condizioni ordinate e
di
soddi sfacente salubrita';

b) la scelta dell'ubicazione di posti di |avoro tenendo
conto
delle <condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone
di
spostanento o di circol azi one;

c) le condizioni di novinentazione dei vari materiali;

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio
e
il controllo periodico degli inpianti e dei dispositivi al fine
di
elimnare i difetti che possono pregiudicare |la sicurezza e |la
sal ute
dei |avoratori;

e) la delimtazione e |'allestinento delle zone di stoccaggio
e
di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta
di
materie e di sostanze pericol ose;

f) |'adeguanento, in funzione dell'evol uzione del cantiere,
del |l a
durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi
di
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| avor o;
g) |l a cooperazione tra datori di lavoro e |avoratori autonom ;
h) le interazioni con le attivita' che avvengono sul

| uogo,

all'"interno o in prossimta' del cantiere.
Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |

M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 96.
Qobl i ghi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti

1. | datori di lavoro delle inprese affidatarie e delle

| nprese
esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una
uni ca
| npresa, anche famliare o con neno di dieci addetti:

a) adottano | e msure conform alle prescrizioni di
cui
all'allegato Xl I1I;

b) predi spongono |'accesso e la recinzione del cantiere
con
nodal ita' chiaranente visibili e individuabili;

c) curano la disposizione o |'accatastanento di rmateriali
0
attrezzature in nodo da evitarne il crollo o il ribaltanento;

d) curano la protezione dei |lavoratori contro |le
I nfl uenze

atnosferiche che possono conpronettere la loro sicurezza e |la
| oro

sal ut e;

e) curano le condizioni di rinozione dei materiali
peri col osi,
previ o, se del caso, coordinanento con il commttente o

i
responsabil e dei |avori;
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f) curano che |0 stoccaggio e |'evacuazione dei detriti e
del l e
maceri e avvengano correttanente;

g) redigono 1 pi ano operativo di sicurezza di
cui
all"articolo 89, comm 1, lettera h).

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro

del l e
| nprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordi nanento di
cui
all'articolo 100 e |a redazione del piano operativo di
sicurezza
costi tui scono, | imtatanente al singolo cantiere
| nt eressat o,
adenpi nent o alle di sposizioni di cui all'articolo 17 coma
157
| ettera a), all'articolo 18, comm 1, lettera z), e all'articolo
26,
comm 1, lettera b), e 3.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
Msure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 97.
Qobl i ghi del datore di lavoro dell'inpresa affidataria

1. Il datore di lavoro dell'inpresa affidataria vigila
sulla
sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle
di sposi zi oni
e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordi nanento.

2. Gi obblighi derivanti dall'articolo 26, fatte salve
| e
di sposi zioni di cui all'articolo 96, comma 2, sono riferiti anche
al
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dat ore di | avor o dell'inpresa affidataria. Per |a

verifica

dell'idoneita' tecnico professionale si fa riferinento alle

nodal it a'

di cui all'allegato XVil.

3. Il datore di lavoro dell'inpresa affidataria deve, inoltre:

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;
b) verificare |a congruenza dei piani operativi di

sicurezza

(POS) delle inprese esecutrici rispetto al proprio, prim

del | a

trasmn ssi one dei suddet ti pi ani operati vi di sicurezza

al

coordi natore per |'esecuzi one.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 98.
Requisiti professionali del coordinatore per |la progettazione
del
coordi natore per |'esecuzione dei |avori

1. Il coordinatore per |la progettazione e il coordinatore
per
| ' esecuzione dei lavori devono essere in possesso dei
seguent |
requisiti:

a) laurea magistrale conseguita in wuna delle seguenti
cl assi :
LM4, da LM20 a LM35 LM69, LM73, LM74, di cui al decreto
del
Mnistro dell'universita’ e della ricerca in data 16 marzo
2007,
pubblicato nel supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.
157
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del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita
nell e

seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui
al

decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica
e

t ecnol ogi ca in data 4 agosto 2000, pubblicato nel

suppl enent o

ordinario alla Gazzetta U ficiale n. 245 del 19 ottobre 2000,
ovvero

corrispondente diploma di |aurea ai sensi del decreto del

M nistro

dell'istruzione, dell'universita’ e dellaricercain data 5
maggi o

2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto
2004,
nonche' attestazione, da parte di datori di |lavoro o
commttenti,
conprovante |'espletanento di attivita' |avorativa nel settore
del l e
costruzioni per alneno un anno;

b) laurea conseqguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17,
L23,
di cui al predetto decreto mnisteriale in data 16 marzo 2007,
ovver o
| aurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al citato
decreto
mnisteriale in data 4 agosto 2000, nonche' attestazione, da parte
di

dat ori di lavoro o commttenti, conprovante |'espletanento
di

attivita' lavorative nel settore delle costruzioni per alneno
due

anni ;

c) diploma di geonetra o perito industriale o perito agrario
0
agrotecni co, nonche' attestazione, da parte di datori di |avoro
0

commttenti, conprovante |'espletanento di attivita' |avorativa
nel
settore delle costruzioni per alneno tre anni.

2. | soggetti di cui al comm 1, devono essere, altresi',
in

possesso di attestato di frequenza, con verifica
del | ' apprendi nent o
finale, a specifico corso in materia di sicurezza organi zzato
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dal |l e
regioni, nediante |e strutture tecniche operanti nel settore
del |l a

prevenzione e della fornazione professionale, o, in via
alternativa,
dal|' I SPESL, dall'INAIL, dall'lIstituto italiano di nedicina
soci al e,
dai rispettivi ordini o collegi professionali, dalle
uni versita',
dal | e associ azioni sindacali dei datori di |avoro e dei |avoratori
0
dagli organism paritetici istituiti nel settore dell'edilizia.

3. | <contenuti, |e nodalita’ e la durata dei corsi di cu
al
comma 2 devono rispettare alneno | e prescrizioni di cui
all'"allegato
XI V.

4. L' attestato di cui al comma 2 non e' richiesto per coloro
che,
non piu" in servizio, abbiano svolto attivita' tecnica in materia
di
sicurezza nelle costruzioni, per alneno cinque anni, in qualita'
di
pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per
col oro
che producano un certificato universitario attestante i
super anent o
di un esane relativo ad uno specifico insegnanento del corso
di

| aurea nel cui progranma siano presenti i contenuti mnim di
cui

all"allegato XV, o0 |'attestato di partecipazione ad un corso
di

per f ezi onanent o universitario con i nedesim contenuti
mnim.

L'attestato di cui al conma 2 non e' richiesto per coloro che sono
I N
possesso della | aurea magi stral e LM 26.

5. Le spese connesse all'espletanento dei corsi di cui al comm
2
sono a totale carico dei partecipanti.

6. Le regi oni det er m nano la msura degli oneri per
i
funzi onanento dei corsi di cui al comma 2, da esse organizzati,
da
porsi a carico dei partecipanti.
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Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 99.
Notifica prelimnare

1. Il commttente o il responsabile dei |avori, prinma
dell'inizio
dei lavori, trasnette all'azienda unita' sanitaria locale e
all a
direzione provinciale del lavoro territorialnmente conpetenti
| a

notifica prelimnare elaborata confornenente all'allegato
X1,
nonche' gli eventuali aggiornanenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3;

b) cantieri che, i nizialmente non soggetti all'obbligo
di
notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per
effetto
di varianti sopravvenute in corso d' opera;

C) cantieri in cui opera un'unica inpresa la cui entita'
presunt a
di lavoro non sia inferiore a duecento uom ni-giorno.

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera
visibile
presso il cantiere e «custodita a disposizione dell'organo
di
vigilanza territorial mente conpetente.
3. @i organism paritetici istituiti nel settore delle

costruzioni
in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei
dat i
relativi alle notifiche prelimnari presso gli organi di vigilanza.

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (180 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
Msure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 100.
Pi ano di sicurezza e di coordi nanento

1. Il piano e' costituito da una relazione tecnica e
prescri zi oni
correl ate all a conplessita' dell'opera da realizzare ed
alle
eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a

prevenire

o ridurre i rischi per la sicurezza e |la salute dei lavoratori,

| Vi

conpresi i rischi particolari di cui all'allegato Xl, nonche'
| a

stima dei costi di cui al punto 4 dell'allegato XV. Il piano
di

sicurezza e coordinanento (PSC) e' corredato da tavole esplicative
di

progetto, relative agli aspetti della sicurezza, conprendenti

al neno

una planinmetria sull'organizzazi one del cantiere e, ove

| a

particolarita' dell'opera |lo richieda, wuna tavola tecnica
sugl i

scavi. | contenuti mnim del piano di sicurezza e di coordi nanento
e

| "1 ndicazione della stima dei costi della sicurezza sono
definiti
all'allegato XV.

2. 1l piano di sicurezza e coordinanento e' parte integrante
del
contratto di appalto.

3. | datori di lavoro delle inprese esecutrici e i
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| avor at or i
autonom sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di cui
al
comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.

4. I datori di lavoro delle inprese esecutrici nettono
a
di sposi zione dei rappresentanti per |la sicurezza copia del piano
di
sicurezza e di coordinanento e del piano operativo di
Sicurezza

al meno dieci giorni prima dell'inizio dei |avori.

5. L'inpresa che si aggiudica i lavori ha facolta' di presentare
al
coordinatore per |'esecuzione proposte di integrazione al piano
di

sicurezza e di coordinanento, ove ritenga di poter neglio
garantire
|a sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.
I n
nessun caso |le eventuali integrazioni possono giustificare
nmodi fi che
o adeguanento dei prezzi pattuiti.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai
| avori
la cui esecuzione Iimediata e
I nci dent i
i mm nenti o per organi zzare urgenti m sure di sal vataggio.

necessaria per prevenire

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 101.
Qobl i ghi di trasm ssione

1. Il commttente o il responsabile dei lavori trasnette il
pi ano
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di sicurezza e di coordinanento a tutte le inprese invitate
a
presentare offerte per |'esecuzione dei lavori. In caso di appalto
di
opera pubblica si considera trasm ssione |a nessa a di sposi zi one
del
piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.

2. Prima dell'inizio dei lavori |'inpresa affidataria trasnette
i
piano di cui al coma 1 alle inprese esecutrici e ai
| avor at or i

aut onom .

St Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna
| npr esa
esecutrice trasnette il proprio piano operativo di
sicurezza
all'"inpresa affidataria, I|a quale, previa verifica della

congruenza
rispetto al proprio, |lo trasnette al coordi natore per |'esecuzione.
I

| avori hanno inizio dopo |'esito positivo delle suddette
verifiche

che sono effettuate tenpestivanente e conunque non oltre 15

gi or ni

dal | ' avvenuta ri cezi one.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per |la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 102.
Consul t azi one dei rappresentanti per l|la sicurezza

1. Prima del | ' accett azi one del pi ano di sicurezza e

di
coordi nanento di cui all'articolo 100 e delle nodifiche
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significative

apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna

| npr esa

esecutrice consulta il rappresentante dei |avoratori per la
Sicurezza

e gli fornisce eventuali chiarinenti sul contenuto del piano.
|

rappresentante dei |avoratori per l|la sicurezza ha facolta'
di

formul are proposte al riguardo.

Titolo IV
CANTI ERI  TEMPORANEI O MOBI L
Capo |
M sure per la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 103.
Modalita' di previsione dei livelli di em ssione sonora
T:: L' em ssione sonora di attrezzature di | avor o, macchi ne

e

| npi anti puo' essere stimata in fase preventiva facendo riferinento
a

livelli di runore standard individuati da studi e msurazioni |a
cui

validita' e
di

cui all'articolo 6, riportando la fonte docunentale cui si e’
fatto

riferinmento.

ri conosci uta dalla Conm ssione consul tiva pernmanente

Titolo IV
CANTI ERI TEMPORANEI O MOBI L

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcher...ice=1& datagu=2008-04-30& redaz=008G0104& connote=fal se (184 di 400)02/05/2008 11.06.10



Atto Completo

Capo |
M sure per la salute e sicurezza nei cantieri tenporanei o nobili

Art. 104.
Modalita' attuative di particolari obblighi

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei |avori e inferiore
ai
duecent o gi orni | avorati vi, | " adenpi nento di quanto
previ sto
dall'articolo 102 <costituisce assolvinmento dell' obbligo di
ri uni one
di cui all'articolo 35, salvo notivata richiesta del
rappr esent ant e
dei |avoratori per |la sicurezza.

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei |avori e
ai
200 giorni lavorativi, e ove sia prevista |la sorveglianza
sanitaria
di cui all'articolo 41, la visita del nedico conpetente agli
anbi ent i
di lavoro in cantieri aventi caratteristiche anal oghe a quell
gi a'
visitati dallo stesso nedico conpetente e gestiti dalle
stesse

inferiore

| nprese, e' sostituita o integrata, a giudizio del nedico
conpet ent e,
con |'esane di piani di sicurezza relativi ai cantieri in
cui
svol gono | a | oro attivita' I lavoratori soggetti alla
sua
sorveglianza. |l nedico conpetente visita al neno una volta
all'anno
| "anbiente di lavoro in cui svolgono la loro attivita'
| avor at or i
soggetti alla sua sorveglianza.

3. Fernb restando quanto previsto dall'articolo 37, i criteri

|

contenuti per la formazione dei |lavoratori e dei loro
rappr esent anti

possono essere definiti dalle parti sociali in sede di
contrattazi one
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nazi onal e di categori a.

4. | datori di lavoro, quando e' previsto nei contratti
di
affidamento dei lavori che il commttente o il responsabile
dei

| avori organi zzi apposito servizio di pronto soccorso, antincendio
ed

evacuazi one dei lavoratori, sono esonerati da quanto

previ sto

dall'articolo 18, comma 1, lettera b).

Capo |1
Norme per |a prevenzione degli infortuni sul |avoro nelle
costruzi oni
e nei lavori in quota
Sezi one |
Canpo di applicazi one

Art. 105.
Attivita' soggette

1. Le norne del presente capo si applicano alle attivita' che,
da
chiunque esercitate e alle quali siano addetti |avoratori
subordi nat i
o autonom, concernono |a esecuzione dei |avori di
costruzi one,
manut enzi one, riparazione, denvolizione, conservazione,
ri sananent o,
ri strutturazi one o] equi paggi anent o, la  trasfornazi one,
i
rinnovanento o |o smantellanento di opere fisse, pernmanenti
0
tenporanee, in nuratura, in cenento armato, in netallo, in legno o
in

altri materiali, conprese le linee e gli inpianti elettrici, le
oper e
stradali, ferroviarie, I draul i che, marittine, | droel ettri che,
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di

boni fica, sistenazione forestale e di sterro. Costituiscono,

i nol tre,

| avori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed
i1

nontaggi o e | o snontaggi o di el enenti prefabbricati utilizzati per
| a

realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. Le norne
del

presente capo si applicano ai lavori in quota di cui al presente
capo

e ad in ogni altra attivita' |avorativa.

Capo |1
Nornme per |a prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle
cost ruzi oni
e nei lavori in quota
Sezi one |
Canpo di applicazi one

Art. 106.
Attivita' escluse

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano:

a) ai | avori di prospezione, ricerca e coltivazione
del l e
sostanze m nerali;

b) alle attivita' di prospezione, ricerca, coltivazione
e
st occaggi o degli idrocarburi liquidi e gassosi nel

territorio
nazionale, nel nmnare territoriale e nella piattaforma continental e
e
nelle altre aree sottonmari ne conunque soggette ai poteri dello
St at o;
c) ai lavori svolti in nmare.
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Capo |1
Nornme per |la prevenzione degli infortuni sul |avoro nelle
costruzi oni
e nei lavori in quota
Sezi one |
Canpo di applicazi one

Art. 107.
Def i ni zi oni
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo
Si
intende per lavoro in quota: attivita' |avorativa che espone

il

| avoratore al rischio di caduta da wuna quota posta ad
altezza

superiore a 2 mrispetto ad un piano stabile.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 108.
Viabilita' nei cantieri

1. Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri
| a
viabilita' delle persone e dei veicoli confornenente al punto
1
dell'allegato XVII1I.
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Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 1009.
Reci nzi one del cantiere

1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati,
deve
essere dotato di recinzione avente caratteristiche i donee ad
| npedire

| ' accesso agli estranei alle |avorazioni.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 110.
Luoghi di transito

1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scal e aeree
e
simli deve essere inpedito con barriere o protetto con |'adozi one
di

m sure o cautel e adeguat e.
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Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Aty
Qoblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per |avori
I N
quot a

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori tenporanei

I N
guota non possono essere esequiti in condizioni di sicurezza e
I n
condi zi oni ergonom che adeguate a partire da un |uogo adatto
allo
scopo, sceglie le attrezzature di |avoro piu' idonee a garantire
e
mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformta' ai
seguent i
criteri:

a) priorita’ alle msure di protezione collettiva rispetto
alle
m sure di protezione individual e;

b) dinensioni delle attrezzature di |avoro confacenti alla
nat ura

dei lavori da esequire, alle sollecitazioni prevedibili e ad
una
circol azione priva di rischi.

2. |l datore di lavoro sceglie il tipo piu' idoneo di sistema
di
accesso ai posti di lavoro tenporanei in quota in rapporto
alla
frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata
del | ' i npi ego.

|1 sistena di accesso adottato deve consentire |'evacuazi one in
caso

di pericolo immnente. |l passaggio da wun sistema di accesso
a
piattaforne, inpalcati, passerelle e viceversa non deve

conportare
rischi ulteriori di caduta.
3. Il datore di |avoro dispone affinche' sia utilizzata una scala
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a
pioli quale posto di lavoro in quota solo nei casi in cui |'uso
di

altre attrezzature di lavoro considerate piu sicure non
el

giustificato a causa del |imtato livello di rischio e della
breve

durata di inpiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti
che

non puo' nodificare.

4. |1l datore di |avoro dispone affinche' siano inpiegati sistem
di
accesso e di posizionanento nediante funi alle quali il |avoratore
A
direttanmente sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a
seqguito
della valutazione dei rischi, risulta che il lavoro puo
essere
effettuato in condizioni di sicurezza e |'inpiego di
un'altra

attrezzatura di lavoro considerata piu' sicura non e giustificato
a

causa della breve durata di inpiego e delle caratteristiche

esi stenti

dei siti che non puo' nodificare. Lo stesso datore di |avoro
pr evede

| "inpiego di un sedile nmunito di appositi accessori in

f unzi one

dell'esito della valutazione dei rischi ed, in particolare,
del |l a

durata dei lavori e dei vincoli di carattere ergonom co.

5. Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature
di
| avoro adottate in base ai comm precedenti, individua |le msure
atte
a mnimzzare i rischi per i lavoratori, insiti nelle attrezzature
i n
guestione, prevedendo, ove necessario, |'installazione di
di sposi ti vi
di protezione contro |le cadute. | predetti dispositivi
devono

presentare una configurazione ed una resistenza tali da evitare o
da

arrestare |e cadute da luoghi di lavoro in quota e da prevenire,
per

guanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. | dispositivi
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di

pr ot ezi one collettiva contro | e cadut e possono
presentare

Interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli
0

a gradini.

6. Il datore di lavoro nel caso in cui |'esecuzione di un |avoro
di
nat ur a particol are ri chi ede | " el i M nazione tenporanea di
un

di spositivo di protezione collettiva contro | e cadute, adotta
m sur e

di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro e' eseguito

previ a

adozione di tali msure. Una volta termnato definitivanmente

0

t enporaneanente detto |lavoro di natura particolare, i dispositivi

di

prot ezione collettiva contro | e cadute devono essere ripristinati.
7. |1 datore di lavoro effettua i lavori tenporanei in

quot a

soltanto se |e condizioni neteorologiche non nettono in pericolo
| a
sicurezza e |a salute dei |avoratori.
8. Il datore di lavoro dispone affinche' sia vietato assunere
e
somm ni strare bevande alcoliche e superalcoliche ai
| avor at or i
addetti ai lavori in guota.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Ar it 12;
| doneita' delle opere provvisionali

. Le opere provvisionali devono essere allestite con
buon
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materiale ed a regola d' arte, proporzionate ed idonee allo
scopo;
esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata
del
| avor o.

2. Prima di reinpiegare elenenti di ponteggi di qual siasi tipo
Si
deve provvedere alla loro verifica per elimnare quelli non
ritenuti
piu' idonei ai sensi dell'allegato X X

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 113.
Saeran e

1. Le scale fisse a gradini, destinate al nornal e accesso
agl i
anbienti di lavoro, devono essere costruite e mantenute in nodo
da
resistere ai carichi massim derivanti da affollanento per
si t uazi oni
di energenza. | gradini devono avere pedata e al zata di nensi onate
a
regola d'arte e |arghezza adeguata all e esigenze del transito.
Dette

scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui
| ati

aperti, di parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le
ranpe

delimtate da due pareti devono essere nunite di al neno un
corri mano.

2. Le scale a pioli di altezza superiore a m5, fissate su pareti
o]
| ncastellature verticali o aventi wuna inclinazione superiore a
75
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gradi, devono essere provviste, a partire da m2,50 dal pavinento
0

dai ripiani, di wuna solida gabbia netallica di protezione
avent e

maglie o aperture di anpiezza tale da inpedire |a caduta
acci dental e

della persona verso |'esterno. La parete della gabbia opposta
al

piano dei pioli non deve distare da questi piu" di cm 60. |
pioli

devono distare alneno 15 centinetri dalla parete alla quale
sono

applicati o alla quale la scala e fissata. Quando

| " appl i cazi one

della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio
0

presenti notevoli difficolta' costruttive, devono essere adottate,
I N

| uogo della gabbia, altre msure di sicurezza atte ad evitare
| a

caduta dell e persone per un tratto superiore ad un netro.

3. Le scale senplici portatili (a nano) devono essere costruite
con
material e adatto alle condi zi oni di inpiego, devono
essere
sufficientenente resistenti nell'insiene e nei singoli elenenti

e
devono avere dinensioni appropriate al loro uso. Dette scale, se
di

| egno, devono avere i pioli fissati ai nontanti nediante incastro.
I

pioli devono essere privi di nodi. Tali pioli devono
essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estrem ;

nelle scale lunghe piu di 4 netri deve essere applicato anche
un

tirante internmedio. E vietato |'uso di scale che presentino
listelli

di legno chiodati sui nontanti al posto dei pioli rotti. Esse
devono
I noltre essere provviste di:

a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremta' inferiori
dei
due nontanti ;

b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli
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alle
estremta’ superiori, quando sia necessario per assicurare
| a
stabilita' della scal a.

4. Per |le scale provviste alle estremta' superiori di
di sposi ti vi
di trattenuta, anche scorrevoli su guide, non sono richieste
|'e
msure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b) del conm 3.
Le
scale a nmano usate per |'accesso ai vari piani dei ponteggi e
del l e
| npal cature non devono essere poste |'una in prosecuzi one
del |l " altra.
Le scale che servono a collegare stabilnente due ponti, quando
sono
sistemate verso |a parte esterna del ponte, devono essere
provvi ste
sul lato esterno di un corrinmano parapetto.

5. Quando |'uso delle scale, per la loro altezza o per altre
cause,
conporti pericolo di sbandanento, esse devono essere
adeguat anent e
assicurate o trattenute al piede da altra persona.

6. Il datore di lavoro assicura che l|le scale a pioli
si ano
sistemate in nodo da garantire la loro stabilita" durante |'inpiego
e
secondo I seguenti criteri:
a) le scale a pioli portatili devono poggiare su un
supporto

stabile, resistente, di dinensioni adeguate e imobile, in nodo
da
garantire | a posi zione orizzontale dei pioli;

b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in
nodo
sicuro e, ad eccezione delle scale a funi, in maniera tal e da
evitare

spostanenti e qual siasi novinento di oscill azi one;
c) lo scivolanento del piede delle scale a pioli

portatili,

durante il |oro uso, deve essere inpedito con fissaggio della
parte

superiore o inferiore dei nontanti, o con qualsiasi

di spositivo
antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di
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efficacia
equi val ent e;
d le scale a pioli wusate per |'accesso devono essere tali
da
sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a neno che

altri
di spositivi garantiscono una presa Sicura;

e) le scale a pioli conposte da piu elenenti innestabili o
a
sfilo devono essere utilizzate in nobdo da assicurare i
fernmo
reci proco dei vari elenenti;

f) le scale a pioli nobili devono essere fissate
stabi | nente
prima di accedervi.

7. |1 datore di lavoro assicura che le scale a pioli
si ano
utilizzate in ndo da consentire ai lavoratori di disporre
i n
gual si asi nonmento di  un appoggio e di una presa sicuri.
I n
particolare il trasporto a nmano di pesi su una scala a pioli non
deve
precl udere una presa sicura.

8. Per |'uso delle scale portatili conposte di due o piu
el ement |
innestati (tipo all'italiana o simli), oltre quanto prescritto
nel

comma 3, si devono osservare | e seguenti disposizioni:
a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i

15
netri, salvo particolari esigenze, nel qual <caso Ile
estremta'

superiori dei nontanti devono essere assicurate a parti fisse;
b) le scale in opera lunghe piu' di 8 netri devono essere
munite
di ronpitratta per ridurre la freccia di inflessione;
c) nessun |lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se
ne
effettua | o spostanento | ateral e;
d) durante |'esecuzione dei lavori, una persona deve
esercitare
da terra una continua vigilanza della scal a.
9. Le scale doppie non devono superare |'altezza di m5 e
devono
essere provviste di catena di adeguata resistenza o di
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altro
di spositivo che inpedisca |'apertura della scala oltre i
limte
prestabilito di sicurezza.

10. E ammessa | a deroga all e disposizioni di carattere
costruttivo

di cui ai commi 3, 8 e 9 per le scale portatili conform
all'allegato
XX.

Sezi one ||

Di sposi zioni di carattere generale

Art. 114.
Pr ot ezi one dei posti di |avoro

1. Quando nelle imediate vicinanze dei ponteggi o del posto
di

caricanento e sollevanento dei mat eri al i vengono
I npast at i
cal cestruzzi e mlte o eseguite altre operazioni a
carattere
continuativo il posto di |lavoro deve essere protetto da un
sol i do
| npal cato sovrastante, contro |a caduta di materiali.

2. Il posto di carico e di nmanovra degli argani a terra deve
essere

delimtato con barriera per inpedire |a permanenza ed i
transito
sotto i carichi.

3. Nei lavori che possono dar |uogo a proiezione di schegge,
cone
quelli di spaccatura o scalpellatura di blocchi o pietre e
simli,

devono essere predisposti efficaci nezzi di protezione a difesa
si a
delle persone direttanente addette a tali lavori sia di coloro
che
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sostano o transitano in vicinanza. Tali m sure non sono richieste
per

i lavori di nornale adattanento di pietrane nella costruzi one
di

mur at ura conune.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

) g e A
Sistem di protezione contro |le cadute dall'alto

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate m sure
di
pr ot ezi one collettiva cone previsto all'articolo 111, comma
1,

| ettera a), e' necessario che i lavoratori utilizzino idonei
Si stem

di protezione conposti da diversi elenenti, non
necessari anent e

presenti contenporaneanente, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;

b) connettori;

c) dispositivo di ancoraggio;

d) cordini;

e) dispositivi retrattili;

f) guide o linee vita flessibili;

g) guide o linee vita rigide;

h) i1 nbracature.

2. 1l sistema di protezione, certificato per |'uso specifico,

deve
pernettere wuna caduta |ibera non superiore a 1,5 mo, in presenza
di
di ssipatore di energia a 4 netri.

3. Il cordino deve essere assicurato, direttanente o
nmedi ant e
connettore lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle
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opere
fisse o provvisionali.

4. Nei lavori su pali il lavoratore deve essere nmunito di ranponi
0

nmezzi equivalenti e di idoneo dispositivo anticadut a.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 116.
Qoblighi dei datori di lavoro concernenti |'inpiego di sistem
di
accesso e di posizi onanent o nedi ante funi
1. |1 dat ore di lavoro inpiega sistem di accesso e
di

posi zi onanento nediante funi in conformta' ai seguenti requisiti:
a) sistema conprendente alneno due funi ancorate
separ at anent e,
una per |'accesso, la discesa e il sostegno, detta fune di |avoro,
e
|"altra con funzione di dispositivo ausiliario, detta fune
di
sicurezza. E ammesso |'uso di una fune in circostanze eccezionali
i N
cui l'uso di una seconda fune rende il lavoro piu' pericoloso e
se
sono adottate m sure adeguate per garantire |la sicurezza;
b) lavoratori dotati di un'adeguata inbracatura di
sost egno
collegata alla fune di sicurezza,;
c) fune di lavoro nmunita di meccanism sicuri di ascesa e
di scesa
e dotata di un sistema autobloccante volto a evitare |la caduta
nel
caso in cui l'utilizzatore perda il controllo dei propri
novi nenti .
La fune di sicurezza deve essere nunita di un dispositivo
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nmobi | e

contro | e cadute che segue gli spostanenti del |avoratore;
d) attrezzi ed altri accessori wutilizzati dai

| avoratori,

agganciati alla loro inbracatura di sostegno o al sedile o ad
altro
strunent o i doneo;

e) lavori programmati e sorvegliati in nodo adeguato, anche

al

fine di poter immediatanmente soccorrere il lavoratore in caso
di

necessita'. |l programma dei |avori definisce un piano di

enmer genza,

le tipologie operative, i dispositivi di protezione individuale,
| e

tecniche e |e procedure operative, gli ancoraggi, i
posi zi onanent o

degli operatori, i netodi di accesso, |le squadre di lavoro e
gl
attrezzi di |avoro;
f) il programma di | avoro deve essere disponibile presso i
| uoghi
di lavoro ai fini della verifica da parte dell' organo di
vi gi | anza

conpetente per territorio di conpatibilita ai criteri di
cui
all"articolo 111, comm 1 e 2.

2. |l datore di lavoro fornisce ai lavoratori interessati
una
formazi one adeguata e mrata alle operazioni previste, in
particol are
in materia di procedure di sal vataggi o.

3. La formazione di cui al conma 2 ha carattere teorico-pratico
e
deve riguardare:

a) |'apprendinento delle tecniche operative e dell'uso

dei
di spositivi necessari;
b) |'addestranento specifico sia su strutture naturali, sia
su
manuf atti;

c) |'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale,
| oro
caratteristiche tecni che, manutenzione, durata e conservazi one;
d) gli elenenti di prinb soccorso;
e) I rischi oggettivi e le msure di prevenzione e protezione;
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f) le procedure di sal vataggi o.
4. | soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i
requi siti
mnim di validita" dei corsi sono riportati nell'allegato XXI.

Sezi one ||
Di sposi zioni di carattere generale

Art. 117.
Lavori in prossimta' di parti attive

1. Quando occorre effettuare lavori in prossimta di
| i nee
elettriche o di inpianti elettrici con parti attive non protette
0
che per ci rcostanze particol ari Si debbano ritenere
non

sufficientenente protette, ferne restando | e norne di buona
t ecni ca,
si deve rispettare al neno una dell e seguenti precauzioni:
a) nettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive
per
tutta |la durata dei |avori;
b) posizionare ostacoli rigidi che inpediscano
| " avvi ci nanent o
alle parti attive;
C) tenere in pernmanenza, persone, nacchine operatrici,
appar ecchi
di sollevanento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a di stanza
di

sicurezza.

2. La distanza di sicurezza deve essere tale che non
possano
avvenire contatti diretti o scariche pericolose per |le
per sone

tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e
del l e
tensioni presenti.
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Sezione |11
Scavi e fondazi oni

Art. 118.
Spl at eanent o e sbancanent o

1. Nei lavori di splateanento o sbancanento esequiti
senza
| "i npi ego di escavatori neccanici, le pareti delle fronti di
attacco
devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in relazione
all a

natura del terreno, da inpedire frananenti. Quando |a parete
del
fronte di attacco supera |'altezza di m1,50, e vietato i
si stem
di scavo nmanual e per scal zanento alla base e conseguente
frananment o
del | a parete.

2. Quando per la particolare natura del terreno o per causa
di

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri
noti vi,
siano da tenere frane o scoscendinenti, deve essere

provvedut o
all'"armatura o al consolidanento del terreno.
3. Nei lavori di escavazione con nezzi neccanici deve
essere
vietata |a presenza degli operai nel canpo di azione
del | ' escavatore
e sul ciglio del fronte di attacco.
4. 11 posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando
guest o
non sia nmunito di cabina netallica, deve essere protetto con
sol i do
riparo.
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5. Al lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di
avvi ci nar si
alla base della parete di attacco e, 1In quanto necessario
i N
rel azione all'altezza dello scavo o alle condi zioni di
accessibilita
del ciglio della platea superiore, |la zona superiore di pericolo
deve
essere alneno delimtata nedi ante opportune segnal azi oni
spost abi | i
col proseguire dello scavo.

Sezione 111
Scavi e fondazi oni

Art. 1109.
Pozzi, scavi e cunicoli

1. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi piu" di m
1, 50,
quando |la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia
di
stabilita', anche in relazione alla pendenza delle pareti, si
deve
provvedere, man mano che procede | o scavo, alla applicazione
del l e
necessarie armature di sostegno.

2. Le tavole di rivestinento delle pareti devono sporgere dai
bor di
degli scavi di alneno 30 centinetri.

3. Nello scavo dei cunicoli, a neno che si tratti di roccia che
non
presenti pericolo di distacchi, devono predi sporsi idonee
armat ur e
per evitare frananenti della volta e delle pareti. Dette
armat ur e
devono essere applicate man mnmano che procede il [|avoro
di
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avanzanento; la loro rinozione puo' essere effettuata in rel azione
al
progredire del rivestinento in nuratura.

4. ldonee armature e precauzioni devono essere adottate
nell e
sottonurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi
si ano
fabbriche o manufatti I|e cui fondazioni possano essere scoperte
0
I ndebolite dagli scavi.

5. Nella infissione di pali di fondazione devono essere
adottate
msure e precauzioni per evitare che gli scuotinenti del
terreno
producano lesioni o danni alle opere vicine con pericolo per
|

| avoratori .

6. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 netri
deve
essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo
ed

all'asportazione del materiale scavato, un robusto inpalcato
con

apertura per il passaggio della benna.
7. Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una
adeguat a

assistenza all'esterno e |le |loro dinensioni devono essere tali
da
pernettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di sensi.

Sezione |11
Scavi e fondazi oni

A 205
Deposito di materiali in prossimta' degli scavi

1. E vietato costituire depositi di materiali presso i
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ciglio
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per |le
condi zi oni

del | avoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Sezione 111
Scavi e fondazi oni

Art. 121.
Presenza di gas negli scavi

1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camn
e
fosse in genere, devono essere adottate idonee msure contro
i

pericol i derivanti dalla presenza di gas o vapori

t ossi ci ,

asfissianti, infiamabili o esplosivi, specie in rapporto alla
nat ur a

geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche,
depositi,
raffinerie, stazioni di conpressione e di deconpressione,
met anodot t i
e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione
di
sost anze peri col ose.
2. Quando sia accertata o sia da tenere |la presenza di gas
t ossi ci ,
asfissianti o la irrespirabilita' dell'aria anbiente e non
si a
possi bil e assicurare wuna efficiente aerazione ed una
conpl eta
bonifica, 1 lavoratori devono essere provvisti di idonei
di sposi ti vi
di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere nuniti
di
| donei  dispositivi di protezione individuale collegati ad un
| doneo
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sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno
dal
personale addetto alla sorveglianza. Questo deve nmantenersi
I n

continuo colleganento con gli operai all'interno ed essere in
gr ado
di sollevare prontanente all'esterno il |avoratore col pito dai gas.

3. Possono essere adoperate |le nmaschere respiratorie, in |uogo
di
autorespiratori, solo quando, accertate |la natura e |a
concentrazi one
dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia
di
sicurezza e senpreche' sia assicurata una efficace e
conti nua
aer azi one.

4. Quando si sia accertata la presenza di gas infianmbili
0
esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'anbiente
medi ant e
| donea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo |a
boni fi ca,

se siano da tenere emanazioni di gas pericolosi, |'uso di
appar ecchi
a fianmm, di cor pi I ncandescenti e di apparecchi
conmunque
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldanenti atti
ad
I ncendi are il gas.

5. Nei casi previsti dai comm 2, 3 e 4, i lavoratori devono
essere

abbi nati nell' esecuzi one dei | avori.

Sezione |V
Ponteggi e inpalcature in | egnane

Art. 122.
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Pont eggi ed opere provvisionali

1. Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m
2
devono essere adottate, seguendo |o sviluppo dei |avori
st essi,
adeguate inpalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali
0
comunque precauzioni atte ad elimnare 1 pericoli di caduta
di
persone e di cose confornenente al punto 2 dell'allegato XVIII.

Sezione |V
Ponteggi e inpalcature in | egnane

Art. 123.
Mont aggi o e snontaggi o dell e opere provvi sionali

1. Il nontaggio e |o snontaggi o delle opere provvisionali
devono
essere esequiti sotto l|la diretta sorveglianza di un preposto
ai
| avori .

Sezione |V
Ponteggi e inpalcature in | egnane

Art. 124.
Deposito di materiali sulle inpalcature
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1. Sopra i ponti di servizio e sulle inpalcature in genere
A
vietato gual si asi deposito, eccettuato quello tenporaneo
dei
materiali ed attrezzi necessari ai |avori.

2. Il peso dei materiali e delle persone deve essere
senpre

inferiore a quello che e consentito dal